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LA PROPAGANDAI uv risposta al MESSAOGto del panpit nehru IMannino a Viterbo 


E LA VERITÀ’ Pmiìffi rfnispRtsii ili Sftilìn 

Racconta Stendhal, alla quale oggi si appunta ® A H ^JP A K 

< Passeggiate rojnnno, di una l'attesa di tutta la stampa gover- 

leggenda che, ai suoi tempi, cor- nativa. H _# S ^ _ _ 

tra popolino di Roma, a < Cruciata della verità», anzi: BB I 

sempre che ci dovrebbe rivelare, dunque. tfB ■ B BIBB ^B ^ B B ■ B B BJi B B BB B fl B fl B BB Bflfl ■_■■■ BB«B 

turbinare metodi nuovi per ^B BB BB BB B B ^* ^ bP bI|bB UBJPJII BBB. B J BB BP B P MH B B B » B BB BB 

sollevare nuvoli di polverone per la propaganda democristiana. Se B* B* Lu».. ■***^> 

l'antica Piazza del Gesù. Il Vento son rose, fioriranno; e saremmo —^ 

e il Diavolo — diceva la leggeti- lieti di vedersi aprire un pubblico 

deilfcS'plHcoti sreu”! ^“0''° colloquio a Mosca tra Anàrej Gromyko e Kelly - Il Presidente Truman 
"én.il%‘ìl“sT,HgaL°q^Jcfc aononcerebbe a giorni la parziale mobilitazione industriale del paese 

ruccio coi Gesuiti, era entrato un « crociata » sia cominciata, non ■ . . ' 

fimrr**nn rìiipì *^ffi*nrno' DoDe[dfp erne^^tn' nortn^p LONDRA, 17. — Sabato scorso Corea ed impedire che si trasformi fica del problema coreano. Ripri- occidentali si fanno per una solit- 

aspettarlo h)® Hnc* giorno, p una cr ciata, p tare dispacci da Mosca informavano che in un conflitto mondiale. Continue- stinare il funzionamento, conforme zione pacifica del conflitto, in coii- 

seiiihra, il \enlo e sempre tuori milioni di italiani a riconoscere era stato consegnata all'ambascia- remo nei nostri sforzi m tale senso alla Carta, del Consiglio di Sicu- trasto con ratteggiamento se- 
ad aspettare, c il Diavolo non si la yeritm se si comincia, da parte toro indiano ia risposta di Stalin poiché un conflitto del genere si- rezza che è stato ilagrantemente reno e costruttivo che è nel 

è fatto più vedere. della Democrazia cristiana, a al messaggio del Pandit Nehru sul- gniflcherebbc la line del mondo violate dall’azione unilaterale de- messaggio di Stalin, si registra 

Non vogliamo dar credito alle proibire i pubblici comizi, OA’e la Corea. Ora a Londra il corri- intero ». gli stati Uniti, è il primo passo invece il tono ancora chiuso e ri- 

leccende e resterebbe poi sem- ogni cittadino può ascoltare gli spendente da Nuova Dehli dell'a- Alludendo alla risposta di Stalin necessario per assicurare una base Kido degli americani i quali sembra 

Tirp da ^ìpimrp ooinc dalla cliie- argomenti degli uni e de"li altri? Kenzia «Exchange Telegraph» ha al suo messaggio. Nehru ha detto e un ambiente legale alla discus- vogliano insistere a ogni costo nella 

del Tes^f il Maiieim abbL Non rkord^ ro^ 07 03^ messaggio di che finora, per quel che riguarda sione. Questo passo in pratica vuole loro aggressione in Corea. E’ an- 

.sa (Iti Gesù, il Maligno abbia on ricorda, l on. ue Gasperi, stalin a Nehru quale lo pubblica il i risultati dei suoi sforzi egli si dire che deve essere assicurata la nunciato che mercoledì Truman 

fatto a passare nel prospiciente ciie lorza e cne eiiicacin piopno quotidiano indiano «News Chro- mantiene ottimista e anzi si consi- «inevitabile partecipazione» dei invierà uno «storico» messaggio 

palazzo, sede centrale del Partito la repressione fascista dava al- nicle» Secondo questo giornate il fiera soddisfatto dei progressi com- cinque grandi, al Consiglio di Si- al Congresso per chiedere i poteri 

della Democrazia cristiana. Cer- rargoraentazlonc, persino alle messaggio sarebbe del seguente te- piuti. » Se l’iniziativa avrà succes- curezza. Gli Stati Uniti pertanto c i mezzi per incrementare lo sfor¬ 
ili è che. nelle direttive di marcia barzellette degli antifascisti? Non nore: «Accolgo con simpatia la sua so, ha detto il Premier, tutto andrà dovrebbero decidersi ad ammettere ^o bellico in Corea. Il presidente lo 

ispirate alVon Taviani e all'on. ricorda che, in materia di propa- iniziativa di pace. Condivido il suo bene. Se non l’avrà l’India avrà la Cina popolare all’ONU e ad sta elaborando da un paio di giorni 

Tnoini rinl flìscfirso Hoiron Dc ffonda c di verità un narlito che Pnnto di vista quanto alla necessità comunque compiuto il proprio do- espellere il governo ombra di Ciang con l’aiuto dei suoi più intimi col- 

I opini dal discorso dell on. uc feaiiua e oi aerila, un parlilo che soluzione pacifica del prò- vere ». Kai Scek. Rifatti qualsiasi solu- laboratori e dopo essersi consultato 

Gasperi, il Din\olo la coda ce oS nt dibattito ha sempre ^lema della Corea per il tramite La notizia pubblicata dal « News zione del problema coreano, se vuol con tutte le più alte cariche del¬ 
la deve aver messa, per seminar tono. ^ ^ ^ Consiglio di Sicurezza, con la Chronicle », ha suscitato molta im- essere legale, non può non essere lo Stato dai politici ai militari, li 

tanta confusione di lingue, d ini- Quanto a noi. Partigiani della inevitabile partecipazione dei cin- pressione in tutto il mondo. Si os- presa se non con il consenso non so- messaggio di Truman farà leva sul 
ziative e d’idee. pace, vedremo di cavarcela, come que grandi. Penso che, per una serva che mentre l’iniziativa di io degli Stati Uniti, della Francia e piano governativo per una parziale 

Valgano i fatti, fuor di leggen- abbiamo fatto sinora, anche sen- rapida soluzione del problema Nehru è stata accompagnata a Wa- della Gran Bretagna, ma anche e graduale mobilitazione industria- 
da. Al 15 luglio — secondo che za il Governo, senza la radio, sen- Corea, sarebbe necessario shington da una stampa sfavorevole della C.na popolare e dell’U.R.S.S. le e economica del Paese, per una viTERBO - Mannìno (al centro) e Badalamcnte (a sinistra) ven- 

un H»>1 Tn- Tn mnlii irtnrnnli a mnìi! 4,»»; ascoltarc Un rapprcscntante dcl po- e da dichiarazioni di intransigenza finora il Dipartimento di Stato parziale mobilitazione degli uomi- ^ ^ ' 

annuncia un comunicato dU Go molti giornali e molti mani- coreano». del segretario di Slato, la risposta si è opposto a una tale posizione ni e ampi poteri per gli arma- «o»® condotti nell’aula del Tribunale ove ai «volge i| processo 

migliaia Non si ha conferma da parte so- di Stalin invece, nella formulazione affermando che gli Siati Uniti si menti. contro alcuni degli esecutori deH'ecoidlo di Portella della Ginestra 

della Pace — il primo obiettivo di ^Gomitau^clla pace, con nuovi victica che 11 testo del messaggio del «News Chronicle», si presenta atterranno alla risoluzione che è 

di dieci milioni, prefisso per la milioni di Partigiani della pace, di Stalin sia identico a quello pub- come un gesto di pace, in quanto stata presa, contro la Corea In as- ==^= 

raccolta delle adesioni all’Appel- che portino in ogni casa, in ogni blicato dal «News Chronicle». fondato su proposte capaci di av- senza del delegati sovietico e cine- ANU’IlT) A DI\/IhI A7I(I\II AI l'ir X/ITLPRII 

lo di Stoccolma, era raggiunto e villaggio, in ogni ufficio, in 0 "ni Sulla iniziativa del Pandit Nehru viare una seria trattativa. Si rileva se dal Consiglio di Sicurezza. Non III V LLL/iZjIv/INI /\G 1 nVJG'COijVJ Ul \ 11 CIlDVJ 

Siinpraio limirn Hi lavoro la nnrnla H^Ila ha parlato oggi lo stesso Premier inoltre che nel testo dcl messaggio quindi una disposizione a trattare ■ . ■ — 

An^nr 'niA* ■iilU fir racrfnnn Hollo .ri»»,» indiano ìh UH discorso tcDUto 3 Bb- quale è stato pubblicato dal «New.' ha contrassegnato l’atteggiamento ^ __ 

tni^"M”rrn*l{p* iÓ4fi5®*^sonò H 1 Chronicle», l’accento viene posto americano nella questione della BB ^ ^ n 0 -tS a. ma Ir- B B a ma ma » ma a 

dibattito delle idee « Noi esercitiamo attualmente la sul riconoscimento che il Consiglio Corea, ma un’iniransigenza che po- IBCB Bi M BR ^ BB IB IIB 

state sottoscritte negli ultimi 1? c dei fatti. nostra influenza - ha detto Nehru di Sicurezza è il tramite attraverso ne in primo piano gli interessi e la |if| BI || i| 11 BII III I T BH II 14 f I il II II I II II 

giorni, dopo 1 aggressione amen- EMILIO SERENI — per localizzare la guerra della cui è possibile la soluzione paci- volontà dei gruppi imperialistici X. B BBBBBm. i T B BB BB BB B BB 

cana contro il popolo di Corca, ____ americani. Nel messaggio di Stalin, 

Di fronte a questi fatti — te- " cosi come viene pubblicato dal _ f B _ • B B B B B B 

LO SCHIERAMENTO USA SUL RUM E’CROLLATO WS!! IIAIIIIfl 

cristiana ha dato segni di diso- 

rientamento e di sorpresa, di cui I R B ^ 

la stessa stampa governativa ha BUIBiM ■ ^IB B BBB IMB 

dato atto. Non che ^UB BB B I ■ I 

questa sorpresa deponga a favore " * ^ B ■ 

degli uffici che presso il partito ■ m ■ 

dominante sono incaricati di « ta- B ■ ■ fl * ■ * * 

nei Sobborghi di Taeion 

poche settimane or sono, cercar . . -bbP . ^ . 

sui fogli democristiani qualche ' ■ . .. ■. . ' 1 .,., — — ■ . 

tiva al movimento dei Partigiani Ponetrazioni deiresercilo popolare a sud-est di Taejon-Yaopyang 








contro alcuni degli esecutori dell'ecoidlo di Portella della Ginestra 


LO SCHIERAM ENTO USA SUL RUM E’ CROLLATO 

Avanguardie popolari 
nei sobborghi di Taejon 


cosi come viene pubblicato dal 
«News Chronicle», si afferma in¬ 
fine che «per una più rapida so- 
'luzione del problema coreano sa¬ 
rebbe necessario ascoltare un rap¬ 
presentante del popolo coreano». 

In relazione agli sviluppi della 
questione coreana è da porsi la no¬ 
tizia deU’ultimo colloquio avvenuto 
questa sera tra l’ambasciatore bri¬ 
tannico a Mosca sir David Kelly e 
il vice ministro degli esteri sovieti¬ 
co Andrei Gromyko. 

L'ambasciata inglese annunzia che 


ANCORA RIV ELAZIONI AL PROCESSO DI VITERBO 

Da qoallro mesi Frank Mannìno 
era n elle mani della p ollila 

L’iugresso in aula dei due complici di Giuliano - Come Mannino e 
Badalamcnte caddero nella rete - Richieste per rinviare il processo 


«tare R poiso> aeuopinione può- ■ m DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE te lo ha. Uno dei due ultimi luogo- che e giuridiche, alla fine ha chic- 

blica. Sarebbe stato vano, ancor ■BBPI B B ■^nP^^B^^BB L^mbasciataScse annunzia che VITERBO, 17 — Stamattina han- if^^nti di Ciuliauoancoralatitanti sto ia sospensione fino a do,nani 

poche settimane or sono, cercar - • % . . -- - - . .-buT ■ . ' . ^ . l'incontro è avvenuto al Cremlino no fatto la loro Tlapparìzione in c dunque difeso da quello stesso per poter aver tempo di... studiare 

sui fogli democristiani qualche . ... • . . • stasera alle 21,30 a richiesta di aula, come al primo giorno del prò -che difese An- le carte. Ma tutti ci siamo trouati 

notizia, sia pur polemica, rela- n j • * -i ii' •« 1 -j j «a/ Gromyko. cesso, numerosi fotografi di setti- [outo Pattante e, in altri processi, daccordo nel definire questo dt 

tiva al movimento dei Partigiani PonetraZIOOl doll OSOrCdO pOpOldrO 8 SUd-OSt di Taeion-Yaogyang ai termine deimcontro sir Da- manali a rotocalco e agenzie inter- ® avvocalo di fiducia del colonnello Gunrnera un ultimo disperato ten- 

della Dace che Dure avevano già ... . , , . . «1 v/ uà» -i- i j ai a .u vid Kelly ha fatto ritorno aU’ain- nar/onali; ma hanno douulo atten- Luca. lyi sinpolore coincidenza ha totiuo per poter continuare a cele- 

c„"d„rrgrrndi71p4oe .pfiì- liberala - L inviata del N. Y. Hera/d 7 rihune espulsa da Mac Arthur basc^au d».. .,a , ?„roV«//r'à' 

tiche, come quella per 1 cinque -- basciatorc italiano Manlio Brosio, Mannino e Nunzio Badalameiite rametti poi sono aumentati quan- in luce le maggiori e più gravi re- 

irapcgni di pace delle Assemblee fj-oKIO, 17. — Ieri sera, dopo del governo quisling di Si Man Hi. tunitensi, nel tentativo di lasciarsi l’ambasciatore francese, il ministro perchè questi solo pochi minuti 

elettive. Il movimento dei Parti- combattimenti acca- Comandi e reparti americani hanno aperta una strada alle spalle. consigliere dell’ambaEciata ameri- prima della chiusura sono stati in- di%uiHÒ awiu7-Tatl chi If 

giani della pace — per questi di- nitissimi, è crollata l’intera linea già sgomberato la città. Il comunicato deirEsercito pope- cana e l’incaiicato d’affari ellenico, tradotti in aula. a» fiducia di Nuiuto Badalamcnte. ^ 

rigenti democristiani — non esi- americana sul fiume Kum. Le di- Contemporaneamente all’offen- lare da intanto notizia dell avvenu- « In questo momento — ha dichia- Invece molta attenzione è riuscito L’udienza di Offai dalnmeiif» ^onn L'n/f irnci rfnfi 4 

steva; era, semmai, una invenzio- soerse forze americane si sono ri- siva diretta su Taejon, l’Esercito ta liberazione di Konju, Hongsong, rato un portavoce deH’ambasciata a richiamare su di sé un signore Viterhn che è nrrìtmtn Vattn Hi 

ne dei comunisti. tirate su «posizioni prestabilite» popolare ha scardinato le posizio- e Mingen e dell’abbattimento di ai giornalisti — non possiamo dir biondiccio, grosso e grasso, apparso L’udienza di oggi è stata molto 

Poi H’iin tratto f Partipiani mentre I reparti dell’Esercito po- ni americane lungo la cAta occi- due quadrimotori .statunitensi. molto circa l’incontro se non che per la prima volta oggi al banco breve e in essa tutti gli avvocati ■ 

HpIIo nnnp^nnn^Hiv'pniit: tiPÌ^mn polare facevaiio irruzione suUe dentale, sul fianco sinistro dello Radio Seul ha dato notizia in se- il colloquio è stato in relazione con degli avvocati difensori. Appena la (escluso il Crisafiilli difensore de, »/ durnuoi-Wmm/fn^rir^pn/; * f 
della pace sono divenuti, nei ma- schieramento statunitense, dopo rata della liberazione di Yonadek, la continuazione delle conversazioni udienzo è stata aperta egli sì è banditi che sono stati consigliati di " p^ ™ ' 


portaerei 


degrin- 


laviani e di lupini. Questi si borghi della città, che fino a due di completo accerchiamento. Si l’AFP — rende sempre piu preoc- 
.sono accorti, ormai, che i Parti- giorni fa è stata, almeno nominai- spiegano cosi i veloci movimenti cupante agli occhi degli americani 
giani delia pace esistono, in car- mente, la terza capitale provvisoria di ripiegamento delle truppe sta- la situazione dcl porto di Fusan. 

ne ed ossa; che, peggio assai, non _ ^ stesso porto di Fusan 

sono nè un’invenzione dei comu- ' - ^el ° 

nisti, nè. in grande maggioran- ENNESIMO DELITTO NEL LATIFONDO navi ^da ca^cj possano^ atUac- 


nc ed ossa; che, peggio assai, non 
sono nè un'invenzione dei comu- 

nisli. nè. in grande maggioran- EltlINESlMU UKLI'nU (^Kl. LAIIVUIÌUU s'rnàvf da'eVricóTosmno'atlrac- ■ nilllUIIBS BS ^UUnillBB ■■■"■¥■■9 L'arrealo di Mannino 

za, comunisti essi^ stMSi. oon gen- care, e, per trasportare il mate- 

te qualunque, ahimè, comunisti Casa . BaBa riale sbarcato sino al fronte, vi è ■ iVa m ■ L, arresto di Mannino, secondo il 

Un bracciante siciliano Mfe.'rsnSxi'rAra,: in Toscana contro I atomica 

non roeliono, la guerra!’non ro. 's^a.^rè S^arre^r^ c^e’ln." d ' - ?o„” 

?j°e?"ocràrrr'an°e"ricanà°°aila trUCÌdatO do Ull aobellotO S&%'‘L%"ò^pagriam™oTrm! Mn'fli'a'*'’ ' '>'''•6'* PrBiellizi il 60 pRP CBnIo dslla popolazioni! lnrrare.so ha lir- 

Si Man, Ri..con le sue «ope- ^ e veicoli) di 117.000 tonn» oltre nifllO lappellO dì tSlORCnlnia - A MilonO SÌ PaRCOlnOnO 20 mila firme al ninpnn chy avrebbero donato rea- 

razioni di polizia > c coi suoi in- ———— ^ tonn. al giorno di rifornì- ■* lizzare rincontro. J_ favoreggiatori 

terventi militari e le sue aggres- Mafirsat arinialì anifraffcvnnn l’nmiCfda menti (viveri, munizioni, indumen- ' muece avvisarono Luca, il quale 

.•iioni. Gente qualunque, che non IvIalIOSl 8ri11al1 O gg ricambio, carburante ecc.). E’ Dopo A clamoroso annuncio del La Toscana appare fino ad oggi ‘lette dai partigiani della pace, è Vf»»*!,**^* posto il capitano Parente, 

Miolc veder l’Italia precipitata. - Vivn fermento ticlla ZOflft facile in conseguenza rendersi con- superamento di dieci milioni di fir- in teeta nella classifica per re- «tata emanata un’ora dopo la chiù- ‘ *‘7*;^*^ 

da governanti irresponsabili, nel- «■! «rrcSlO VIVU icrmcniu iiciia z.viia dell’assoluta necessità del pos- me, in ItaUa, per l’interdizione del- gioni: essa ha infatti superalo la aura dell ultimo Consiglio dei Mi- " 

la voracine di una terM euerra -- di Fusan e del normale fun- la bomba atomica, l’attenzione è somma di un milione e 200 mila nistri, allorché l’ondata di prote- 

ip ^ Hnenn rnBtKvnimnrrv Per auesta «era «ono convocati zionamento del porto. Òli esperti ora più che mai rivolta al risul- firme ccd suddivise: Firenze. 500 cte contro i piani di guerra stava ®“dalamcntc invece veti- 

inondial^ j.-rr: i l’Esecutivo della CCdL e l^sc- di Washington non esita- uto finale di questo imponente mila; Livorno. 200.515; Siena, 158 crescendo enormemente di tono». r»,frln«» ,in» k 

Non SI può dire che, nel diffi- PALERMO, 17. — Il bracciante _ della Confederterra oro- ®d affermare che la presa di plebiscito dì pace. Ma l’afflusso del- mila; Pisa, 102.000; Pistoia, 102.097; L'oratore ha ribadito pure la ne- nascosto in una cesta di 

Clic compito di appoggio all ag- Salvatore Martorana di ^ntesra ^ jgi- ** Fusan da parte nemica, o anche le adesioni non accenna ancora a Grosseto, 73.600; Carrara, 35.000; A- ceAsità di intensificare la propa- /“ ]*” autocarro 

grc.ssione americana, gli uffici Entellina è ^ato uwi®® ® ^ «nnn soHanto grossi danni causati ai suoi iniziare una parabola discendente, rezzo, 10.000; Lucca, 55.000. La po- ganda per la pace raccogliendo «1- * 

della Democrazia cristiana ab- dal gabelloto del tou- impianti portuali, potrebbero com- che ne faccia prevedere prossimo polazione di S- Giovanni Valdarno tre nuove adesioni alle 400.000 già tlce\ì nuV^'n^ermn^Hfi rn” 

biano dato un’eccessiva tuona ^ole. Joye « era recato a spi- portare il crollo del fronte ame- l’esaurimento: anzi, le adesioni al- ha dato da sola 6 mila adesioni raccoDe. Alle manifestazioni tori- "°- 

prova di sè. Sono partiti in qiiar- S^^enttoa df aUr? lIJoratorf po- fii^ rtato SnSSato ^ Corea ». l'Appello di Stoccolma continuano In tutte le regioni d’Italia i gio- resi d. domenica erano pure pre- la Corte rientra ei leva 

a, vantando la « democrazia > di «HsSfm lavoratori po ^ neU’autunno dello Un altro corn^ondente america- a pervenire al Comitato Nazionale vani hanno impegnato una vera senti - particolare significativo - a parlare l’ano. Pittaluga: e Dal 

C- «f D- - j-r».. J 11 verissimi. » «-rrco anno » nella nac«ta nrima n®» l inviata del Ncw York He- con ritmo intensissimo. Per cita- gara di emulazione; particolarmen- glcimi giovani francesi. Essi erano n »• 1 

.Si Man Ri, m difesa della qua- L’a^ssino, .^tonio Piaitoio, fi- rald Tribune Malguerite Higgins, re un solo esempio, a Milano la te significativo il caso del giovane venTi f rendorsTcS di come s" 

le sarebbero scesi in campo gli gho di un noto cap^tóa e nia- ^ P ^ è stata espulsa dalla Corea per or- raccolta si è mantenuta in questi Giuseppe Cottone di Palermo, che «volge in una città italiana la cam- ^nirn » ^nrZ' 

invasori americani. Poi, nonché la fioso egli stesso, ha ^^ato contro ^ _j 5 _i «abelloti La ma»- *** ***® Arthur. Il generale ultimi giorni su un livello di 20 mila nel ’43 fu l’unico a salvarsi dopo es- pagna per la pace. Ma non era ^n~ 

schiacciante documentazione por- il Martorana dalla distanza dt 4 «arte Hi nu^i «nno desli a« Walton ha ordinato la sua tradu- firme quotidiane, tanto che nella «ere stato sepolto insieme ad altro estranea alla visita anche una afi olt c due mesi prima che n- 

inla da Togliatti nel suo discorso il.UleJJto T^l^Scpo «JiminTll zione sotto scorta militare a Tega «Pitale Inmb^da nono, state rag- *es^nta perronc nel crollo di un 5f to “orso 1x^16 arre?» Zn % SatoTomun^l 

alla Camera, persino l’atfeggia- X df vtotJre TS et af JioÌ Provoiò dJzmmatici dibattUi in se- e di li a Tolcio. S 5?”?; rino e di Lione per la raccolta del- ca!‘^e auÌu?orità 

mento assunto dal conservatore J^mpagn^ la laccolta delle spighe, guito alle prime occupazioni di ter- AU’oltim’era l’agenii» «Nsev* a ^sò fra i LnU mentre cifre for epilogo pertanto i due imputati vennero di- 

Times e da nna parte della stara- uSg^dodi orrore si levava ^gli ^ con le coraggiose denunzie dal- cin». ha trasmesso la imUzia che ?e“ncira più sVgSlS^ve^engjl Nel QuSdrJ dcllL ™iato feì^SG nell’incontro di Nizza tra i delc- chiarati latitanti e contumaci men- 

pa americana ha costretto l’on. spigolatoli e l’assassino veniva su- I* tribune del Parlamento sicUia- l'Esercito PopoUrc ha liberato no scialato daT^ S?d (Salerno: nile coltro la bomb?^Ìitoinf^si ^atl deUe gioventù italiana e fran- tre essi non potevano prendere 

l upini a far macchina indietro, bito circondato, disarmato e quindi 11®* Taejon. 90.691 firme!) o dalla Toscana. sono svolte domenica numero» «s®- a'-??* 

Di fronte aU’indignazione del- legato. Hiriuamati dall’esplosione e l approvazione unanime di un or- manifes'^azioni tra cui le più im- Sulla raccolta delle firme ti impediti dal C.F.R.B. che è 

l’opinione pubblica^ mondiale, il gòTer^? Keg- H-o altri ^ti «jnjficat.vi d 


avvicinato al banco del presidente tacere e farsi condannare aWerga- Presidente- nin à 

e gli ha consegnato un foglio di slolo pur di salvare i mandanti) * *®*P®*® 

corto bollala contenente una di- hanno illustralo la necessità di rin- dar tnot/o agi» auoo- 

chiarazione del bandito Gaspare viare il processo a nuovo ruolo. vistmic dei docu- 

Pisciotta il quale nomina l’avvocato Su codesta necessità si sono trovati ... 

Bucciante suo difensore di fiducia, d’accordo, per ragioni diverse, di- , s* e ritira- 

Fino alia morte di Giuliano, Ga- fensori e parie civile. Il P. G. *- 

spore Piiciotta non aveva un suo Guurnera cosi, trovatosi stretto in ..**^**”V * * (Tocumeiiti; tmpor- 

personale difensore, oggi finalmen- un cerchio di argomentazioni logi- prahk Mancino e di NunziTBadT- 

I II —,..... . I — — I ■_ -- lamcnte firmati dal colonnello Lii- 

Mruvv nri ■ U® trìsulttt cìie Frank Man- 

VOLGENTE DELLE ADESIONI AL PLEBISCITO NAZIONALE venne arrestato n 20 marzo 

- scorso e Badalamcnte il 12 aprile, 

cioè prima ancora che il processo 

— ■ - - B B W__ _ fosse stato iniziato. 


Un bracciante siciliano 

trucidato da un gabelloto 

Mafiosi armati sottraggono romicida 
aH’arresto - Vivo fermento nella zona 


care, e, per trasportare il mate¬ 
riale sbarcato sino al fronte, vi è 
solo una ferrovia e nessuna ca¬ 
mionabile. A farsi un'idea del traf¬ 
fico che presentemente Fusan deve 
smaltire basta pensare che una di¬ 
visione di fanteria di 17.000 uomini 
richiede un equipaggiamento (armi 
e veicoli) di 117.000 tonn., oltre 
a 400 tonn. al giorno di riforni¬ 
menti (viveri, munizioni, indumen¬ 
ti di ricambio, carburante ecc.). E’ 


RITMO SEMPRE PIU’ TRAVOLGENTE DELLE ADESIONI AL PLEBISCITO NAZIONALE 

1 milione e 200 mila firme 

in T oscana contro ato mica 

Malgrado 1 diviefi preteltfzi il 60 por Renio della popolazione forrarese ha fir- 
niafo lappello di SloRRolnia > A Milano si raRRoIgnno 20 mila firme al giorno 


capo della polizia sn^sta, reo gj ^ ^ gabelloto di mente un progetto di legge per -rm •* ««« «io ^labria. P^ro. co QM®**’®»!® è quindi inficiato dì 

confesso e vantatore dei massacri „„ feudo limitrofo, tale Rosario racceleramento della procedura t K ^ 8 B ^ Bb firme, il 60 per cento dei- ^ bisogna rinviare il pro¬ 
di prigionieri, ha dovuto esser OHolani, tutti armati di fucili e per la concessione delle terre e (JtfQ /JGII OCCHIO ner la uacf TdS ® cesso a nuovo ruolo». 

«sostituito. Laltro giorno, ad- d| pistole. L'ortolanl puntava il l’estromissione dei gabeUoti. •' fefQSSo?"cÌJtrT d conseguito in .. 

dirittura, il Popolo ha dovuto di- suo fucile sulla sorella del Mar- H governo però ritardò la presen- _ Sneo rte doveva aver“SÌ.?i «1 

fendersi, in vn corsivo, dal so- torana imponendole di lasciar li- d«. Quel Pro«®«® «"Jhè non ^to sera è Tdare 2 cSe 

.«petto di aver mai esaltato la "ina dàu df /SSzTon* Morala Quell’aquila del come, un’importanza eccezionale. Nella 

« democrazia > di Sì Man Ri. ^braccianti completam^n: I rappresentanti’ degli agrari rlu- ai''li?'°^o'^cÌilal'Xre mZiVo Menù Ro?^a sìTS 

.Ma non importa, U colpa è-, inermi erano costretti cod a «ivano a far opprimere U titolo „„ tecnico spiritato, tal Louis «""dovrà mutare la primo luogo S^rde asSmblS al feato^AlfieJf 
dei Partigiani dcla paw. Si corre lasciar libero il criminale che si terzo dei progetto di legge che era casscL Eccolo.. «-^ttavU nulla di entS cl?U Hmifria wSSslztoffe c!mi^tTdeuà nail dT tolta to 

— ed ecco il Diavolo che ci mette dava alla fuga. Dopo parecchie appunto quello che prevedeva le- tutto ciò esclude la possibilità che del flusso produttivo affi^hè al 

la coda! — ai ripari. Quinte co- ore si recavano nel fedo i carabi- stromissione dei gabelloti. I diretti una o più bombe atomiche po^ans beni di uso pacifico si sostituiscano, Pro\^nc.a. Nei pomeno,,io, alia ma- 

Innne leirffi eccezionali^ Deiriste- nierì di Contessa Entellina al co- interessati, cioè i gabelloti, anda- «sere sganciate sulla capitole del.a nella misura dcl consigliabile, beni nifestaz-.one itoli Redazione dei 

lonne, icggi eccezionali. i,rciiisi^_ Ha tft,-» ima Corea settentrionale o su Qualche di uso bellico». Da un articolo di Pcneruitatt Politici Antifascisti. 


Venezia (127 000 firme), Bologna 


Morala 

t/n giornate ha riportato il parere 


jam sono avute nen aue grosre meni- u popolazione), Ferrara (275.018 cesso a nuoro ruolo. 

festazioni per la pace. Il divieto firme. Il successo conseguito in 

del Questore contro il comizio di quest’ultima città appare partico- Una strana ricllicsta 
■ Longo che doveva aver luogo «a- larmente significativo poiché prò- 

. . baio sera è servito a dare ad esse prio in questa città il Prefetto ^ levato quindi a parlare l’av- 

v/^*ff’^***°* aquila del conte, un'importanza eccezionale. Nella aveva vietato giorni addietro la t^ocafo Crisafulli che, tra la gene- 
zfjorza. mattina, presenti i compagni Ter- raccolta delle firme. '^ule meraviglia, ha chiesto invece 

Rlanù racini e Roveda, si è svolta una -. che il processo continui il suo cor- 


Menù 


Nazim Hikmet 
c stato liberato 


so. Non ha ben spiegato le ragioni 
della sua richiesta. Comunque, do¬ 
po ogni udienza, appare in manie¬ 
ra sempre più scoperta la preoccu¬ 
pazione dei mandanti i quali re- 


manni, quel che sarà sarà, calche- viamo di fronte ed un piano dì reazionario turco. 11 poeta aveva ®'^® y*'’; uopo in morte ai uiiiiiano, 
ranno la nostra amica c nobile carattere generale, alla volontà fatto recentemente un lungo scio- taolti di coloro che prima jwr li¬ 


stata rcsprcssionc più caratteri- quindi trasportata al Cimitero fensiva dei contadini. L’uccisione ^ «Quando mongoli, circassi, turco- ce, locatore ha affermato: «Ci irò- quale era stato gettato dal regime 

stira Finché la febbre delle me- Da Palermo, dove il tragico av- del giovane bracciante di Contes- manni. quel che sarà sarà, calche- viamo di fronte ed un piano di reazionario turco. 11 poeta aveva '"'n che, dopo in morte di Uiiiiinno, 

nlntri ha nartorìto Tidea di nm venimento è stato appreso oggi lu- sa dimostra che i gabelloti valida- tutti ^an fatti a loro ranno la nostra amica c nobile carattere generale, alla volontà fatto recentemente un lungo scio- molli di coloro che prima jwr ti- 

ningl na partorito I inca ai nna nnrtiti immediatamente mente nrotetli dalla maBBioranza immagine e somiglianza? E che agli terra; faranno deile nostre donne, precostituita di impedire che oggi nero d^’la fa»"'* La orotesta dcl parlavnno cominciano a 

«crociata propagandistjca a ddia rc1!mfaSSl Tovc^na^t^t inttdoni^Snl^? fJC^lTbbtJVS^ ?.\,Slsi?rJ«rrn'Ì f^Ualis il popolo%ossa usufrSf- Edo^’libc/o Ta Snia**dl IrlsTlToarola 

Dcmoc^razia cristiana, che il Gior- ^ ^ responsabile della il rionopclio della terra con la j^quar^o i SireóS: «un. o più la iXi». Musimi cSu?o, detlS re dei propri diritti I^ di.sposi- Hikmet ha costretto il governo a ^^® 

naie dltalia chiede sia sostenuta C.G.I.L. in Sicilia Emanuele Ma- violenza e con il sangue. borni» atomiche... oer cotoire*^ il Stampa. zione che vieta le pubbliche mani- comprendere a poeta nel decreto RICCARDO LONGONE 


c crociala lirupaKaiiuiauva » ul’IIU • _ ' _* uf/iuriuu»* «r airuyi uiuiiiiw** wt i<v»4 

Demnerazia cristiana che il Gior- * On. Pompeo Colaianni, go\crnati\a, intendono d.fcndere ifucrebbero il morale?», fatto (sì 

Ltomocrazia cristiana, cne II uior ^ responsabile della il rionopclio odia terra con la in quanto al coreani: s un» o più In Euro 

naie d^ItaUa chiede sia sostenuta C.G.I.L. in Sicilia Emanuele Ma- violenza e con il sangue. bombe atomiche... per colpire*^ il Stampa, 

coi denari del contribuente, e at- coluso. G. S. morale >?l Episodi di guerra fredda. 


ASMODEO Ifcstazioni e soprattutto quelle in- di amnistia. 


(Coatlnea In 5.s pag.» «.a col.) 
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Martefll 18 luglio 1950 


SALVIAMO LA CULTURA 


Cronaca di Róma 


SALVANDO LA PACE ! 


IL DIBATTITO SULLA CENTRALE IN CAMPIDOGLIO 


Il Comune può uiminuiro 
rottuulo prozio del lotte 

La municipaUzsasione dell*Azienda chiesfa dal compagno Marzi Mar- 
che8i - Sono state nominate le Commissioni Consiliari Permanenti 


diminuire 


ra tu spETTAcou iU'Amn 

Le linee A.T. A. .C 
per il Foro Kaiico 

Per favorirei ruiTlu$ao t 11 deflusso 
del pubblico al Foro Italico In occa* 
siane degli spettacoli all'aperto che 
verranno Ivi tenuti dal 20 luglio al 
0 agosto, nello stadio del tennis, ea» 
ranno esercitati 1 seguenti collega¬ 
menti fpcclull autofllovlarl: 

FILOBUS t N j - con Itinerario: 
plana Ve.'-covlo, plazz.'i Verbano, via 
Po, via Salarla, piazza Fiume, via 


SAI.VIAM0 LA Olii,TURA SALVANDO I.A PACE! «fi.™ 

' - 09 |i, mi 

j i . . . . . . , . «ilio. Il t 

éinp e|| • i« • ilio 20.:.. 

Ire millenni di civiltài;v! 

illeitl l'e 

minacciati dall atomica» gA 

- BollittUo 

^ ‘ ^ ^ ^ mlnd 42; N 

Questa sera alle 20,30 avià luogo al Teatio delle ^ 

Aiti il Cunvegno degli iute lettuali per la Póce 


Tritone» via Duo Macelli. pia 22 a di ^ 

Spagna, via del Bobulno, piazza del . 20,30. si terrà al Teatro di parto degli altri lavoratori della 

Popolo, piazzale Flaminio, via Fla- ‘1 convegno degli Intellct- zona. 

minia, ponte Matteotti viale Mazzi- ,*,'*®‘* romani contro la minaccia che II Sindacato Metallurgici ha fatto 


“ CONVOCAZIONI DI PARTITO 

P I r r o f. A 

^ ^ ^ Sti. LadoTiit: alle 19.30 eosvegao Al A»- 

C _ minlstrailooe. Soao koutl a partecipare l 

D à 1 1 ^ A a ' A eompaynt irgretari e ammliiUtratltl Al cellula. 

Polli Pirioai: lotto t'allhe della eealoaa * 
_ __cooTucito alle ore 18 precise la leiioae. 

n . Ltgie; I eompauol del O.D, indicale alta 

giorao of, lg ij Fe>li'rnione. 

^jl. airttdl, 18 Uglli (lW-lfi 6 ): «. da- InlohrroIraraTlwl: 1 eompagol del eoiilollt 

. t * v*. *“• • ‘ n®“ d'eoimioiMri.ione aellt co^craUva U RINA- 

L \>1« SV;, ù. r TILAMVIKRB soeo ceoTOcati per le 

1 «.cista 1;1 ppo Allegri. .Sei 18<5fi bsfLaldl Un- jg ^ 

c* eia da Staro oa proclama al Trealiol. Nel ....../wi nr». 

• 1924 1 eii'ooil'.tU tedeschi reclamano dagli Mr.ROOLEDl 

alleati reticuationo della Rcotnla # della rerroTierl eoeuaiseiene di laToro, era IT la 

Ruhr. .S’èl 1925 il dr. aaerieano Cooper ao- *^*^*'*'''’”*; 

ojac'a la acoperla di sn Taccino contro 11 foUgrancl: I compairnl del Oomllato Olret- 

cancfo. Nel It.TG hi luogo il Spagna 11 colpo .Sindacale, dell» Commissioni Interne, del 
n -d stalo Fracco. W <li cellula al cumpirto tono conTocatl per 

BoUettlBO dcmograllce. Nati: mascht 52: lem- 1» or* 18.30 in Fe>lcrailene. 

mina 42: Nili morti 1 : Morti; mischi 10; tea- gsnMVnoAvirsaii a ai a i 
mino 22 : Mitrimonl » 2 . CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Lt lemperiinri minimn t nnitlmt di Uri: Segretari ore 19 n sia Saiola. 13. 

Convoca.lona Halla-URSS 

c:i_ 18.30 io ?Ia XI Settembre 8 . I 

MUn TisiDill rcwponaihUl del leguentl circoli: Italia. I^ido* 

• L’isola di earall» » alI'Adriaicot, Adriaci* tIoÌ, 11. Sacro, Salarlo, Parlali, Pol graGco 

oe: • Atto di Tiolmia • aU'Alba; • Il moitro P. V., MiD’atero D. B., Vilmcla’si, C'a'ai’ier- 


La seduta Q*el Consiglio Comu- del latte l'oratore nota come sia conveniente. L’oratore affronta poi viale Angelico, Foro italico. ricniMia dei lavoratori • «Caccia Trig'ca • iirEagullino: «Roma eliti 

n-ile à Inirinta ieri «era con il con- stato facile oe^ l’Anuninistrazione il problema del nersonale _ che FILOBUS «O» - con Itinerario: ^ cu.tura e la civiltà si propone di organizzare al più pre- , aìiT-nvlTlor: «1 luorilegg» • allo 

neie e iniziata icn sera con « con- asaio lacue per a Ammmisirazionc u yruDJema aei personale — cnc piazza Bolocna via Torlonla via No- riostro p.nese. ^to la conferenza di produzione. In- v-.londor»- «Pinchi la oicira bianca • al Ri- 

Bueto svolgimento delle interroga- riportare U bilancio al pareggio: deflnisce caotico — e critica dura- ^Intana. Po^’a Pia piazzi Cro^ «Tre millenni di clvllt.A sono mi- tanto nella giornata di oggi alle ore ; ; ù '• ^ 

rioni e delle interpellanze. Dopo infatti mentre prima del novembre mente l'amministrazione perchè an- Rossa, piazza indipendenza, piazza nacclati dalla bomba atomica., dice 17,30 presso 11 CRAL della MATER ‘ 

una interrogazione del consigliere 1947 la Centrale acquistava il lat- cora non si è decisa a dare al di- Cinquecento, piazza delPE^odra, via ^ manifesto che annnnzla 11 convegno In via Cesare Baronio, b 1 riuniranno Loafereni* 

Astnari l’asiessore SOLIMANDO te a 63 lire il litro e lo rivendeva pendenti di questa azienda una si- Nazionale, TrtSoro, via Tritone, lar- " tn un nobile ap.ocllo diretto a tutti tutte le C.I. delle aziende del Quar- Indetto dill’AM. Ilalla*rR. 8 S 11 doli. Ccrroil 

n-iimnrie ni comnaenn flIfil.IOTTI a 60 dopo questa data l’Ammini- slemazione definitiva pur essendone Chigi, via del Corso, piazza del eli Intellettuali romani 11 Comitato ticro^AppIo, compresa quella della «> 3^1 . 1 !» 20 al quartiere Trioalilc, lo Tia 

r sponde al compagno UlULlUi 11 « «v ua a a m e aemm Popolo, piazzale Flaminio, via Fla- Promotore ricorda come è dovere degl! STRPER per decidere sulPazlone co- o.Tnd a 122, terrà una wubrura lu: « Ri- 

c.it a la disposizione Impartita ai strazione decise m portare a ao lire stata sollecitata dall nutonta tutoria Matteotti, viale Ma?- Irite!!cttiia1l difendere In prima linea mane da svolgere. spond'amo il!» nl.-nnl» int «oTi«tlrho dille 

vigili urbani per la tolleranza alle U prezzo di vendita del latte pur e dallo stesso Ministero degli In- yii,],. Angelico. Foro Pallco. H patrimonio della cultura. deU’arte, Intanto pro.seguono le Bo.speivslonl .'impe romaae: L'IPAS a la Ooiw «. 

Imrazloni delle auto straniere, di- continuandolo a pagare 63 lire. terni. AUTOBUS «Pi - con itinerario: {della civiltà Italiana, che costituiscono dal lavoro degli operai dell'Italtelo «r • 

cliiaranclo che gli autisti delle al- ^ prezzo del latte — ha detto Co.ncludendo il suo discorso Mar- piazza Porta S. Giovanni, piazza Vlt. te più gloriole e vitali tradlrionl della e della JOMSA. *V.r j. 1 

tre nazionalità vengono multati co- l’oratore — può essere perciò di- zi Marchesi ribadisce la neces.silà torlo, via dell' Statuto, via G. Lan- nostra storia Commissioni di lavoratori delle — L tJatlorla tomonalo raiameola A* pd 

me tutti bH altri cittadini auando hlinuito e non solo perchè tra le di diminuire il prezzo del latte, via Cavour, via del Fori Impe- Tra 1 nomi del comitato promotore, aziende metallurgiche della nastra «H* k 

lA HU.soTlnnl ^ BO lire — questo è l’attuale prezzo l’urgenza di municipalizzare lu '‘‘a»- Venezia, corso Vittorio, oltre a! grande poeta romano Trllus.sa .^Ittà si recheranno dagli Industriali • • l9t''Pi' 81 P'^ 81 4 cartell») deb- 

tr.iSgredlRCOno le disposizioni di pO- ‘endila — e le rii lire c’è un Centrale Noi s^mn ner la munì Rinascimento, via della Scro- di cu! abbiamo già dato notizia, flrit- a dallo autorità cittadine e governa- ►‘'no prt^eatato al! R,i tona, a^nia an- 

liz:a urbana. ®® t-eniraie. Wol slamo Per la ^un.- piazza Cavour via Cicerone, piaz- lano quelli del prof Pao’o Acrosso, tivo per rlclTcrmarc la decisa volon- '■ c-pstioBo di oomai» nb compilai m» dt dlit.n- 

Quindi il Consiglio approva 1 no- margine PtU che suincien^ per la cipallzzazione — ha detto Marzi z.a Mazzini, piazza Balnslzza. piazza Precide del l.tceo MamlanI, del prò- tà degli operai metallurgici di d'- «atto 11 wfteal» di logl'.o, 
minativi delie Commissioni Con- Centrale, ma perchè il Consorzio Marchesi — perchè riteniamo che Maresciallo Giardino, lungotevere fessore Lulel Flcnccl. Primario dee!! fendere lo industrie e di opporsi ai La Caiia di Ruparmio - Sefcc» T'?®* ,* 
eili irl nermanpntl «.hp «pcnndn il P^ò notevrlmente ridurre il prezzo essa costituisca in mano al Comune Mareselallo Cadorna, Foro Italico. Oepedall Riuniti, del prof Ascnrelll. licenziamenti. ’.'nuni ili» or» iri^TO, ^rrà io » • 

i-fsolampntn dovranno afflancare che attualmente impone all’Azienda, un’arma formidabile anche per il AUTOBUS «H. - con itinerario: titolare della cattedra di Medicina -- 1 atta pnhbhci la Pima Pcllcgr.m 35. g 

regolamento oovranno aiiiancar Consorzio infatti acauista il latte miglioramento del nostro Aero Piazzale Os'lenTe, piazza dell'Empo- liCgale. dell'attore M.a.'sslmo Girotti. _ •!•« a» " 93 «hl preiiMl * g oi»Jl 20 luglio gh oggetti 

ripartazione per ripartizione li la- *• ^ 11 latte g men o d i nostro Agro. Sublldo. via G. Induno, delI'aT'v prof. Achilie Lordi, del Lll ncluCSfa dci ffasistl pfM‘MÌ. bmIÌIi:» i» pua» aotuiormont» 

voro dei vari assessori. tir. ti » 1 ° «u^ ° ‘argo Torre Argentino, corso Vitto- prof, dott Alfredo Perl.avecchlo. Prl- ««-l gciaiaaa 

Dodo rapprovazione di alcune de- e lo ri\ende alla ASCARELLI (Bl.) il prosegiiimen- ^lo, ponte Vittorio, piazza R'.sorgl- marto degli Osnedal! RlunPl. dei l^ìnrloilllWri «n»»pSlllo '7^®'* • *• Rippreswtisw di Roma, bob 

lu-ioraiiont nni-tifoinrmpntp «trvpn all unlco prczzo di 63 11- to dcHa discussione viene rinviato mento, via Ottaviano, viale Angelico, prof. Alfredo Pernia, delia scrittrice PCT 1 HKlCllllIta SpCCiaiC «'srotlati ael termini di leggo. 

iiDcrazioni parxu-oiarmenxe urg i ricavandoci un margine più che alla prossima seduta. Foro Italico. Dina Bcrtonl-Jovlne. del registi Lat- - _ L'Eat» Comiual» di Coaiumo «omoolta tfc» 

ti li Consiglio _ affronta nnaimenie _ tuada e De Sanlls. del nlnnl.stl Franco Nella giornata di Ieri 11 perdonale immensi alla Tendila Eao al 80 e. m. 


minaccia che ( Il Sindacato Metall^urglcl ha fatto gm Escordidi • aH'Appio. Quirinale, Rei: tose, (Vmlorelle. Torpignatlar», Preaàit'no. Fra- 

rlchlMta del lavoratori • . Cico:» Trig'ca . air&.quilino: .Roma eliti ti. TrionUIe, M. Mauo. Ciaiiicolen». Monteraf- 
ml.t per la cu.tura e la civiltà si propone di organizzare al più pre- , »n'F.x,v!TÌor: .1 luorilegg». allo d*. Si prega »iviment« di bob raaeare. 


La verità sulla Corea 
ve la dicono... 

Radio Mosca 


... . . .. - . caia uaaa\,u sa- i vw uv-tsa U X ou LIO J lit: ' 

I berazioni particolarmente urg n- ricavandoci un margine più che alla prossima seduta, 
ti il Consiglio affronta finalmente 

II problema della Centrale del lat- * . .. ~ . -... ■ = 

rinviato da circa due anni. Solo SCENA DA FILM GIALLO IERI SERA IN P. ZAMA 

alcune sedute la rassessore Ferra- . . . 

gutl aveva fatto distribuire una 

In groppo di bandiii a bordo di un anio 

La relazione dell’assessore Ferra- 

SiE”s3l4SS spara contro nn nomo lerendolo gravemenle 

liont. Passivo dovuto alle conse- ■ . . , 

scccndo l’aS£es.«ore non solo destò L’auto è targata 93642 - Strane reticenze del ferito - Si tratterebbe di 

vivissime preoccupazioni alla allora , , ..a* e i • a^ i a ,• • . «• • i 

cemmissione di studio per la cen- Una banda di falsari che ha voluto eliminare un testimone pericoloso 

frale del Latte, ma che fece sor- __ 

gerc in molti il dubbio se fosse 

ancora opportuno 'mantenere la Una drammatica ecena si è svolta «sorella del Pandolfl, che è la glorna-l deposizione, ma più tardi è stato pre- 
Centrale stessa Siria. Un gruppo di naia di quell'edicola. Erano le 21,15 ( ievato dalla Mobile, la quale ha avo- 


1 Foro Italico. 


Eiallorla tomnaalo raiamesta ebo p»! TRASMISSIONI QDOTIDIANE: 

nonio dflU prossima rata di agosto l» i) *' Lunghttii d ceda 25.0S. 

nell» • (gruppi di più di 4 cartell») deb- 2.'>.5, 30.9 e 30.9i) Sotii-»rio. 

«x;«cr* prt-jcatala ill’fl-ittoria. acnia an- 2! 18.30-19,00 !,uni)heir» d onda 25,08- 

nono di anmai» nb eompilai'ine di dltt.n- 25.,';-2.'i.47-30.8 e 80.96. 

atro il eorreat» meso di legl'.o, Nol.iiirio, rassegna della lUunpi a«- 

Casia di Rijparmio - Scfce» Regna • T.ctica. la aita ncII'l'R.'S, nota in 

ni al!» or» l.'i..30. porrA !a TcaJita al- li'®i intcrnaiionall. 

. paHblica 1 b Piana w) Pellegrini 35, gli 8! 19,.SO 20.(K) Ljngbeiia d onda 25.08- 

11 preiiosi * g OTeJl 20 luglio gli oggetti "à,.'! .■>O.S-:5O.9'i-30.T4 e 31.18. 

preiìosi. eosliluiti la pegno anteriormente N'"* « mio. n":® g'eriio. 

’O dicembre 19I9R prcteo la Sede, le D 20,.30-21,00 Ltingheii» d cnda 25.08- 

i.e a lo Rapprenaeolaure di Roma, aon 30.8 » 30,74. 

tati nei termini di legge. Xotinario. _ la Tlta aell'l'RSS. aoU 

Enti Comiual» di ^aiumo «wn^lea efce 6)*''21,3^o'b.(X)'Lungh»*ii‘ d’onda B5.08- 

immessl aU «ndiU fi»».*' 25-17.2.5.41 • 80.74. Notiilano, la 

.I l- . 5“.’ 5?.., '»■•*» «“l"*'»'» nnH’nh-ià. aere del 

Mperf», ecT. Lo Tendile, dietro prcien- , 

M .lieT «) 22.30d?s 00 Lungbeaaa d'onda ».0»- 

to» op^rAlO, u.SOfOUpfttO, 0 ^^*) oi A* MI MA QA 

°V'a'^dAl' ’*8e?^'ti ^ViV cltou^^’»* imH 16.30-17 "Tenerdl"lmde 19..VÌ-25.08-25.50. 

Tftsmissieno Inserita dalla R.A.I. 


T « illttett-B niilnrh tutta malvlaentl, a bordo di un'automobile SI presentò d’un tratto 11 Blancardl, oato a sè le indagini. 

I-a relazione illustro quintll tutta ^ aperto 11 fuoco contro 11 quale chiese a! Vlterlto l’automo- - 

loper.n svolta per il risanamento uomo, feremlolo gravemente. bile In prestito per una rnez/'oretta. Audi» fAT<idta 

finanziario e tecnico 6 ella Centrale L’allarmante episodio di banditismo n Vllorlio chiese che cosa ne dovesse RjrciVCnidllC TCTllA 
e per il suo potenziamento. è accaduto alle 22 circa, In piazza Za- fjre. Il Blancaidi rispose: «Un lavo- a«I,-vJ ,1. 

Infine, l’assessore nella lUa re- ma. Alcune persone che si trovavano retto». L’americano gllel’affldò. «1 COIJJI Ul IlilSCO 


lazlone espone 11 progetto dt am- davanti all'autoparco del Comune ,y 11« S2 edrcA l'auto é passata In una violenta lite per motivi di cOa- aziende del qu^ 
piiamento della Centrale per cui hanno visto una « 1100 » passare a Zama. SI è udito uti colpo di bltazlor.e è finita con 11 lor.mento scute^e In una 


Mannino e Armando Renzi, del oro- della Romana Ous si è riunito In as- tUrl pctuniti rNRR.4. tra cu: blea unito. Ire- , i. , i* ./lu uii'’ . 

feasort Pancini c Cortinl deiristRiiio; scmblea generale neirOlTìclna di San ,rhi_ eoe. ù Tendil». di»tfo prcien- T'** ouliural» nell 111-*, ao, d«I 

fi! Fisica PJucleare. del pittori Mafai. Paolo l)er eeamlnaro la risposta ne- ai tieooMcimenlo (im- on •» no i .v_jv. 4 . 

Turcato Mirabella e Natllll. gatha data dal datori di lavoro alla piegato, operai», dlootoupalo, »oc.) ai alle!- >6.0»- 

1 biglietti d’invito e 1! testo del- richiesta di una Indennità upecta’.» tuerinno sei aegufoll negoit: Via Osilense. ,, 

l’appello possono essere ritirati presso {"«r l’.Anno santo, avanzata dal lavo- p n, .s.M. L'beratrire, t. Politiaao. V=a Reg- Aoi.mrio. la Tiia Bell UK». aota 

la sede del Comitato Provinciale oratori. «io Emilia, Via della Cieca. Via Magna (ire- i/qÀ 17 vo ao M vt 

del Comitati Rionali. Dopo la relazione della Segreteria clt. Via dol Senrenti, Via CsTour • aegli 16.39-17 wnerdl mrte 19 .w- 25 .M- 75 .SO. 

Le donne Intanto continuano nel del Sindacato, l convenuti hanno «pare! luloriiiali. irismissieno inserì» dai» r.a.i. 

quartieri n mccoHliere le firme per rlaflenmito la fondatezza della rlchle- Rndin Prnean 

l’appelo di Stoccolma; a CavaPeggr- t>ta preeeutaUi e hanno dato man- solidarietà demoerahea. renaio l'raga 

r! la « Mossneqera > Eiena Perfetti ha dato alla Organizzazione sindacale di ~ I compagni dalla talliila Ailtndali del «no Irasraette in lingua italiana nltl 
raccolto ROO firme, a Monlev^rdc. Na- adottare tutti 1 mezzi di lotta che si porsnnilo Tiaggiaute Rnma-Termini hanno prò- I giorni all» or» 7..30. 20.45-22.45 a 

t»!lettt ne-ha raccolte 200 e Lucerlnl riterranno opportuni per vincere la »«1 g-or*l •eoml una ootloiicriiioo» a 23.45 in InnghetM d'onda di ■. >5.>4 

210. Tra 1 rac-cov’ltOT-l di firme. <,io’- resistenza degli Industriali. Lroto dei compagni óetenull politici. Al let- 0 31.41. 

tre. si è p.srtlcolarmente distinto 11 _ .■«io» della «oitiwcritlono wsl hanno riccolt» - -- 

Partigiano della Pace Gemma che ha '» «omma di 16.319 Uro eà» anno tUU rer- __ , .. 

superato le dueml’a adesioni. RIUNIONI SINDACALI «»t« »1 Oivmltato LaiUno di SolidiTioU dt- 

I —rv-t ll colorificio Artigiano Romano 

La lotta del metellurgici hi iUe i>i«^tuvo e collettori ^ munita* . rcDDiippin Tnrui 

. , . ,, Metallurgici — Comitato Direttivo, Ia riunioni di Settoro al terranno queota te rCnnUwwlU lUURI 

(oniro I licenziamenti '* A'?"”*' h Fabbrica e deposito: via Lucani 18 , 

I-E COMMISSIONI INTERNE delle » 3. Settoro alla 8ex)oae U'Ianoa ((iradoh) «.1 «ai «u:: AmminUtraTione- Via 

, , - seguenti aziende: MATeR, FAT.ME. 2 . Settore - Sei. Oel;» (Darp r.o) ore 19..‘10 SS 

L'agitazione del metallurgici, per Clprlanl, IRI, Tlckers, Pa'ermo, Poli- . 4 . Setter» Sei. Trionfilo (D’Atehin») ore viceuza, uu, lei. «n.ra 

Impedire 1 licenziamenti prediapostl grafico q Stefer sono convocato per 19.30 - 5. Settore Sei. n’.aniruler .40 - Mon- - 

e”a MATER e alla JOMSA. prc.'se- oggi alle ore 17.30 presso l locali del delli - 6. » 7. Settoro oro 19,30 - Spiccia- Per la campagna propagandistica 

gTv. Ieri la C.I. della MATER ha CIIAL-MATER In Via Cesare Baro- tìello. ribassa 1 prezzi della « CELEHITE », 

rivolto un Invito a tutte le C.I. delle nio 18. rati Dnasm ra pittura opaca di alta qualità, ormai 


La lotta de! meteilurgici 
contro I licenziamenti 


II Colorificio Artioiano Romana 
FERRUCCIO TOGNI 


piiamento della Centrale per cui nanno \iaio una tiiwz pab are a Pla7.za Zam^i. SI è udito un colpo di jbltazioce è finita con 11 lor.mcnio 

è prevista una spesa di 790 milioni, Va to 'fÌ-rmatl P'f ^ maccMna ha sbandato, crave di una donna 11 fatto è acca- 

Knesa r-tiA «eotmdn il relatore con- plùiOld. Ga.tto si 6 Pel si è fermala. Ne è sceso un uo- duto Ieri poco prima di mezzogiorno 

sentirà di elevaJe ir nr^^^^ uh « BlancarxU. barcollando come Ut viale Regina Margherita tXt. La 

o «fii 'r» 4 e* subito al auolo. SI sono umtl altri .jbt-laco. Aveva un polmone forato tretitunenne Iolanda Ponturl è st^ata 

pornaliera laltft lavorato nella colpi, poi la macchina è ripartita a proiettile E* stramazzato a colpita con un fiasco dalla colata 

Centrale a mOO mila litri. gran velocità. - ^ « terra. Dall'auto eocio acese due per- Assunta Borii, riportando ferite a! 

Prospettando 11 problema della , * sene, una deUe quali ha sparato a’-trl v!.so. alle braccia e alle mani. Il fra- 

huova gestione della Centrale l'aa- oarit'' ^ contro 11 ferito, senza però col- tello Marcello l'ha accompagnaU ai 

aessorc dopo aver ricordato i cattivi r‘&Tto da'toìl iranno ^J'^^lvldul sono risa- Follcllnlco^_ 

rl.niltatl conseguiti con la prece- abitante In Via Gela 5. ed Ezio Co- I- ..M..-:-!_Ji n n-l_ 


quartiere Appio per di- Commissione Esecutiva deBa C.d.L.: 


BLOCCO DEL POPOLO 


conosciuta da tutti 1 consumatori. • 


— --- — -; - ” nintrn'«irr<iZ 7 !»ttzi. dolFauGiuaroo 'Jel oinien cu via uritannia. T^ri sressi nono ronw-ranono oc: r.u.i. oa itTorito i 

guito ^1 epidemia llfodea ^ propo- uomune che al trovava a breve di- Carabinieri hanno rintraeclato anche »gliin<il aTenti l ooltoindìciU noraer»; pri 
he al Consiglio un progetto di 8*- stanza dal luogo dove è avvenuta 1* -* pistola, una grossa automatica, che ao pra-nio (lambretta): 2946; aewnd» pro- 
Btiona diretta <n economia della enm-atorla II ferito, identificato per gH Ignoti malviventi avevano get- mio (macchina da cacir»): 1352; !«»« pfemia 
Centrale con ll conseguente ordì- Michele Blancaidl, nato od Avella tato nella «carpata della ferrovia. 11 (radio-Pbcnoli): 5196. l premi «oso a dispo- 
namento giuridico del personale. (Avellino) 4o anni fa. abitante In VAorlto ti è prestato soontanea- oiiiono del posaessorl «lei aoddettl iameri 


Primo a prendere la parola sul- Via llberla 16. veniva visitalo dal mente al Carabinieri, a fare la suaipreaso la »«Ion«i Ponto 

l’argomento è ll Consigliere ANGE- medico di turno, doti. Martone e - ■ 

TtTTT Me) ehe dono aver etiti- RUlnt» trasferito subito al reparto 

cto 1. Glun,. lier rcontlmO rln- p!I.Srd»t E’ ACCADUTO A REGINA ' 


TtTTT Me) ehe dnnn aver critl- qumui (.resionvu euuiku 

tato 1. Giunta i;er Tcontinul rln- E* ACCADUTO A REGINA COELl 

vii della discuaaione, chiede la mu- dizioni del ferito apparivano estre- 
niclpalizzazlone della azienda e mamente gravi. An^e ll prof. La 

presenta in proposito un suo or- Cava esaminava lo stato del Blan- ■■ ^ IbI m 

dine del giorno. • disponeva le cure del raso. ■ ■ ■» AV A 1^1 ■ 4*#^ 

«T-errd 1. TT.rrTl. fl h ferito riprendeva 1 sen- ^ Tn 

Subito st e poteva esecra Interrogato. Egli ■" ^ ^ «-W 

compagno iVIARZI àiAAvv.HEc>l che opponeva perù alle domande del ma- 

esordisce dichiarando come lo scopo resclallo di P. 8. del posto di pulizia ■ gg 

del dibattito dovrebbe essere quel- ii più assoluto riserbo, mentre era 

lo di cercare di migliorare il scr- evidente che egli conosceva l nomi àJII WB I I ^#1 II 

vizio e di diminuire 11 prezzo del «legll assaaelnl. _ 1 " 

latte Fvll t-ifà la storta della Cen- Sucocaslve notlBle, non conferma- , - 

Intrltlmen te, farebbero risalire le cause del de- » t.i a j r» » ■» n a.t.it 

^ Morire ^ compiicau storia di Uiia Ifichlesta pponiossa dalla Procura della Repubblica 

te, essa fosse sorta per sopperire jganconote fai-e. Implicato In una 

ad esigenze infinitamente inferiori panda di falsari e di spacciatori, sco- —— 

m^ìa «z^lto InchlesU à «Uta aperta dalla di Polizia Giudiziaria, poi trasferito 

£*•1 ^ ^R°al^ n^brt dena°baiufa^^e Proemi» deh» Repubblica eu un caso al quarto plano dove fu fotografato 

raf singolarissimo, aoooduto giorni or « dove lasciò le sue Impronte digitali, 
inoltre, come Intorno alla Centrale sono. Un ladro, responsabile di nu- infine fu me-so fuori, 

abbia sempre gravitato il Consorzio ^ merosl furti, ba riacquistato Impov- Ora la Polizia è di nuovo eulle sue 

Laziale del Produttori del Latte al ^nohe un Onerato tentamo m Tlsamente la libertà, mentre doveva tnmee. essendo venute a galla u ve- 
quale dal 1933 al 1935 fu anche .vltara le con^Sen^ della eua pai- ancora scontare alcuni anni di reclu- rltà. sembra, fino a questo momento, 
affidata la gestione della Centrale uta attività, o forse addirittura un “Ione, grazie “d un ardine di warce- che si tratu m un banale, per qiwn- 
stcssa. « come dopo il 1935 il Con- esennfio di Quella omertà tradlzlona- 5i ^‘^non a e^lu/^rfie cl ^tto 

wrzlo rt. .«npr/Tln«rto H ma*. I. ne. „oM. SJslt.rSI""™”*’ Silche cSea'^l più 

Riore tornitore del ptodotlo, « anii. “sOTrewfto VtrebM-o ai- « tortunato al chiama alorannl m nella RcpuNJllc ha qulnQl prò- 

In questi ultimi tempi, esso abbia ® ^ reoDe.o ee ^ arrestato un an- mosso una Inchiesta e ha sollecitato 

ancor più allargato la sua rete di 0 ^* 3 ^el mattino abbiamo "o fa. Sapeva di dover scontare una “ 

rifornimenti creando dei centri ol- appreso dal Carabinieri di via Bri- lunga pena detentiva « non si aspet- ev^ di nuovo tipo Dal suo Interro- 
tra che nell’Agro — ehe è per la tannla l’esatta versione del fatti. Il tava certamente di essere rimesso In 

Centrale 11 maggior centro di oro- 12 luglio scorso, durante le Indagini libertà cosi pre.sto o cosi improvvisa- completa sull Inquietante episodio. 
dt'Zion# _ atich# nell# ftltr# oro- truffa al danni dell'americano mente. E’ facile Immaginare il suo 

vinetto dell’Agro Quello che c! William Flelds. furono arrestati tali stupro, quando 1 agente di custodia Gtolfilil DBF UH IlllllonS 
1 “ u a M »vLJ; se Aurelio e Mario Pandolfl « fermati aprì la porta e lo Invitò a prendere WIVICIII |ft;i Ull IIIIIÌUII6 

preoccupa — ha detto Marzi Mar- „„ pandolfl. fratello del 1» roba e a uscire, il Ghlra naturai- nihaK all ima hraciliana 

chesi — è proprio Io Intensiflcarei di due. e ritaio-amerlcano Natale Vite- mente non manifestò alcun» eorpre- Uluail OU UIIO 111031110110 
queste Iniziative che tono utili per ritto, cittadino statunitense. Il Vlterlto sa e cosi al trovò Ubero " w— m 

Ricreare la sKimziona del *33 e ad Enzo Pandolfl furono poi rilanciati Nessuna contestazione fu mossa Mentre dormiva nclrAlbci^go Qo- 
OUlndl la possibilità di un rifomo L'Italoamerlcano-. l’altro ieri mattina, all’ufficio matricola, dato che Tordi- braKh^a Euridice Caprini 

del ConaoTzio tlesto alla gestione •«dò a noleggiare un auto nel garage n* di scarcerazione era, o sembrava. * derubata di glolelU 

«trlito r^nfraìto Migliorini, In via Pescara 51, e pre- perfettamente In regola. Da Regina di circa x«i tn:l.one di 2o0 dOilart 

oc la V, niraie, elsamente la 1100 targata 9342. A bordo Coell 11 detenuto fu condotto In ® di una penna s-llografica. Carlo 

Passando a parlare della sttuazfo- di tale auto egli sostava ieri aera In Questure, per sbrigare le pratiche Somerzl. via Paiw delia Rlmembran- 

he finanziarla e quindi del prezzo Piazza Tuscolo. conveisando con la di rito. Fu passato alla II Divistone “ H* * . derubato di preziosi 

per 60 mila lire. Una pelliccia, una 


scutefe In una riunione comune la la C.E. della Camera dei Lavoro è n Drappo Conriliar» è conTocalo pir mar- di tutti gli altri suol prodotti. Pittura 
situazione e.slstcnte nelTazienda e lo convocata In sede per oggi alle ore 17.ludi 18 all» or» 21 siila teda della Fede- alTollo, smalti, colori In poivera e 
forme di solidarietà da realizzarsi o.d.g.: situazione sindacale. Itaiioi» Sodaliita. macinati, olio lino, acquaragia. 


SI 11111 ( 111 ) 111)11 g 

•CAMPO INTERNAZIONALE DI TENNIS* 

G/Ot/£D/ 20 LUGUO OA£2Ì 

.&Xf pt4'hiCo 'Vo£àcv ^ Cr&x£icu wma^^k 
i/AtO, ^aAcùiMua^c^tia, ■<i*ncC£e. ^ 

"BELLEZZE AL BAGNO..!■ 
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rubati ad una brasiliana 


UN FANTASTICO SPETTACOLO CON 100 ARTISTI 
DI HOLiyWOOO E CON LA VEDETTA 

OLIMPIONICA viCKI DRAVE5 


TKBB1B1I.E PATTO I»I SAKGUB A TIVOLI 

Pazzo di gelosio uccide l'ornante 
trafiggendole il cuore o coltellate 


radio ed un orologio d’oro sono scom¬ 
parsi daU'abitazlcne della portiera di 
via Boccioni 4, signora Emi'.-la Bian¬ 
coni. Dall'abitazione di Lorenzo Go- 
rini, in via Paolo Erisl IS, Ignoti 
hanno asportato vestiti per un va¬ 
lore di 83 mila lire. In tutti e qual- 
tro 1 casi, 1 ladri hanno « lavorato « 
approfittando delle finestre lasciate 
aperte per li gran caldo. 

Un ferroviere fulminafo 
da una scarica elettrica 




L'issasslN si i diti dia latitanza ed i riuscito i sfuggire alle ricerche della Polizia tfn giovane fuochista è rimasto vtt-1 

_ rima Ieri sera di una mortala scia¬ 
gura. Verso la mezzanotte, memie 

i y v # fhW» O «angue k acca- rilooclato dal l. RAM (cioè Primo Re- reblnlerl hanno già provveduto od Intento a lavori di riparazione 
levi aera a Tivoli Tale Ber- parto Autonomo Ministeriale). 3e- Informare 1 familiari deU’annegato- deposito locomotive dt S. Lorenzo, 

tao Beiviabei di B anni, aW- tonda Comp. S- M Ciò permetteva lì ferroviere Antonio Rebtoco. di 2? 

t ki viale Mazzini 4t, dopo una di identlflcare rapidamente ll soldato ' m -si i* j i _« wml, abitante In via Prenesttna 25. 

wa ocenava di gelosia, si è oca- per lautiere ventiduenne Anacleto remata 13 nOCliC CICl DaSlCrC ^masto fulminato da una scarica 
o contro Adelaide Bellone, vedo- Maestri, nato a Monte Santa Maria , ■ .* e ♦ elettrica. Tra^wrtato al Policlinico a 


Tlb y v e MWa o «angue k acca- rilasciato del l. RAM (cioè Primo Ra- reblnlerl hanno già prowedut 
duto Ieri «era a Tivoli Tale Ber- parto Autonomo Ministeriale), 3e- Informare 1 familiari dell’anne 
nardtao Beniabei di «■ anni, ehi- tonda Comp. S. M- Ciò permetteva 

tante ki viale Mazzini 4t, dopo una di Identlflcare rapidamente li soldato r. .a I !• j I .a 

furioee arenata di gelosia. «1 è oca- per l'autiere ventiduenne Anacleto remala 13 11109116 061 DaSf 
guato contro Adelaide Bellone, vedo- Maestri, nato a Monte Sante Maria . , * - % 

va Pellegrini, di M anni. Oliala Tiberina. 1 carabinieri avvertivano UCCÌSO $30310 3 MniHIIO 

dcBa carriera, e l'ha colpita più voi- quindi la Procura della Repubblica. 


il ferroviere Antonio Rcbieco. di 2? 
anni, abitante in via Prenestlna 25. 
è rimasto fulminato da una scarica 
elettrica. Tra^wrtato al Policlinico a 
bordo di un'ambrulanza delta CRI, è 
deceduto durante 11 percorso. In oe- 





fh 


ì?Inviava eul posto un magistrato j Carabinieri di Sennino. Indagando uriionl riportate. 


mctllco legale, per le constata- «ulla tragica nrorte del pastore ven- 
è csautg gì ruoTOt Mnì.nata «a_wjx]onl di lec^ze. si AcceriAvA che «lui tiv 5 n\.*Bnn* AntnntA 


Un carpentiere precipita 
dalFalfo di un' impakafura 


escluderà a priori npotcsi di un de* ceduto al fermo delia mog»ic dello _ • f 

della Fonala e dèi CaraMnlerl. l!ttoraT«^TJf2* 

plctsmcnto vestito» csdcv& snebo lat ® di un macellalo^ tale Doiugtiìco b 1 

j _ m ^ ta-M- supposizione di una disgrazia, che Capoferrl. Il Capoferrl è indicato dalla u caroentier^Lulci C’cultl àw-^te 

cadaiere i m soldate poteva ««ere .wenuta SCIO duran:c vo^ce ^^lare come l’amante della L^ro. 'St! 

-g r .,^ _ p^lL^IJr t*P bagno nelle acque del fiume Non ture e stato di choc Poco prima 1! 

iftiora a Pone uanbaldi rl^nev» eh* I ipotesi dd suicidio. •_ Cicultl. mentre lavorava nei cantiere 

-- ed è questo che 1 autorità ha accertato. ^ portato In lui» Leopoldo Albznesl ir. 

La aalma di un giovane In unlfor- d* chiarire le cai«e che prol^ri^e che*ha”r^^^ Eleonora era caduto da 

me delFtaanslto è afflorata ieri mat- hanno spinto li soldato a toglierai la P™|.®‘"‘e eh® h^ /r®dda.o t.-np-Mcalura alta quattro rncm. 

tlna alle 11 dalle acque «lei revero, "cha- l’in^rny^ capanna Ciò slCTlfi^^^^ l'Improvvisa rottura di una u- 

airal,t€aae di Ponte Garibaldi. La La scomparsa del Maestri era stata rassa.-wino era aoDostafo dietro poveretto è srato soccorso 

guardia di vigilanza del fiume. Co- notata fln de quattro giorni fa. Tre i» Dort” prXablImente con 1^ dal compagno lavmro Michele D 

stante Coilstronl. riusciva od olTcrra- giorni or sono, il comandante del ro- piicfià «iella De Paolis. Alcuni sot- “hltante In Vic Placido Zurla 

re 11 cadavere e e tirarlo a aecco. parto axeva provveduto a sporg«5ro lufficlall che parteclnano alle indagini 

Poco dopo ooprogglungevano alcu- regolare denuncia. suppo.ngono che II Cugini eia stato _TT—Z”- ;—,, 

ni carabinieri della Stazione di Plaz- Alle ore 15 11 cadavere veniva ri- ucciso mentre stava per sorprendere 4»on5UIt® "OpolHrl RIOIIBlI 
ra Fmrrzxàe. 1 quali perquiolvano 11 moeso e tr»sport*»to airObltorio, do- la moglie In Intimo colloquio con un Tu::» In Ons^nlte aarWl 18 alla mt 
cadavere, r5nTer.«ndo un tesserino ve sarà sottoposto ad autopsia. I ra- uomo. 18 alla Otxtra 4el Umm. 


H 5.000 fiOSr/A ffEùSfiJFj ^ 

\7eCIALI$ERVIZI AUWFILOTRilIfVlAR^ 

PRBMOTAIIDNI ARPA -CIT 

PIAZ. COLONNA TEL 684435 


00^ 



LAVANDERIA PUBBLICA AMERICANA, 

Inalm^nt» aneliei ai Romn funxiona una lavandarla LAVESPRKS 


ivandarla L A V E S R 


Kg 4.5 di biancheria, oosla un Intero bu cato «ettimanole, viene lavato In macchina aingoia, con capone puro, rieciacquate perfetta» 
pp mente ed aa^iugato • «emlumldo. IN ME2Z’ORAI DINANZI AL OLIENTEI Tutto per L 350! Servizio a domicilio con modeatoextre 

s LAVANDERIA LAVEirRESS - MÌA - VIA DEL CASTRI UVIIENZIAUI (pnlmgimtiti Ielle V. Borelli e Treviso) Til. IRSI? 
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UN PROFILO DEf. CAMCEU.IERE 

DE GASPERI 

IL MONTANARO 


Il Ministro degli Esteri proce¬ 
deva verso la conclusione del suo 
discorso e fra poco sarebbe ve¬ 
nuto il turno del Presidente del 
Consiglio. De Gasperi, il « inou- 
tanaro >, aspettava (|ue| inoiuento 
Rcn/.a ansia, iiiuovendo ogni tanto 

10 sguardo dai bandii elei depu¬ 
rati alle tribune del pubblico, cla- 

gli uscieri vaganti al tavolo degli 
stenografi; solo la piega amara 
delle labbra rimaneva fissa nel 
suo volto. 1/aula del Parlamento 
era molto alfollata e nei baiiclii 
delle sinistre non si contava più 
un posto vuoto. Dalle tribune, 
vivaci colori di vesti femminili 
recavano un riflesso che infasti¬ 
diva De Gasperi. 

Distogliendo lo sguardo da 
queste cose, De Gasperi si im- 
Tiicrse nella prepara/-ionc « spi¬ 
rituale! del proprio discorso. Si 
sentì c montanaro!, nel solo mo¬ 
do che a lui piaceva, quello che 
gli dava forza: odiando gli uomi¬ 
ni bassi c pullulanti della pia¬ 
nura. Con odio a'-A'oltavn il di¬ 
scorso del suo Ministro degli 
l'.stcri e con amaro distacco guar- 
«la\n rassemblea: egli era gin 
lontano da queU'aula chiusa, e 
stqva scalando una montagna. 
Calcava coi piedi una roccia du¬ 
ra e il pietrisco ammassato sui 
pendìi dei ghiaioni neiratiuo.sfe- 
ra rude di un sole cocente o del¬ 
la neve che abbaglia e brucia, 
ilei vento tormentoso che leviga 

11 volto e lo scava. Finalmente, 
una regione lontana dalla vita di 
tutti, una sobiudine che stacca 
dall'ndiosa presen/a deirumanità 
delle pianure. < Salire verso la 
comunione con Dio!: così dove¬ 
va essere. Quante anime inutili 
al mondo — pensava De Gaspc- 
ri — che non sanno scalare con 
questi sentimenti una montagna! 
Che abisso fra sè e quelle anime 
vancl Bastava pensare a queste 
cose ed ecco che il discorso era 
li, preparato. Le mascelle di De 
(iasperi erano strette e il suo 
sguardo, intanto, si spegneva lon¬ 
tano. La voce del Ministro degli 
Esteri arrivava alle sue orecchie 
odiosa e melensa: era la voce di 
un uomo nato tra i pini di una 
costa marina, cresciuto tra sguar¬ 
di dì donne, e ancora desideroso 
di simili < avventure !. De Ga- 
pperi lo disprczzava profonda¬ 
mente, così come odiava e di- 
spre/zava tutti gli altri ministri, 
anche se — per dovere di uffi¬ 
cio —• si metteva d’accordo con 
loro. Tutti, in realtà, erano poveri 
di senso montanaro, tutti ugual¬ 
mente miseri di fronte alla lucida 
scorza del suo spirito. 

.Ma ecco che una frase, gridata 
dai banchi di sinistra, lo' fa sus¬ 
sultare. Ancora una volta è da 
quei banchi che si interrompe il 
corso dei suoi pensieri: e si ri¬ 
pete per lui quella sensazione di 
vuoto, che lo prende ogni volta 
che parla qualcuno da sinistra. 
Non è un difetto di circolazione, 
un male strano che affligga il suo 
orecchio da quella parte. No, è 
una cosa più grave, per un mon¬ 
tanaro, una cosa che parrebbe 
incredibile: è la vera vertigine, 
il mal di montagna. Gli uomini 
della sinistra sono per lui gli es¬ 
ser* più odiosi della terra: gli 
rivolgono la parola con tono su¬ 
periore e perentorio, come se fos¬ 
sero |)iù in alto di lui, e per quan¬ 
to egli cerchi sempre di portarsi 
in alto, e.ssi gli parlano da vette 
ancora più elevate. Ed ecco, al¬ 
lora, la paura «lei vuoto, degli 
abissi ignorati, che prende il no¬ 
vellino sulle prime rocce: una 
paura assurda e accecante. 

Questa volta, per fortuna, ce 
l'hanno col suo Ministro degli 
Esteri. 

De Gasperi guardò con durezza 
il suo .Ministro. Come fare a te¬ 
nerlo nella propria cordala? Per 
fortuna Ira poco avrebbe parlato 
lui e i commentatori avrebbero 
comincialo a scrivere: < Discorso 
franco, scabro, essenziale!. Sa¬ 
pevano che quelli erano i suoi 
aggettivi preferiti. Ma questa vol¬ 
ta i commentatori avrebbero do¬ 
vuto aggiungere: < Discorso for¬ 
te !. Le nubi si addensavano. Ma 
.se tutto il popolo fosse stato come 
Ini, montanaro, non sarebbe sta¬ 
to neces-ario un dis<orso forte 
per preparare gli animi. Sareb¬ 
bero bastate poche parole: < Sia 
mo tutti legati con la stessa cor¬ 
da. per la vita c per la morte ! 
Teniamoci uniti, badiamo a sa¬ 
lire. Saliremo più in alto, tocche 
remo la vetta!. Già una volta 
invece, la piccola e odiosa gente 
di pianura aveva irriso a nn simi¬ 
le discorso. Gente cretina. Trop¬ 
pe pianure ci sono ancora in Ita¬ 
lia, con i mari e le finte montagne 
del tipo Appennini, con i laghi 
e i fiumi le paludi basse e gli 
incolli altopiani del sinl. e le de¬ 
boli colline sparse in tutta la pe¬ 
ninola. Poca roccia, ancora, e^ 
troppi luoghi inutili e lontani 
da Dio. 

In questo modo si muovevano 
i suoi pensieri, durante Pafo-a 
seduta. E De Gasperi non vedeva 
ormai altro che pecore matte che 
riempivano bas^i prati, non riii-j 
.«ccndo a salire fino a lui, e pro¬ 
vava per e-se un profondo di¬ 
sprezzo. Eppure sapeva che do¬ 
veva assidi riirsi il loro consenso, 
belante o silenzioso, prima che 
arrivassero i lupi ros.si. La panra 
delle sinistre lo riprese in quel 
momento, con un capogiro im¬ 
provviso. Gli tornò in mente il 
discorso del Capo dcU’Opposi- 
zione — maledetto! — pronun¬ 
ciato tanto dall’alto pochi giorni 
prima, e insieme al capogiro gli 
venne, altrettanto improvvi*,o ed 
amaro, nn scn«o acuto di nau¬ 
sea. Dì nuovo il mal di monta- 
' gna, di nuovo il terrore degli abis¬ 


si come un novellino. Guardò le 
sinistre, sperando di vedere un 
gregge mansueto di pecore. Ma 
vide solidi luontanari che sali¬ 
vano .sempr« più in alto e dì là 
lo guardavano con disprezzo e 
ironia. Il suo odio aumentava, 
le sue mani cercavano un appi¬ 
glio. Guardò le tribune, vacillan¬ 
ti, e i suoi occhi furono feriti 
dalle tinte vivaci dei vestili che 
giovani donne portavano, simili 
a fiori di campo. Cercò dispera¬ 
tamente un c cdehvciss !, il fiore 
delle cime più alte. Ne vide tanti 
e grandi, ma li coglievano gli uo¬ 
mini della sinistra, mentre egli 
non riusciva più a toccarli. Quale 
diseoiso sarebbe stato il suo'? Tut¬ 
to gli girava intorno. Intanto il 
Ministro degli Esteri aveva finito 
e veniva il suo turno. Si alzò con 
la bocca atteggiata alla piega più 
amara, fece un passo in avanti e 
arrivò a un parapetto. Non c’e¬ 
rano più le montagne, intorno, nè 
la natura pietrosa e nuda delle 
vette più alte, nè stelle al|)inc da 
cogliere col rìschio della vita. E 
non c’era neppure raiila del Par¬ 
lamento e il banco del Governo: 
quello a cui si appoggiava per 
parlare era il parapetto di un 
balcone. Si sentì più sicuro. 

SAVERIO TUTINO 
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GINA LOLLOBRIGIDA, la nostra graziosa Interprete di numerosi 
e recenti fllm. ha detto anche lei il suo «no> alla guerra, Ur¬ 
inando rappello di Stoccolma 


IL “GRA N CUORE,, DELL’ ARIOSTO 

La parità dei sessi 

nelle “Novelle del Furioso 


VEZIO CRISAFULLI 

Funzione 


di ROBERTO BATTAGLIA 


Se lutto il Furioto ha l'apparen¬ 
za di una splendida fiuba raecon- 
lata per rallegrare la corte esten¬ 
se in cui il suo autore viveva, que¬ 
ste novelle (•) sembrano, per cosi 
dire, ancor più gratuite e disinte¬ 
ressate: il divertimento entro il di¬ 
vertimento, l’Ariosto « fabuloso » 
che si guarda allo specchio e si ri¬ 
posa doirimpegno più serio, della 
grande guerra fra i Cristiani e 1 
Mori e d’Orlando divenuto furio- 
so per amore d’Angelica. 

Cade qui «ogni riferimento a 
persone o avvenimenti reali » e, an¬ 
cor più che in ogni altra parte 
del poema, la stessa materia, lo 
slesso argomento della narrazione 
è, per così diro, accettato dall’est or¬ 
no, dalle copiose fonti di cui dispo¬ 
neva l’Ariosto, dai romanzi fran¬ 
cesi e spagnoli alla mitologia clas¬ 
sica e alle novelle arabe di Millo 
c una notte Egli fa e.sattamente 
il contrario di ciò che chiederebbe 
un moderno lettore al suo narra¬ 
tore preferito: espone una trama 
già nota nel suo svolgimento e nel¬ 
la sua conclusione agli ascoltato¬ 
ri della sua epoca, rielabora anco- 
la una volta il patrimonio novel- 
listico comune a tutta la letteratu¬ 
ra europea, come aveva fatto pri¬ 
ma di lui il Boccaccio e come farà 
dopo lo stesso Shakespeare attin¬ 


gendo a piene mani alle fonti ita¬ 
liane (e riprendendo proprio da 
una di queste novelle, dalla stona 
di Ginevra, il soggetto del Molto 
rumore per nulla). 

L’importante è qui o-sservare che 
ognuno di questi racconti o motivi 
di racconto tramandali da un an¬ 
golo deU’Europa dal primo svilup¬ 
po della società mercantile, come 
una merce ovunque diffusa, in ogni 
fiera o in ogni nave, viene accolto 
non passivamente, ma adattandolo 
di norma ai propri usi e costumi: 
la storia di queste favole è anchf 
la storia della nascita e dello svi¬ 
luppo delle varie nazionalità, uno 
degli argomenti che meglio no sve¬ 
lano le differenze e i punti in co¬ 
mune 

Clima italiano 

Cosi r.\riosto muta e trasforma 
il soggetto delle sue novelle adat- 
ti'iiaole non solo al proprio gusto 
individuale, ma al clima italiano, 
e sono proprio questi mutamenti a 
darci il primo rapporto del poeta 
con la società del suo tempo. 


SPIAGGE D’ITALIA A OCCHI O NUDO 

Sterna aria domenicale 
di F alconara MariU ima 

Impiegati ai Ministeri - Centinaia di contadini - Spiaggia di ricchi 
e spiaggia di poveri: Eenania e Sassonia - Gli eredi di Giiicomo Leopardi 


FALCONARA M. - luglio - 
Uscendo da Ancona, dietro le spal¬ 
le SI lascia la grande porta della 
città che ha lo stemma pontificio 
suU’arco: da una parte è il mare 
e dalFaltra si levano intatte le 
macerie della guerra che ha aper¬ 
to nelle strade enormi voragini 
grige. 

L’antica città sembra svincolarsi 
dalle sue rovine scendendo dalla 
collina verso le spiagge del sob¬ 
borghi. Dopo la Piazza della Sta¬ 
zione — che è già in pianura — 
cominciano a vedersi case nuove, 
la strada poi si fa spaziosa lungo 
il mare. È si giunge a Falconara 
con l’animo liberato come da un 
incubo: la porta papale e le ma¬ 
cerie che la circondano. 

lì signor Casini irò 

La cittadina vi accoglie con una 
aria domenicale. Un’aria di pro¬ 
vincia che riposa: tutta la gente 
è nelle sttade ed i balconi e le 
finestre sono spalancati. La prima 
persona che ho conosciuto a Fal¬ 
conara è il signor Casimiro Bal- 
ducci. E’ un uomo di mezza età: 
estate e ini^erno indossa larghe 
giacche a fantasia. Al tavolo di 
un caffè il signor Casimiro mi 
racconta che appena divenne stu¬ 
dente ginnasiale non ebbe che una 
sola ed ardente ambizione: farsi 
i bagni di mare sulla spiaggia dei 
ricchi, poiché fin da bambino era 
stato costretto a bagnarsi su quel¬ 
la dei poveri, che a Falconara 
chiamano la Sassonia: essa è di¬ 
visa dalla Rcnania, che è la spiag¬ 
gia dei ricchi. E* una spiaggia 
pietrosa, la Sassonia, che il mare 
si Va mangiando tratto a tratto, 
poiché non ha difesa sufficiente 
contro i marosi: d’estate è pullu¬ 
lante di bambini nudi e di donne 
in sottana. 

Il signor Casimiro era andato a 
Milano nel '44 dove aveva fatto 
fortuna con il commercio delle 
gomme. E’ poi rimasto a Milano 
in un discreto appartamento nei 
pressi di Corso Buenos Aires. Ma 
ogni anno, per quindici giorni, 
viene a Falconara a farsi i bagni; 
scendendo, naturalmente, sulla 
spiaggia della Rendnia. « Posso 
permettermi il lusso — mf diceva 
— di trascorrere la villeggiatura 
in un posto migliore di Falconara. 
Ma preferisco il mio paese natio » 
Passò un vecchietto davanti a noi : 
suo padre. Il signor Casimiro me 

10 indicò sorridendo: • Sì conten¬ 
ta della pensione per vivere — 
disse alzando la voce — è gente 
che non s’è fatta avanti, quella ». 

11 signor Casimiro a Falconara 
non abita da suo padre, ma in un 
albergo. 

La linea dì demarcazione tra la 
spiaggia dei ricchi e la spiaggia 
dei poveri è ben precisa su gran 
par-e della riviera marchigiana e 
abruzzese: come tra due paesi av¬ 
versari. E’ avi'enuto soltanto che 
cento o duecento persone, dopo la 
guerra, siano passate daWiina 
alValtra spiaggia. 

Piazze luride 

Falconara è silenziosa: le vie 
larghe ed alberate salgono tutte 
in collina. Le piazze sono nuove 
e vaste, addobbate con l’amore alla 
simmetria che le famiglie della 
piccola borghesia mettono nelle 
loro case- lampioni a tre luci sui 
quattro angoli, giardinetti quadra¬ 
li e rotondi; tutti fisci c pettinati. 
disposti in modo che le linee 
dell’uno concordino con quelle 
dell’altro, come i quadri su una 
parete di un salottino dj buona 
famiglia. Le piazze hanno l’aspet¬ 
to lucido e pulito delle case flore 
si aspettano gli ospiti della do¬ 
menica. 

Gli o.tp:ti di Falconara ogu, 
anno a luglio for.a fnmiolie degli 
impiegati romani: impiegati di 
Ministeri per Io pu'i. E.ssc non 
prendono alloggio nelle pensioni 


o negli alberghi — tanto che po¬ 
chissimi ce ne sono a Falconara 

— ma in case private che hanno 
tutto l’ambiente di quelle che han¬ 
no lasciato a Roma. Le famiglie 
di Falconara ospitano i villeg¬ 
gianti nel salottino o nella came¬ 
ra da pranzo: come si fa quando 
vengono i parenti e gli amici da 
lontano. Il villeggiante non trova 
l’affittacamere a Falconara, ma 
una famiglia con la quale entra 
in amicizia il secondo giorno che 
la conosce: un’amicizia che poi 
dura anni. 

Ho incontrato a Falconara il si¬ 
gnor Ferretti, giudice a riposo del 
Tribunale di Roma, che a metà 
giugno, da venti anni viene ospi¬ 
tato a Falconara dalla famiq^ia 
del signor Martinelli: è come se 
il giudice avesse a Falconara und 
altra casa. La signora Martinelli 
e le figlie conoscono t suoi gusti 
e le sue abitudini, che cercano 
di assecondare come possono. Una 
volta il giudice portava in casa 
Martinelli anche la moglie. Ma da 
qualche tempo ci viene da solo: 
la moglie a metà giugno lascia 
Roma per Urbino, dove la figlia, 
sposata, la ospita in cambio di 
qualche lavoro a maglia che lei 
fa durante i trenta giorni della 
villeggiatura. « In questo modo 

— mi diceva il giudice — ci pos¬ 
siamo permettere il lusso di tra¬ 
scorrere le vacanze fuori Roma: 
senza però restare obbligati a nes¬ 
suno, In cambio dell’ospitalità a 
mia figlia non potrei certo farle 
lavori a maglia nè darle del da¬ 
naro. Posso invece pagare cin¬ 
quecento lire al giorno allo signo¬ 
ra Martinelli che mi ospita come 
un parente ». 

Molti villeggianti a Falconara 
sperano negli inviti degli amici o 
nel giuoco delle carte per riuscire 
a preparare la cena la sera: nei 
prospetti finanziari che hanno 
fatto per le vacanze il pranzo 
viene contemplato giorno per 
giorno mentre la cena risulta 
sempre un punto interrogativo, 
è un poco la Cenerentola della 
giornata che può essere sacrifi¬ 
cata senza ricevere grossi fastidi. 
Ma veliti giorni di mare vengono 
a costare un patrimonio di ener¬ 
gia: un duro sacrificio per il vil¬ 
leggiante che ne sottrae la spesa 


al pasto quotidiano e per l’im¬ 
provvisato albergatore che si 
priva della casa per un mese: 
ambedue si spiano talvolta a vi¬ 
cenda per paura che l’altro turbi 
t propri calcoli, che ha fatto e 
rifatto cinquecento volte, per 
trarre dalla stagione balneare 
tutto l’utile che gli è necessario. 
Avviene così che diventano pre¬ 
sto amici; e spesso parenti. 

Quaranta giorni 

Centinaia dì contadini la do¬ 
menica vengono a bagnnrsji a 
Falconara: li vedete arrivare in 
bicicletta tutti sudati, con gli 
abiti della festa. Si spogliano 
sulla spiaggia, e vi restano molte 
ore: se affittano la cabina — in 
cinque o in sci — rimangono a 
mare fino a pomeriggio inoltrato. 

I quaranta giorni della stagione 
balneare — luglio e agosto — 
rappresentano un guaio serio per 
le famiglie della spiaggia dei 
ricchi. I villeggianti invadono la 
Renania con un entusiasmo senza 
fine. Sembra lecita a loro ogni 
sconvenienza. Sono le famiglie 
degli agrari marchigiani che si 
costruiscono sulle colline di Fal¬ 
conara una villetta per trascor¬ 
rervi l’estate. La mattina presto 
scendono dalla collina sulla spiag¬ 
gia dove montano una specie di 
pìccolo accampamento nel quale 
passano intere giornate, per lo 
più dormendo. Gelosi delle loro 
parole, quando vengono i villeg¬ 
gianti. molte di quelle famìglie 
si ritirano in collina. Anche la 
famiglia di Giacomo Leopardi ha 
una Villetta a Falconara. Quella 
famiglia è rimasta rigida e fiera 
del proprio casato come al tempo 
in cui visse il poeta del quale 
mena gran vanto. Durante i mesi 
della stagione balneare, avevo 
immaginato che in casa Leopardi, 
quando vi fossero degli invitati, 
dopo cena si leggesse /'Infinito 
ed altre liriche. Pensavo alla let¬ 
tura fatta per gli ospiti, a voce 
alta, e con la solennità che hanno 
le commemorazioni ufficiali, e al 
vino denso delle Marche che 
aecendS^a l’euforia del lettore. 


designalo per tradizione. Natu¬ 
ralmente tra i componenti della 
illustre famiglia. E al poeta che 
da una parte guardava a tutta 
quella gente con il suo volto ma¬ 
grissimo ed ironico. Ma questo 
invece avviene solo una volta 
l’anno in casa Leopardi: a Re¬ 
canati per la celebrazione annua¬ 
le del Poeta. 

La villeggiatura a Falconara si 
svolge ancora in un piccolo mon¬ 
do antico: la mancanza di un 
rilevante traffico turistico ne 
mantiene tutta la struttura, che 
scopri, come un vecchio armadio 
in una casa nuova, poiché la città 
ti corre davanti spaziosa e mo¬ 
derna. 

MARIO SCHETTINI 


LE PRIME A ROMA 

Concerto bccthoveiiiaiio 

Continua a Ma.s5enzio il ciclo det 
concerti dedicati allesecuzlone del¬ 
le opere oTche.strall di Beethoven. Il 
pubblico, rlclilamato da tate nome, 
affolla quasi sempre la basilica. An¬ 
che se talvolta fesecuzione lascia a 
desiderare un pochino, o parecchio, 
tutto va per 11 meglio. Tanto è sem¬ 
pre Beethoven a fame le spese. 

Domenica sera primo concerto di¬ 
retto da Herman Scherchen — ne 
dirigcrA altri due in settimana — 
con applausi ed entusiasmi. CI ha 
fatto ascoltare due delle meno esc* 
guite tra le ouvertures beethove- 
niane: * Le rovine d’Atene » e quel¬ 
la « Per la consacrazione della casa *. 
Non sono delle cose molto Impor¬ 
tanti o Impegnative. Normalmente 
sembra vengano eseguite ogni qual¬ 
volta un'accademica Istituzione di 
concerti si prefigge a tutti i costi 
un numero tot di serate, dedicate 
tutte alle opere di Beethoven, com¬ 
prese anche quelle meno eseguite. 

Nella scena ed aria « Ah, perfido! » 
Il soprano Caterina Mancini si è 
fatta apprezzare per le non comu¬ 
ni qualitA vocali; ed anche per quel¬ 
le musicali che possiede in sovrap¬ 
più. 

Il concerto si è chiuso con la 
celebre Settima Sinfonia, diretta da 
Scherchen con Indubbia bravura, ma 
con discutibile interpretazione; spe¬ 
cie per quanto riguarda lo stacco 
di certi movimenti. 

m. %. 


che TAriosto esercita verso le suo 
lenti non è una critica astratta, di 
semplice buon gusto, ma è la stessa 
critica che egli, anche attraveiso 
le favole, va esercitando verso la 
sua « società... in cui ancora per 
dura, malgrado le scos.se e le in¬ 
crinature, il vecchio si-slema tcolo- 
gico-moralc; quel sistema che ave 
va definito la donna come natural¬ 
mente soggetta aU’uomo e che ave¬ 
va sistemato i rapporti fra i scesi 
secondo il noto verso di Dante 
.< l'un disposto a patire e l’altro a 
fare... 

Parlare d’amore co*:! a lungo e 
cosi ingegnosamente e con tanta 
varietà di motivi può sembrare, ed 
è anche senza dubbio, un piacevole 
svago delle corti del Rma'-cimento, 
una moda o nn'ahitudinc della sua 
società raffinata: ma è anche un 
aigomento seno e impegnativo se 
ri.spocchia, come rispecchia nel Fu¬ 
rioso e nella consapevolezza dcl- 
Tarte, questa crisi e questa lotta 
fra il vecchio e il nuovo che av 
v.ene, anci*r prima che nel suo ri- 
fle.-so culturale, negli stessi r.-ippor 
ti sociali. La donna non occupa più 



Un’illustrazione di Domenico Purificato per le «Novelle del Furioso» 


Portiamo qualche esempio di que¬ 
sto -SUO metodo. Nei romanzi fran¬ 
cesi e spagnoli si parla ancora il 
linguaggio tipico della società feu- 
dtle, cavalieri e dame si scambia¬ 
no senza fine cerimonie e conve¬ 
nevoli; è un mondo tutto artefatto, 
d’estrema cortesia, che si contrap¬ 
pone bruscamente senza sfumature 
e senza trapassi alla ferocia del 
sensi, la donna è lutto spirito c 
tutto corpo, sta nelle nuvole o cade 
in terra. Nella novella di Ginevra, 
che deriva dirextamente dalFesem- 
plare spagnolo di Tirante il Bianco, 
il poeta fa giustizia di lutto il pla¬ 
tonismo amorosp delle fonti, come 
del fatto che la donzella vada a 
un certo punto a letto col suo 
amante solo per sospirare, senza 
toccarsi neppure con un dito. Ma 
fa anche giustizia di tutte le osce¬ 
nità di cui il testo spagnolo è in¬ 
triso e che forma il contrapposto 
necessario di tanto idealismo, l’al¬ 
tra faccia d’una concezione così 
disumana della vita. 

Se le fonti occidentali vengono 
cosi deterse da ogni ruggine feu¬ 
dale. un simile processo di trasfor¬ 
mazione è anche condotto nelle 
fonti orientali di cui si eliminano 
gli intrecci troppo complicali, ogni 
sospetto di harem o di vendetta 
musulmana. Nella novella delle 
Mille e una notte che dà il primo 
impul.so a quella di Fiammetta, 
per rendere credibile la spregiu¬ 
dicata figura della fanciulla che dà 
di resto a tenti amanti, l’aulore 
ha avuto bisogno d’una me.ssa in 
.scena degna d’un pre,«tigiatore. di 
una cassa tutta di vetro e con 
quattro serrature d’acciaio in cui 
la suddcTta fanciulla è custodita 
dal Genio geloso in fondo al mare, 
di novantotto anelli che la slc^a 
consen’a in ricordo di altrettanti 
adulteri commessi a dispetto della 
carceraria sorveglianza. 

L’Arjosto. invece, toglie d’un sol 
gesto infastidito tutto ciò, fa agi¬ 
re la sua Fiammetta nel modo più 
spiccio possibile senza casse o anel¬ 
li, ma con i m.ezzi che natura e 
fuTheria le hanno dato. 

Ora. è da notare che la critica 



OAZZETTIIVO CUE.TVKAL.1: 


NOTIZIE DELL 



Del compagno Coni etto .>larrh«sl 
c uscito rcccntcnicnlc il ■ Libro 
di Tersile > 


Frese iì r e memn 

Alle origini nella narrativa eu¬ 
ropea ci riportano le Prose di ro¬ 
manzi medioevali, raccolte per i 
« Classici italiani » dell’U.T.E.T. da 
Felice Arese (pp. 526, L. 1500). 
Sono i romanzi di avventure del 
mondo feudale e cavalleresco, i fa¬ 
mosi «cicli» di Tristano, Artù e 
Parcifal che la musica ha reso fa¬ 
mosi e che nei secoli Xllf e XIV 
costituivano la letteratura erotica 
e fantasiosa dei nobili più raffinati. 
Le antiche traduzioni italiane di 
quei secoli sono ripr.xlottc in que- 
.«to volume, con un commento c un 
glos^no che ne facilita le lettura. 

Le epere ii Aìberteiiì 

Presso l'editore Garzanti fpp. 1122, 
L 2800), esce, a cura di Fionano 
del Secolo, un’ampia raccolta delle 
opere di Adolfo Albertazzi (1865- 
1924). 11 «meno carducciano fra gli 
scolari del C^arducc:.. è stato van¬ 
tato da Papini e da altri «come 
uno dei pochi prodigi « della let¬ 
teratura contemporanea. Sarà Toc¬ 
ca ^ÌC!ìO buona perchè questo one¬ 
sto t delicato scrittore (diciamo Io 


Albertazzi) venga più equamente 
valutato, oltre certi entusiasmi 
troppo sospetti e contro una indif¬ 
ferenza del pubblico eccessivamen¬ 
te ingiusta, »e pens;amo al rucccsso 
che ha avuto un Fanzini. 

Veci itflm erte 

E’ questo il titolo di un'utile e 
iniercssanie antologia curata da 
Natalino Sapegno per le scuole me¬ 
die (ed. Principato, L. 1000). Il suo 
pregio essenziale è di comprendere 
una scelta vasta e nuova che va 
dalle leggende popolari di tutti i 
paesi a molti scrittori italiani mo¬ 
derni, non ancora introdotti nella 
cultura scolastica (come Gramsci, 
Pavese, Lusso, Bigiaretti, Levi, An¬ 
gioletti, Monti, Jovine, ccc.). 

le terre M Secrsmsente 

Nella « Piccola-Biblioteca .. di 
Einaudi esce attesissimo, Tuitimo 
libro di Francesco Jovine. Le ter\e 
del Sacramento (pp 478. L. 500» 
Non certo a ca.v» Tcditore ha in¬ 
duro nella sua collana piu popo¬ 
lare c di maggior tiratura quest’o¬ 
pera che rappresenta il capolavoro 


di Jovine. Alcuni frammenti pub¬ 
blicati sull’ « Unità », su « Rina¬ 
scita » e « Vie Nuove » hanno dato 
un’indicazione sul contenuto di que¬ 
sto romanzo, ambientato nel Mo¬ 
lise intorno al 1920-22. E’ il mondo 
prov’inciaie a cui la fantasia di Jo- 
vme è stala coerentemente fedele, 
ma rappresentato con una pienezza 
realistica mai raggiunta nelle rllre 
opere. E' il dramma della piccola 
borghesia liberale travolta dal do¬ 
poguerra e dal fascismo, mentre in 
una lotta disperata i contadini po¬ 
veri, guidati da un giovane gene¬ 
roso. Luca Marano, tentano vana¬ 
mente di organizzarsi per conqui- 
.«rtarsi il pane e il lavoro. 

Dee premi € Re Jtgli emici > 

Il premio letterario romano, «Re 
degli Amici « quest'anno è giunto 
(per dirla in linguaggio sportivo) 
alla sua terz.a edizione. La giuria 
-Sarà rinnovata, e al premio per 
un’opera satirica verrà aggiunto an¬ 
che un premio per la pittura. In 
alie-sa di poter dare particolari, ri¬ 
cordiamo che la segreteria del pre¬ 
mio è h. via della Croce 33-B, 
Roma. 


il posto che occupavo nel passato, 
rinserrata entio i castelli o entro 
gli schemi della poesia feudale, 
partecipa assai da vicino al nuovo 
tipo d’organizzazione economica, 
porta nella società mercantile il pe 
so della sua dote in denaro e ac 
campa, specie in virtù di questa, 
nuovi diritti e nuove libertà. L’c 
mancipazionc della donna, come è 
logico, si accentim man mano che 
si va verso gli strati più alti della 
serietà, nelle corti del Rinascimeli 
to costituite dai mercanti arriccili 
ti, che spendono .’ii agi c fc.'to quel¬ 
lo che gli avi avevano accumulato 
in rischi c fatiche. Qui essa pren 
de veramente piena coscienza di 
questa sua nuova posizione, parte¬ 
cipa a parità di diritti alla nuova 
educazione umanistica, impone an¬ 
che culturalmcnle i suoi gusti o le 
sue predilezioni particolari. 

Senso polemico 

Cosi vien posto dai fatti quel 
problema della parità dei scssà che 
è il problema o il tema centrale 
delle novelle del Furioso, 

Ciò che nelle fonti d’oltr’AIpe 
o d’oUre mare era un dato intan¬ 
gibile, la soggezione completa del¬ 
la donna all’uomo, è accolto nel 
Furioso in .senso polemico e con¬ 
dotto alle estreme conseguenze per 
meglio dimostrarne Tassurdità. 

Le novelle del Furioso, tutt’al- 
tro che essere astratto, intervengo¬ 
no in forma polemica sulTargo- 
mento, mostrando come vanno le 
cose, restituendo alTuonio e alla 
donna, anche in amore, un compi¬ 
to lutto terreno, cacciando dalla 
scena S'a gli angeli, sia i demoni. 

Le loro conclusioni possono ora 
sembrare di semplice «buon sen¬ 
so», ma la verità è che per com¬ 
prendere il valore di que-sto « buon 
senso » non dobbiamo metterci dal 
punto di vi.sta d’oggi in cui gran 
parte di esso è divenuto, anche per 
effetto delTAriosto, patrimonio del- 
Tuemo moderno; ma dal punto di 
vista di allora quando la lotta con 
la morale feudale, con lo stesso ap¬ 
parato ecclesiastico che ne detene¬ 
va il monopolio era ancora acuta 
o si inaspriva nuovamente E’ lo 
stesso Ario.sto ad avvertirci di que¬ 
sti rapporti tra morale e oscuran¬ 
tismo quando pone maliziosamente 
in bocca ai monaci un « consen.so 
universale.» alle tesi femministe 
esposte dal paladino Rinaldo, oppu¬ 
re. quando più e.TJlicifamcnte. non 
più nel poema, ma nel segreto del¬ 
le Salire denuncia, fra i maggiori 
difetti della donna la bigotteria 
(« ...vo’ che basti — s’una o due 
volte Tanno si confessi.»). o anche 
constala, con la precisione c l’a¬ 
sprezza d’an proverbio popolare, 
proprio nel clero gli effetti del non 
prender moglie; poiché Tuomo che 
non si sposa: 

•soa «« qa-l ràp «'« IS''». ut «i rJtf titI'.i 
'» pir'ti'tp. e qa -«ij «tt'oi «-kp 1 prvt! 

«lai »i » «i rrr'r! 

La morale delle novelle è un con¬ 
tinuo incitamento al rispetto c alla 
tolleranza reciproci, un dileggio 
continuo a ogni sorta dì fanatismo. 

Sotto l’apparenza del divertimen¬ 
to fine a se stesso o. dello scettici¬ 
smo è sentpre presente quel « gran 
cuore». delT.Ariosto, quel profondo 
insegnamento morale che egli ci ha 
lasciato quando .si trovò ad eser- 
c’’tare. nella realtà della vita e nel¬ 
la durezza dei suoi tempi, l’opera 
di giustizia verso i briganti della 
Garfagnana: «Io gli ho compassio¬ 
ne, pur in questo mi rimetto a chi 
ha miglior giudizio dì mo e a chi 
la misericordia non corrompe la 
giustizia. Io ’l confesso ingenua¬ 
mente ch’io non snn nomo da go- 
vernarc altri uomini, rhè ho troppa 
pietà ». 

ROBERTO MXTTAGU.X 


(*) Ddlla prct.iz.oi]i- allo • .Vovelle 
flel Furlaso ». ed. Universale Ecooo- 
Mica, (Timmlnente pubblicazione» 


Non a caso motte fra le mag¬ 
giori manifestazioni di solidarietà 
al cottipagno Togliatti che hanno 
luogo in questi giorni in tutta 
Italia a ricordo e monito del pro¬ 
vocatorio attentato del 14 luglio 
jg48, vengono iiidetie nel nume 
di « Riiiuscitu la rivista fondala 
e diretta da Togliatti, Ed egual¬ 
mente non a caso, già allora, ul- 
l’indomani dei colpi espiasi dul- 
l’urmc omicida di un miserabile 
fanatico contro il capo dell'Oppo¬ 
sizione e della classe operata ita¬ 
liana, tra le organizzazioni di par¬ 
tito, tra i compagni, gli uiutcì; i 
simpatizzanti, si aperse una gran¬ 
de campagna di ubboiiamciiti a 
* Rinascita A., in onoie del compa¬ 
gno Togliatti. Certamente, era ed 
è questa anche una forma di af¬ 
fettuoso omaggio personale a Pai- 
miro Togliatti, dal giugno del 
1944 direttore e animatore, sem¬ 
pre vigile e attivamente presente, 
dall’articolo di fondo alle minime 

segnalazioni M bibliografiche, di 

Rinascilama alla base di tuli 
iiu’iatiL’c c’ero c c'c qualcosa di 
altro e di più, e precisamente la 
coscienza della necessaria /unzio¬ 
ne politica e culturale della sua 
rivista, tanto maggiore quanto più 
SI aggrava la situazione inlcimt 
ed internazionale, quanto piu du¬ 
re sono le lotte del popolo ita¬ 
liano per rindipcud.ynzu naziona¬ 
le, per la libertà, per la pace. 

La battaglia sul fronte della 
cultura e, infatti, indissolubilmen¬ 
te legala alla battaglia politica 
quotidiana ed alle stesse lotte ri- 
vendicalive di carattere economi¬ 
co delle varie categorie di lavo- 
rotori. Non vi sono, e non ni pos¬ 
sono essere, compartimenti sta¬ 
gni, poiché la conoscenza esatta 
e documentala della situazione, la 
prospettiva storica degli avveni¬ 
menti, l’analisi scientifica delie 
loro cause profonde c delle loro 
reciproche interferenze, sono ne¬ 
cessarie a chi si propone di ope¬ 
rare consapevolmente per rag¬ 
giungere determinati obiettici, 
concretamente posti dalle condi¬ 
zioni di fatto in cui deve inse¬ 
rirsi e su cui deve influire la 
azione di ciascuno. « Non siamo 
capaci di elevare barriere arti¬ 
ficiose od ipocrite tra le sfere di¬ 
verse delTattività — economica, 
politica, intelleltiialc — di una 
nazione. Non separiamo c non 
possiamo separare le idee dai 
fatti, il corso del pensiero dallo 
sviluppo dei rapporti dì forze 
reali, la politica dalla economia, 
la cultura dalla politica, i singoli 
dalla società, Tarle dalla vita 
reale. In questa concezione uni¬ 
taria c rcaL.stica del mondo in¬ 
tiero è la nostra forza, la forza 
della dottrina mar.xista ». Questo 
era scritto net « Programma » 
pubblicato nel primo fascicolo di 
- Rinascita A. apparso a Napoli, 
neìl'ormai lontano giugno del 
1944. 

A questo programma iniziale. 

Rinascita A. è nmustu da iilioru 
sempre fedele, riallacciandosi in 
certo senso a quella che era stata 
l'impostazione fondamentale data 
da Antonio Gramsci a -L'Ordine 
ivnouo -,. it settimanale da Lui 

fondato nel 1919 insieme a To¬ 
gliatti, del quale pertanto - Rina¬ 
scita» rappresenta oggi, per ta¬ 
luni aspetti, e in diverse condizio¬ 
ni storiche, la ripresa c la prose¬ 
cuzione su di tm piano più vasto. 
GUicchè tutta l’opera di Gramsci, 
così quella anteriore all'arresto e 
alla condanna, come quella della 
lunga prigionia, era ispirata dalla 
preoccupazione centrale di unire 
saldamente tra loro, come due 
aspetti di una sola battaglia, la 
lotta per il riiinovamenio politico 
e la lotta per una nuova cultura, 
per la formazione di - iuiellct- 
tuali di tipo nuovo », reagendo 
alle degenerazioni economie'sticha 
e fatalistiche che avevano tarato 
il movimento operaio italiano del 
suo tempo col contrapporvi l’in¬ 
segnamento leninista sull’impor¬ 
tanza della teoria in stretto rap¬ 
porto con la pratica e sull’esigen¬ 
za di un lavoro di critica e rico¬ 
struzione culturale che faccia 
tutt'iino con l’azione delle masse 
per l’edificazione di una nuova 
società. 

Naturalmente. « Rinascita » non 
pretende rispondere da sola, nè 
lo potrebbe, a tulle queste esi¬ 
genze: per soddisfarle, c’c - Rina¬ 
scita -, e ci sono le collane dei 
classici del pensiero marxista, le 
pubblicazioni specializzate in ma¬ 
teria economica, storica e via di¬ 
cendo. Ma -Rinascita- rappre¬ 
senta tuttavia, per i comunisti 
italiani e per l’intiero movimento 
democratico italiano di oggi uno 
strumento indispensabile, che 
permette di risalire d'olla imme¬ 
diata particolarità c molteplicità 
dei singoli avvenimenti — di po¬ 
litica internazionale, di politica 
interna, economicn-finanziari, cul¬ 
turali nel senso stretto e conven¬ 
zionale della parola — alle lince 
generali d’insieme. 

E’ appunto perciò che la fun¬ 
zione di -Rinascita-, lungi dal 
perdere di rilievo con l’incalzare 
dei problemi e l’inasprirsi delle 
condizioni della lolla di classe, 
acquista anzi sempre maggiore 
respiro e piti alta responsabilità. 
Si tratta di cogliere, nel corso de¬ 
gli eventi, l'essenziale, trala- 
*eiando ciò che è occasionale e 
accessorio; sì tratta di chiarire a 
tutti, compagni, amici, avversari 
anche fin quanto ancora ve ne 
siano, capaci di riflettere e di 
ascoltare - l'altra campana -) le 
ragioni di tutto quel che avviene 
nel mondo intorno a noi. Di mo¬ 
strare — com’era scritto nel 
-programma - di quel primo nu¬ 
mero _ « il cammi.no che porta 

dalla difesa dcj privilegi economi¬ 
ci e politici di ristretti gruppi 
egoistici c reazionari, alla distru¬ 
zione delle libertà di lutto 11 
paese e alla guerra civile dei pri¬ 
vilegiati c dei parassiti contro i 
lavoratori; dallo sfruttamento 
esasperato del lavoro nclTamb:to 
nazionale ai piani intemazionali 
di brigantaggio imperialista, al 
rinnegamento delle tradizioni del¬ 
la nazione, alla disfatta e al tra¬ 
dimento ». 

Sono parole che avevano di¬ 
retto riferimento al fascismo e al¬ 
la guerra fascista; ma proprio 
perchè abbiamo imparalo, anche 
dalle pagine di - Rinascita-, a 
guardare alla sostanza delle cose ,, 
e non al nomi e alle etichette, 
sono parole che possiamo leggere, 
a sei anni di distanza, come se 
fo.^srro state scritte oggi, consta¬ 
tandone, purtroppo, la piena • 
drammattcn attualità. 

VCZIO CHISAFULLl 
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Bl Hllisno l’ElLi 


Nel discorso che il Ministro Fella mo che in questo discorso il nesso 
ha tenuto l'altro giorno a Pe* tra politica economica c guerra fos* 
'aro, un elemento nuovo bai* se, nonché stretto, più ravvicinato nel 
/a agli occhi: l’ammissione (era tempo. 

oia!) che «il graduale riassorbimen* Conmnque gli uomini e il partito 
to dell’ingente disoccup-azione costi- che sostenevano la « politica di Pe- 
luisce la preoccupazione fondamen- saro » non hanno certo avuto un dc- 
ttlc^ del governo». Vediamo cosi stino glorioso. ' 

ti’.giungcrsi al vecchio « caposaldo » ciò interessa « loro », 

della politica economica governa- interessa al popolo ita- ' 

t.va - la «stabilità, della mone- ^ che mai esso permetterà che > 

la - uno nuovo: . il graduale as- ^uili sulla sua miseria e sulla ' 

vorbimento dcll.a disoccupazione». disoccupazione di milioni dei suoi, ' 
C.i voleva la lotta tenace ed eroi- i i • j- 

c.i dei lavoratori dell’lLVA e della P" T'? "" 

.Marelli, del Vomano e dell’Isotta '•‘l' L ;'lternativa 

iVaschini; ci voleva la grandiosa mo- * '* PoP°>o . 

bilitazione di tutti i lavoratori ita- da tempo: é il Pi.ino . 

Mani, guidati dalla C.G.I.L.. intorno Lavoro per lo sviluppo ccono- - 
al Piano del Lavoro, per scuotere il benessere sociale del Pae- 

l-merzia governativa e porre il prò- "f" situazione 

blema della disoccupazione aH’orcline luminosa ^ternativa | 

del giorno dal Consiglio dei mini- *' ^ PO'i'». attualità c con | 

stri mentre è da anni all’ordine del chiarezza alla responsabilità | 

eiorno del Paese dei governanti, alla coscienza di tutti *" 



La “Casa del Rosario,, 

ha so ppiantoto gli ol berghi 

Tutti I “confort,, con l’aiuto del fondi ERP - La 
popolazione Intera colpita nelle sue risorse di vita 


Scampoli 


Op«ra omnia 

MiMiroli (S) 

« Nessun dubbio era possibi¬ 
le, duce Mussolini. La certezza 
della uifforia batenò a tutti oli 
italiani il cfiorno stesso in cui 
le nostre lenioni varcavano il 
Mareb e il Re fu ancora all'a- 
vanftuardia dell'incrollabite fe¬ 
de nel (senio di Colui che ripor¬ 
tava l'Jtalia sulle vie delVlm- 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NTE .Pompei. I proprietari degli albet^hl • 

17 le ristoranti e Isar alla notizia rioni- l orgoolio di tut- 

ìoir-i • pirono 1 bel moduli e 11 spedirono ” pii tfalinni. trovava la sua 


•‘'i 'vf*,; 




■‘ ‘ - < -uà candidatura. E* «la Casa del commercianti, sarebbe stata va la corona unpcnnlc » 

- ' ' Rosario* 11 pellegrino che giunga a esclusivamente agli eccio- (Da un articolo di Mis.siroll, 

,-v'': '^4 ♦ Pompel può trovarvi alloggio e cito, ®l“*tlcl. Ma un plano tira 1 altro, di attuale direttore de II Afc,s\sappe- 

^ HMiiifniliVl ' ' articoli ricordo e docce, salone da camera In camera fino a pld di cen- ro. pubblicato su L'Wustrazione 

. l)arba e manicure OH sposi di fede 1 edificio si trasforma In men che Italiana, il 12 novembre 1939). 

-I ‘ ' y cattolica, chs vengono per avervi uou si pensi nel piti MUslmll f4) 

ì benedetto le loro nozze, pos.sono. “uoso albergo che mal si sla visto Mlsairoll (4) 

' ' ' ' ' ' ‘ \ ' circondati da ogni conforto, goder- J J ,‘cbrJI de Ro- «Coerente e umano, il Fuhrer 

' •• no., iralatóò m«i di proporre 

. • ■ : ■ ■ . . cl' ‘nnmSo 1 inelEli Aifet eoue sotooTu, „(l 1 Ironsor.o- 

r. » 'i''^ tl prelati della curia attraversano *'• *'*” oltre 1 pochi ecclesiastici al "L bhr di^^cvitare lo .scab’nnr.si 

• jjj^ * tìlrih"*v?uoria.^* generali all Indomam buona^ volontà di ^“Lbio oramai che in (sucrra 

' Vendetta aui turisti s di lusso, da non sfigurare con lo dichiararono... Il cameratismo 

*" • . . . , . . Azzurra o con Capo Cubana dcWltalin fascista e della Ger- 

° V nazionalsocialista è totale 

. italiani, quegli studiosi della cl-tà „ pompel vi sono stati Implegii « «ijlla nntrd mai soltanto in- 

xr. ' morta, smunti di ruderi. ecoiti»criii- j aignltnrl del Suntuario no:» el facenrio II dvstiìin dei due iìo- 

COllEA — Avanguardie deH’escr cUo popolare attraversano 11 Ku ni, per formare la test» di punte ‘■n*'* nudi o di invereconde scene perdono d'animo ed eccoli dar ma- „ tj n rinrdinnre VFu 

che ha costituito la ha.se della nuova vittoriosa offensiva d‘ vita pagana, emanavano chi p.u ad una tipografia, buona pe: J?";/ 

tal meno un certo qual tanfo d. 11- Euinudl o Mondadori, per stamparvi r°V,“ _• 

..—.... ■> .-.- bero pensiero Ma il vero scanda.o ,n,nioglnl e libretti di occidentale 7''" nuisUzia... EfsH f»| b’»-) è 

COI rvr'l K Mr’l'T a r\nr a AdVlTTI C I a l /^T^TA OI a Tiorbe ^ devozione ed ad un grande ambula- »I cojitfiMiatorc dei prancU tede- 

SSl DEI MEZZADRI MENTRE LA LOTTA SI ACUISCE fendeva gu aiti dignitari era Chr niedlco da affidarsi Interamen- scht... Per Virtù sua la Gcrma- 

_ mentre sposi e devoti, non fos«e chr ^ medici e Infermieri iscritti al- hia ritorna allo snirito del fon- 

per obbligo turistico, si recavano agli pozione Cattolica. datori della Patria ». 

_ m _ A_" _ __ ^AA_«cavi, quegli altri Invece passavano .. .. (Da un articolo dello stesso 




NAPOLI 17 * llOLUAailVA A lAll BUIA llUvliOlta lAUUl* 

Pino a lari «11 scavi archeolóclcl e plrono 1 bel moduli e 11 spedirono v . w«.>ui/u mi oi.« 

*1 I ^ ^ i 1 ciU& cadUbIc Mu tiinto (lumvH 1 b loro dc/ìnifn>fl conscicrfl,3iojic ticHfl 

lo omonima madonna si dlvlduvono ana capila io luu lamu uuruva la luiu ai 

•• nel mondo il merito della fama di ““«s» cresceva una certa Vroclama.ione dell Impero. Al 




>> 






ic\'' 




Pompel Da poche settimane una aei uio.o ». c-uc come ‘u u» 

terza Istituzione è sorta a porre la ® curato «> pre-ldente dell Absoclu 

* mImma m >.a nrr*4 f* e^4 I Oo fAtvIxA 


«Casa del Clero», che come fu us- fic che aveva creduto nella Ri¬ 


voluzione. la Rivoluzione offri- 


^ »> ■»' ,o ■» s ► 


Misslroll (4) 

« Coerente e umano, il Fuhrer 
non tralasciò mai di proporre 


giorno del Paese. ac' 

Da queste premesse, quale è la italiani, 
conseguenza pratica che trae oggi 
Fella? Quella di impiegare il rica- ■ ■ ■ 
vaio del recente « prestito di con- ■ 

versione » cioè praticamente di un 1 

secchio debito dello St.vto. In totale, 
è lo stesso Fella che lo dice, 300 
tniliardi. E con questa somma egli Sn|Al 

intenderebbe «liquidare vecchie pen- E _Hh 
denze, dilatare glj investimenti, fron- 
leggiate alcune esigenze straordina- 

rie di carattere sociale», quando il 

s.rldo dei residui passivi (cioè la dif- ffll I 
fetenza tra impegni di p.agamento Bll 

dello Stato, non ancora riscossi dai 
suoi creditori e introiti maturati dal¬ 
lo Stato, non ancora pagati dai suoi J)j 

debitori) ammontavano al 30 aprile 
scorso a quasi 650 miliardi! Icj 

E con ciò il commento al discorso 

di Fella potrebbe concludersi con un t - » »» 

, . , LA lotta 

raffronto con chi — secondo un vec- ^ sempre i 

duo detto popolare — vuol fare do del lai 
le nozze con i fichi secchi. segretario 

Ma a Pesaro Fella ha troppo in- T( 


b* m* 








quali al diceva debtlnato. intanto. di una nuova (/ucrra... Nessun 
pur con tutta la buona volontà <11 dubbio oramai che la (sucrra 
farne una rosa veramente coIobsoIc fu voluta dalle Potenze che la 
0 di lusso, da non sfigurare con la diehinrarouo... Il cameratismo 

Costa Azzurra o con Capo Cubana dell’Italia fascista c della Ger- 

Holo una parte del milioni ERP de.-^tl- mania nazionalsocialista è totale 

nati a Pompel vi sono sUtl Impiega p mai soltanto lu¬ 
ti I dignitari del Suntuario non el facenrio. Il destino dei due pò- 


NUOVI SUCCESSI DEI MEZZADRI MENTRE LA LOTTA SI ACUISCE 


Centinaia Oi proprietari accenano 

di rlpail lPB ì prodotti al 55 e al 6D p er cento 

Dichiarazioni di Dosi - Illegali interventi della magistratura e della* polizìa • La 
legge siilEaumento delle pensioni della Previdenza: passo di Di Vittorio presso Fella 


datori della Patria ». 

(Da un articolo dello stesso 


dì Bohfo dinanzi la crandT c* ìess ‘ pellegrlnt non o’è che da oeno stesso 

di sol to dlnanz la grande c.tiMs ^ Santuario alla Cu- Missiroli apparso il 27 apri- 

631.. E nemmeno 11 pl\T n.'desto « bir- Rosario», come per 11 Coci- 1® IF'll su L’Illustrazione Ita¬ 
lo E che dire tll quegli all^ergator. ‘Icario .. come per i eoe: . 


affittacamere, trattóri, osti, proprie- « le lame Gillette questo alo 

un di rlstoiantl. barl-U. ncvo/la iti Profumo di um. 

e noncarellarl e venditeli ambulanti Bleculutorla d una vocazione, prov- 
T^ttì a vivere a spese di bj osi. <'i 'ederà a richiamarli 

fedeli, di miracolati o In attc.sa di wr — j; 
miracolo, di aprltorl o scloglltorl di comitato di difesa 

»ol Un fa.to che ch'ei.-va t pompeiani, «e pure In ritardo 

detta. E vendetta ò stata fatta. hanno aperto gli occhi sul fattaceli' 

« La Casa del Rosario » assicura un comitato di coordinamento pei 
una garanzia di ordine assoluto, ò organizzare la lotta è stato costituiti 
come una banca, dove una volta de- ^ vi figurano proprietari di albergh 
poslt.Htl 11 capitalo della fede, gli qj ristoranti, venditori ambulai! 
Interessi non possono che moltlpll- tl e bancarellnrl Un capitano de 
carsi cnrahliilrrl è venuto a condurvi uni 


.iitriiu. oiJiJL-urt ncuutiio uu un u-i unu vuiiiiu «ii ug.uLi ...n. ..n- k....,.»..iv., u. aia... ». a.... r--. .».i..^ii,.a icianva CO, 6c c Vero tTic iincpe la gloria ili Qualcuno ha rievocato l'ombra <’ 

ro in Toscana, ha voluto espn- lano cosi apertamente la Costi- ni attrezzi agricoli; a portare la lai rinnovo del decreto che fissa le un papa può passare come un fuoco nartolo Longo te sue lmpre‘e fi 

crei la stia viva soddisfazione por tuzione. Perchè il governo tace? luce elettrica nelle abitazioni di tariffe per i lavori di facchinaggio qi pni-iia, ma — e qui occorre dare nanzlar'e vo te a creare nel prei>. 

decisione e lo spirito di combat- — si è chiesto Bosl — perchè non trecento famiglie coloniche: a cor- dei granai del popolo e considoran- atto nltn Intell'eenza ilei dignitari qp'ia città morta un centro di aR*-! 

vità dimostrati dal mezzadri di ha risposto alla documentata de- rispondere la paga ai disoccupati do che in tale riunione la vertenza di Pompel — •h'-'-'à che dalla loro ,,ten 7 '! frarif carni, nm è stato rlii 

Iqucsle zone. I lavoratori sono sot- nuncia della Confederterra sulle assunti dai consigli di azienda per J'^disfarente. fusione essi hanno pennato, non 'recato che iinehe se 11 lento Parti 


. j i- u* Il IJ* quesic ziintf. i lavoraiori àuiiu ftui- utincia uviia lu uoouiiu kuii ui ^-..«WWW »>v'^ijalEE., lUMui-’t: iiaiiin* iiuii laccato CuC uTìrno ^5o 11 lento Hartf 

lume degli sc.inibi e del reddito n.i- toposti ad una sempre più grave violenza e sulle illcgalità comines- l’esecuzione delle opere di miglio- •! sindacato facchini ha aderito al possa nascere un 'r» tto eterno 11 i,ongo deve sottostare aH'autnrH 

zionaie », della quale oggi — per pressione da parte delle forze di se dalle squadre di polizia che una ria non fatte e.'=eguire dai proprie- suo invito di sospendere lo sciope- ,,r'mo lampo di l'enlo. l'hn acceso qj pi^ xn e Sun Franresro. no 

quanto si compulsino statistiche uf- polizia la quale interviene illegal- telefonata degli agrari basta a far tari; a ritirare 50 disdette e 200 de- *■“ generale già proclamato, l’Arno Santo, che è fatto d'ordlnt poteva certo preverlere 11 Plano Mar ^relftrisnm dei ninimni di- 

fi.Ll: • nrlk!,;. : s»»® P®^ imporre la scatenare contro I lavoratori? nuoce penali e civili e di seque--spirituale Com'è noto esso ha dato "‘l» 

ficiali e n . te, si legs,ano organi qj^.j^jone q^ prodotti al 53 per Le notizie che giungono da futte stro del bestiame; a ripartire al A„a44Tft miliAnl ili flaniil ''®’ credenti ad lusonuna ! prelati di Pompe! b menti ° Tonfo tliù che la maa- 

dt stampa ufficiosi e non ufficiosi cento e In qualche caso anche a! le regioni interessate alla lotta 55 per cento tutti o alcimi prodotti QUattrO IlllllOni Ql danilì ona illuminata fnb’. rica. ner cui V q, ^erro. la ninrnn-n dm' oio^mi.i cui eidi fit 

— non è dato di trovare traccia al- .iO per cento. Il fatto più grave, mezzadrile confermano però che lo fondamentali delle aziende. , #„»;*,* Sn/ANfltA •* DralA “ lucrarlo vl^ guerra contro 1 civili è ormai aper- annello ehhfnin modo durini- 

-nna. ha proseguito Bosi, è costituito pe- atteggiamento della polizia e della Circa *200 accordi sono stati sti- ìli UH tUfìOSO lllCCndlO 9 PrSlO «e assistito In modo che nulla d ^ nome del IB aprile anche 

„ _* kit„_• f _ j. - rò daU’atteggiamento della Magi- .Magistratura non riesce a Indcbo- pulati nelle provincie emiliane c in »-' . quanto di materiale — siano fran- nuova soffia 11 vento de i*?. "‘ P. 

E «liorar Allora vien fatto dt in- stratura <iie in provincia di Pi- lire la resistenza dei mezzadri. In qualche caso l mezzadri sono riu- prato XT — Per cause ignote ieri ‘*®’'arl o sterline egli è co ^riornl di Pompel Qualche I tr c re e d dj nere e d 

quadrare questo discorso nella situa- stoia è giunta a sequestrare ai tutta la Toscana la lotta, finora li- sciti a ottenere il riparto al 55 e sera a Prato In un capanone adì- R oeporn. siugga ana mur.re gruppo di pellegrini, anco- effcttiuomi «tr la no¬ 
zione economica « poliUca interna- « camporaioli >, un 5 per cento in mitata alla pressione sulle azien- perfino al 60 per cento. bito a deposito di stracci della dlHa "blesa. Com-ntl di questa Bpcrlmen jp^aro varca la so-lla di un al- molta proba- 

» I -tf- r j» r 1 niii della stessa nuota in contesta* de, si è estesa sulle aie come era In provincia di Pesaro sono sta- Alvisio G-lovannelll e slittato nell’ex lata realtà. 11 problema che «1 anno \ . *. J? btlifàt plt nmfci di Tupnii nsppf- 

ztonale. Viene fatto di confrontarlo ^ av\’enuto da qualche tempo nel- ti raggiunti accordi in 53 aziende ferrovia, si svilup» posti 1 prelati pompeiani A stoto di l'ergo o di una trattoria, ma «nbltn tavono c speravano tn coiiprnfo. 

con certe corrispondenze di riviste i grossi proprietari, ha continua- provincie di Livorno e Pistoia. In aziende e l mezzadri hanno anche comple^mwUe"? depìtìto?'*^®^* n p a piedi o dall’alto di una carrozze!- jq^n si meravigli Quindi il 

economiche daH’America, in cui si to Bosl, stanno minacciando seria- queste zone la tregua è stata su- ottenuto la cancellazione degli ar- i vigili del fuoco’^dl Prato dove- So%°s disegno compiuto si rivela- «3 ptoj'anc gerarca (ì. c. se onesti 

dice che «l’affare coreano, con la mente il raccolto con la * serrata ». parata In centinaia di fattorie. In bitrari addebiti per contributi uni- vano lavorare fino alle ore cinqtie ^ q^, peccatori te vie del- '•'‘.sempre da due sagrestani, e al giovani sanno distinguere br- 

' ^ f . „ -.•i:,-,; .• della trebbiatura ed è veramente provincia di Firenze, ad e.«^mpio, Acati e per regalie non corrisposte di stamane per circoscrivere e doma- , ° _,nvv!denra Un miliardo di nvfei di « A me 1 pellegrini» Il tra- nc dove finisce la patria e dove 

certezza d. forti spese militari, si- ^he la polizia, la quale in una sola settimana sono stati sU- e, fatto di notevole rilievo. U ri- 1 ® «rX./’’ou.«ro" lordi fu stanzisi a mlrtenS!o%er ’ cominciano i feudi di suo suo- 

gnific* possibilità <li sviluppi infia- pegR amq scorsi non ha esitato pulati accordi con piccoli e anche conoscimento del diritto alla con- [1^*’"' ''' "* * ** potenziare l’industr?» alber^hlera^dl NINO SANSONE ^ agrario De Martino. B 


f;^:^l: • #* ^ menie siuie aie per imporre la ecaicnare coniro i luvuraiori.' iiuiilc i^uaii e tiviu c ocvìuv- 

r culi e . ,-te, si leggano o^Sànt qjvisjope qcj prodotti al 53 per Le notizie che giungono da futte stro del bestiame; a ripartire al 

di stampa ufficiosi e non ufficiosi cento e In qualche caso anche a! le regioni interessate alla lotta 55 per cento tutti o alcimi prodotti 

— non è dato di trovare traccia al- .iO per cento. Il fatto più grave, mezzadrile confermano però che lo fondamentali delle aziende. 

ha proseguito Bosi, è costituito pe- atteggiamento della polizia e della Circa ‘200 accordi sono .stati sti- 
, ... rò daU’atteggiamento della Magi- .Magistratura non riesce a Indcbo- pulati nelle provincie emiliane c in 


liana). 

Uno strano pulpito 

Il giovane Giorgio Tapini ha 
dato domenica scorsa alle stam¬ 
pe un editoriale su il Popolo 
di De Gasperi per n chiarire » 
ai giovani comunisti la neers- 
cifa di difendere e salvare la 
patria. 

La cosa colpisce profonda¬ 
mente perchè da onci pulpito, 
sino a poco tempo fa, erano rc- 
nuti soltanto appelli a a impa¬ 
rare una lingua estera c ad an¬ 
darsene fuori (l’Italia ». Nè per 
questi nuovi guaresimalisti la 
conoscenza diretta del nostro 
popolo andava oltre « i cala¬ 
bresi insti in America ». come 
ebbe a dire il Presidente del 
Consiglio di ritorno dagli S. U. 

Dati questi precedenti ed al¬ 
tri ancora che «o« occorre men¬ 
zionare, è quindi coniprciisihilc 
lo seettieismo dei qiovani di¬ 
nanzi a questi pretesi « chiari¬ 
menti ». 'Tanto più che la mag- 


zioninici in misura assai superiore, 
o quanto si fosse, per quest'anno o 
per l’anno prossimo, ritenuto pos¬ 
sibile ». Viene fatto di commentare 
quel discorso con gli articoli di certi 
economisti nostrani (meglio sarebbe 
dire: sciacalli nostrani) che dicono: 
ben venga la guerra in Corea; essa 
significa affari anche per i capita¬ 
listi italiani. 

Alla luce dei simili canoni di in¬ 
terpretazione, anche Io sviscerato ed 
improvviso amore di Ptlla, verso mi¬ 
sure che forniranno i mezzi a una 
espansione produttiva può acquista- 


__ direzione delle aziende. 

' ' Anche in provinc:a di Lecce si 

ORRENDO PARRICIDIO A P iETRALCINft SoSd’rl“=rS’pr- 

tito secondo il decreto Cullo 

llf'PIflP il IIAfirP npl ^nnnn arferiafo u^^on^j^ov^^^^^^ 

UlfljlllU II UQUI O lltffi oU II II li gnani sotto l’assurda imputazio- 

■ ne di appropriazione indebita. Nei 

__ ^_ •_ • __ * — pomeriggio di ieri, in tutta la zo- 

per non andare in maniLninio 

di protesta contro la « serrala « 
della trebbia 

L’assassino ha esploso contro la vittima sei colpi di pistola 7 bitte le fabbriche di Mnano 

• • ngAllf, timfS T¥«T, ^ Tf* W, ,S1V»« A clatn — 


potenzfnre TJnrtufitria nlberghtera dii 


m MESSAGGIO DELI/ill.LF.I\ZI GIGV/IMILE ALI./I GIOVENTÙ* C 0 REA 1 SII 

"Appoggeremo la vostra lotta 

fermando lo mano dei guerrofondai„ 


non dubiti soprattutto: i giova¬ 
ni italiani difenderanno e sal¬ 
veranno la patria dai fenfafi- 
«i di colonizzazione americana. 
LTtalia non è terra da IV punto 
di Truman. 


Una sciagura alpinistica 
sulla vetta del Gran Combin 


All» luce aei sinim canoni ui in- qejjjj trebbia . - - TORINO, 17. — Sulla sciagu- 

terpretazione, anche Io sviscerato ed L’aSSaSSlnO hS eSplOSO COUtrO la Vittima SCÌ COlpì di pIStOla 7 tutte le fabbriche di Milano L’Alleanza Giovanile ha Inviato sfarsi il diritto all’indipendenza e gnazione e il loro odio contro i prò- alpinLstica avvenuta sulla ci- 

in.p,ovvi,o amore di Polla, eerro mi- - ^> 11 » *5; alla gloveotù coreana In lo», con- oironiló. To'"o^'rolo d“o'rXe del rooolo fra qu»l« ha°p™r"duto“f vlla'l m^ 

.ur. che forniranno . ">«'■ • “»» BEh-fEYENTO, 17. - Un orrendo anni 22 da Era. H giovane ohe ave. cm,.,e minuti, n hrecm sciopero è ■' mossagg.o: ^ ."/e! hot "^Jd “» ^Jtrtico'or'é Z- ‘‘"1' "l"’"'" "-'‘‘o 

eipansione produtnva può acquista- p„„,jaio è stato commesso nel co- va accompagnato la propria madre ■f°VutéI'a"dcIlo" lÌvSaiyc dde depit interessi prciti delle co- nenlù nello suo loti, per la Foce, "ojò lA?of Ot’msqt” VerganT’hà 

re un nuovo significato. Non a caso ^une di Pietralcina. Il giovane An- a fare una gita su una -< vespa - si 'a j®??® a tu'e'a delle la\oratr.ci sfe privilegiate, a! servizio completo la libertà, per l’interdizione della ’ pror. Dtia\io Vcrgani ha 

l’ex ministro fascista delle finanze. Ionio Mastronardi di anni 25, en- fermava nel tratto di strada Bra- ri. , colvito dalla erir.tinnle nremrdita- padroni di Washington e delle arma atomica, é oggi • Giù le mani 

De Stefani, (che di queste cose se ne '«‘o nella rianza in cui dormiva Sonfrè a circa 200 metri dalla o- altegerarchie vaticane, e il cui pre- Uatla Corea * e con questa parola 

intende), osservava ieri sul .Tempo» .1 proprio padre Giovanni di 52 an- calit.à Bandito sotto un al^ro la- ^Jfla Federazione def otS^^^^^ americani, mentre i briganti di Mae presso il popolo italiano non d’ordine le forze della pace e della j due avevano intrapreso l’ascen- 

4 1 f - j ^ guardafili del luogo, gli eJ^lo- sciando la *< vespa snl limite de- fistia Arthur, reii pazzi di rabbia per t ^ molto più grande di quanto ne democrazia, stanno raccogliendo op- sione c raggiunta la vetta nel uo- 

cht la «politica degli inrestimcnti, deva contro ben 6 colpi di stro della strada. Poco dopo giun- esaminare la questione riportati dalle forze pope- abbia, muI popolo coreano il Qui- Ui * mipliori successi. meriggio di sabato. Di fronte allo 

lu CUI s impernia il programma eco- ^®' Qt’ali raggiunge\ano geva a forte velocità un camionci- qisecno di legee oresentato dai ^°ri coreane, bombardano le vostre sling traditore Sygman Ree. n- i t' addensarsi delle nubi avevano de- 

. 4.1 t-.'i-Ll'.er.-.r-, H -,1 1 infclicc chc dcccdevo all is.ante. no che nel tentativo di evitare la *vgge presentato <iai . . rillainii urrìdntm /-» n • , j- Gioroni coreani, - .. _ 

S". del'Ter; "uctTet .uó ,,„VS';L'’TeS„,"o'’%f''cXj™Ì iScS S,"crm'.„?e”ed*^'S^ — "'"S P-.oiìrS Vìi! fìuV ì.mS ue?r/h/VS S uVVlmlìì .7 st- giuveulh .miiuuu ui eepem. 

odierno diicorio, porcehbe avere svi- del Mastronardi 11 giovane aasassi- ,a investire il giovane otudente. 'V‘!lva U'ddSonì'Vei! mVienTù” dWo^rilYco'’ ilohlao'iS V°.'“'f,' ì’‘'™ceM!rdS™’'pót°re7ìì« popol" 

luppi e traiettorie diverse da quelle f^me mentito. Colpito al capo l’mfe.ae decedeva ig^organizzazioni interessate per il espressione profonda della nostra ,* ^’Oliori combat.enti ^ p^oici partigiani, che 

finora immaginate e predisposte» in J ” all’-riante so-to gli occhi della fatto ^che l’esame della legge è sta- *olidarietà, del nostro ardente sa- Resistenza contro l invasore, ^ver respinto l’attacco scate- 

■ I I- 1 - tlcT ficmzotrema. era madre. . demandaLn alla Commissione del luto, e l’augurio fraterno di vittoria, e facendo massacrare dalie forze nato dal traditore ver ordine deali 

rapporto con le «attuai, complica- stato dimesso dal manicomio due - alla córtamente awreso della polizia, diecine di lavoratori ameriJui 


legge 


rioni politiche internazionali, che anni or cono. Essendosi in quest: 

implicano una maggiore produrionr SU^rV/r'VVlf'rlìruYeìì 
di mezzi di difesa e maggiori spese g-^cora una volta in una casa di sa- 
militari ». Iute, deve aver concepito il truce 


Iniziata la funivia 
Casfellammare di Stabia-Faito 


ta demandata alla Commissione del luto, e l’augurio fraterno di vittoria, e facendo massacrare dalle forze unto dal traditore per ordine degli bel tempo, Senonchc gli strapazzi 
Lavoro del Senato in .«ede delibo- Voi avrete certamente appreso della polizia, diecine di lavoratori americani, lottano oggi per la li- il gelo hanno avido ragione dcl- 
rante nella riunione fissata per che il governo italiano, nel mnmen- colpevoli di rivendicare pane e berta, l’unità, la completa indipen- la fibra del Sartorclli, il quale, no- 
giovedi 20 luglio prossimo. *o stesso in cui si è avuta la prima lavoro. danza del vostro Paese. no.stantc le cure picdigategh dal- 

La segreteria della CGIL Invita notizia dell’attacco americano alla Lo roce del popolo italiano è Di fronte alle vostre lotte, ai vo- l’amico, ad un tratto, si abbatteva 
tutti i senatori sostenitori della Corea, ha osato parlare a nome del ^ interoreti eroismi, noi vi assicuriamo il ' ' 

giusta causa dei ocnsionati ad es- Popolo italuino per esprimere al operai del Nord di Tori- appoggio, la nostra solida- 

sere predenti alla riunione di gio- gouerno dt XVashmgtcn t suoi « scn- ’ - rietà, e ci impegniamo o prosegui- 

vedi e a sostenere attivamente lo timenti solidali» per l aggressione c, dt Genova, di Ltiorno, scesi meglio di prima, la nostra lotta 
aumento proposto da! di'egno di compiuta. m uno sciopero genera.e per prote- ppj- formare la mano assassina dei 


Il raffronto tra il tliscorso dj Pcll.r proposito che attuava ieri durante CASTELLgVkMòLARE DI STABLA, |óre prcTemi aTla^riunìone dTgìó- aoùerno di XVa.hingtcn i «loi « zen- fedeli gli operai del Nord, di Tori- —^iZpe^amTa^^^^^^ 

• Pesaro e quello che nella stessa ^ T Presenza di Enrico De .-edi e a sostenere attivamente lo timenti^ solidali » per l’aggressione no, dt Genova, dt Livorno, scesi meglio di prima. la nostra lotta 

i-;tr4 TFnriB fatto at anni addietro ^ eim. cma e _ia.o a.resta 0 . Nicola, è stata posta la prona p:e- aumento proposto da! di'egno di compiuta. m uno sciopero genera.e per prole- per fermare la mano assassina dei ^“*0 ®<J tir preda a forte choc ner- 

, \ Il • 1 r • 'ra della funivia che collegherà il legge. In giornata la segreteria del- Siate certi però, giovani coreani, ng contro la proditoria aggressione provocatori di guerra. Viva la gio- vo.*^. 

da Mussolini è ovvio e, diremmo. UCCÌSO 09 UH dUlO mare con il AiEaggio turistico del jg Federazione dei Pensionati, ac- che queste parole non esprimono Corea e contro la grave mi- «enfù e il popolo Coreano per la Solamente ({ualche ora dopo ha 


L’Esecutivo Nazionale della 
Alleanza Giovanile 


lita per il Grande Combin per re¬ 
cuperare la salma del Sartorclli. 


Appendice dollVXITA' 


fitti -rrnne fatto jt anni addietro - --- .\icoia. e siaia uua ijìc- aumento proposto dal di'egno <iiH.o»i|y«u.u. , . , . per fermare la mano assassina dei 

j. Il • ■ r . 'ra della funivia che collegherà il legge. In giornata la segreteria del-l Siate certi però, giovani coreani, hq contro la proditoria aggressione provocatori di guerra. Viva la gio- 

àx Mussolini è ovvio e, diremmo. UCCISO 09 UH aUfO mare con U AiEaggio turistico del jg Federazione dei Pensionati, ac-1che queste parole non esprimono alla Corea e contro la grave mi- rcntù e il popolo Coreano per la 

banale. Certo che quel discorso pre- „ ,. , „ Faito. Si prevede che la funivia sa- compagnata dall’on. Di Vittorio, si c noti possono esprimere la voce alla Pace, che essa rappre- libertà, la democrazia e la pace/ 

parava, sul terreno economico, le SOlIO gii OCCHI £6119 1113016 ra pronta per la prossima estate, recherà dal Ministro del Tesoro per rera del popolo itniiono celle gran- interpreti le mioliaia mondiale della gio- conto dciravventura cd è stato r.- 

L. • j- , • •-r.evi,- ..J,. -- Intanto, da oggi, avra inizio il fun- e.sporgli ancora una volta la dram- di masse labo.'ide e della gioventù »*entH democratica! coverato all’ospedale di Aosta, 

basi di avventure imperialistiche, che torino. 17. — Di un tragico in- zionamcnto di un servizio di auto- malica situazione dei ocn.sionati e del nostro Paese, il quale anch’esso * giovani che a Napoli, a Genova , mentre una squedra di guitie è par- 

a lungo andare hanno portato ad una c'dente stradale è s'.oto vittima ieri lince da Napoli a Castellammare chiedere che il governo non si op- ha dovuto impiegar decenni di lot- ctc. «anno manifestato di fronte ai l. ts cutivo riaztonaie aeiia q Grande Combin per re¬ 
guerra di distruzione. Non vorrem- lo studente Giuseppe Piumatti di pure per l'altop.ano del Faito- ponga airapnrovazi.-ne del disegno te con gli oppressori per conqui- CcnsnJati Americani, la loro indi- Alleanza Giovanile cuperare la salma del Sartorclli. 

iiiiiitiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriitntiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinitiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiniiiiuiniiiiiiiHttiiiiiiiMiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiittiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiniintiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit 

... "" ■■ ---I ja- sembrava una ma^,;flca pii- sonno? cora del tutto di.csioata. Del re- .siderio che non si trovasse su- apparve sulla vetrata del sot- tò calmo, sorridente, co.n le brac- 

«t-Q Annfindtrs dBllTi\'fTA' gione. «Mi vestii 11 più rapidamente .<to. quella stanza era ammobilia- bito appagato in quegli arredi fitto, gettando una viva luce nel- eia incrociate sul petto- poi 

PP ’ tempo perchè Possibile. Tutti i mici movimenti ta ner accogliere una donna, e la cosi lussuosi. la stanza, e m’accorsi con terrò- quando gli sembrò che non a\es- 

• __ io potessi rendermi conto del e intcìrpiditi attestavano che piu raffinata civetteria non a'TPo- «Certo non ero io la prima pri- re che un uomo era in piedi a si più nulla da dire, avanzA verso 

luogo in cui mi trovavo e dei i azione del narcotico non era an- be potuto formulare un so^o de- ,^ioniera che era stata rinchiusa qualche passo da me. di me. Io feci un balzo verso la 

i É particolari che ora riferisco; ii ^ . mi . - in quella splendida cella: ma. voi «Una tavola con due coperti, tavola, afferrai un coltello e me 

^Kmmj *m ’m 'mmJ-mwm mio spirito sembrava lottare inu- capite. Felton, più ia prigio- già apparecchiata per la cena, k) puntai risolutamente contro il 

IWMmmiW mjm m m mmymim tilmente per scuotere le pesanti ne era bella, più io mi spa\'cn- era sorta, come per incanto, in petto. 

^ M.^ ^ tenebre di quel sonno dal quale 1 — tavo. mezzo alla stanza. «— Fate un passo di più. — 

■ non potevo strapparmi: avevo va- I 11 tll prigione perchè « Quell’uomo era colui che mi i?II dissi, — e oltre al mio diso- 

' ghe percezioni di uno spazio per- 1 1/ / " tentai vanamente di uscirne. Bus- perseguitava da un anno, che nore a\Tete da rimproverarvi an- 

GRANDE ROMANZO j corso, del rotolìo di una carroz-j ! 1 1 / / r ® tutti i muri per scoprire aveva giurato il mio disonore, che la mia morte. 

», za, di un orribile segno nel qua- || I ./ j. .. ■; j ,. . ”na porta, dappertutto i muri e che, fin dalle prime parole che «Certo nel mio sguardo, nella 

“* le le mie forze dovevano essersi ui ,‘•7 II ‘‘fl Wfì diedero un suono pieno e sordo, gli uscirono di bocca, mi fece mia voce, in tutta la mia pe’-so- 

» '«-'racsoi -rk-mic a a estenuate: ma tutto ciò era cosi __il (/ U fj ..Rifeci forse venti volte il gì- capire che aveva messo in atto na. ci doveva essere aueìbi verl- 

ADESSANDRO DTJIVIAS oscuro e indistinto noi mio pen- ' , / // «l quella stanza, cercando una d suo disegno la notte prece- g ^ ^ d’accento che vin- 

_I - li - 1 siero, che quegli avv enimenti AMSH). ' i// < _ uscita qualunque: non ne esiste- dento ». 






GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


-M tenebre di quel sonno dal quale 

• non potevo strapparmi: avevo va- 

' ghe percezioni di uno spazio per- 

GRANDE ROMANZO I corso, del rotolìo di una carroz-j 

.. za, di un orribile segno nel qiia- 

le le mie forze dovevano essersi 
A T C! A I^T T\ ■ T Aff A estenuate: ma tutto ciò era cosi 

JJU3IA5I oscuro e indistinto noi mio pen- ' . 

— ■ I siero, che quegli avvenimenti | 

..... .... , sembravano appartenere a una f il 

— Infine, — disse Felton, — f-'tibile si impadroniva di me: mi ^.,-3 diversa dalla mia, c tuttavia } I 

!nfln 67 che cosa hanno fatto? aggrappai a una poltrona senten- 3113 mia, per una fantasti- 1 j 

— Infine, una sera decisero di do che stavo per cadere, ma gg dualità. ii ' fiS 

paralizzare quella resistenza che presto quell’appoggio fu insuffi- „ pgj. qualche tempo, lo stato * ^ m 
non potevano vincere; una sera ciente per le mie deboli braccia, trovavo mi sembrò co- ij i. 

mescolarono un potente narcotico caddi su un ginoc''hio, poi su strano, che credetti di sogna- I |1 ò )CZ , 

all’acqua che bevevo; appena lutt'e due, volli pregare, ma la .-g. ivy; alzai vacillando, le mie li ' 

ebbe fine la cena, mi sentii ca- mia lingua era coiue gelata. Dio vesti erano accanto a me su una Ll«U ^j|g 

dere a poco a poco in un ignoto certamente non mi vide e non ^ed a: non mi ricordavo nè di 

torpore. Benché non avessi so- mi udi, e io scivolai giu sul essermi svestita, nè di essermi }/ 

spetti, un vago timore mi afferrò pavimento in preda a un sonno coricata. Allora, a poco a poco, j 

e cercai di lottare contro il son- che as.somigliava alla morte. la realtà si pre.ccntò a me piena i jH 

no; mi alzai, volli correre all.n < Di tutto quello che avvenne di pudichi terrori: non ero più 
finestra, chiamare aiuto, ma lo m quel sonno, o della sua du- nella casa che abitavo di solito, 

gambe si rifiutarono di portarmi: rata, non ho alcun ricordo: la e da quello che potevo capire fl'ltJ 

mi sembrava che il soffitto si sola cosa che rammento è che mi dalla luce del sole, già d'jc terz: *\ 6i 

abbassasse sulla mia tC'ta e mi risvegliai coricata in una stanza del giorno erano trascors;. Mi ^ 

schiacciasse col suo peso; tesi le rotonda, dal mobilio sontuoso e oro nddoi merlata la sera prima 

braccia, tentai di parlare, ma non nella quale la luce penetrava solo d mio some era dunoiie durato 

r.ot«i che emettere suoni inarti- da un'apertura del soffitto Del quasi ventiouatt’ore. Che co'’era ...fu tll 

colati' UB Latorpidlmento irreat- resto, non ai vedeva neuuna por- avvenuto durante questo lungo a qualche 




T 




Il t. V 

! Òi 


amÈmy ut < — VWnWM uscita qualunque.- non ne esiste- dente». vkrue v...- 

, Vr/A —f i va. Caddi su una poltrona, spos- — L’Infame! — mormorò Fel- le anime più perverse, 

yyf sala dalla fatiCT e dal terrore. ton. poiché egli sì fermò. 

I L. q * Vnls ^«Intanto la notte rapidamente — Oh, si, l’infame, _ esclamò ^ 

I *' —r wr/lKk £é^ìmKK*ÌI veniva, c con la notte aumenta- milady, vedendo quanto il gio- O". no. Voi siete una 

' ^ vano i miei terrori: non sapevo vane ufficiale, la cui anima scm- deliziosa amante perché 

■ li ^ j se dovevo rimarore tà dov’ero brava sospesa alle labbra di lei. Ì? acconsenta a perdervi cosi, 

,*i jfV i m seduta; mi sembrava dessero cir- si interessasse a quello strano incompara- 

ì condata da pericoli ignoti nei racconto; — oh, si. sì, l’infame' “*‘® felicità d| possedervi ura 

1 quali sarei incorsa a ogni passo, egli aveva creduto che basta.'.se volta sora. Addio, mia bellissima, 

r —- Benché non avessi mangiato dal avere abu.sato di me durante i! aspetterò, pe»_tornare da voi, che 

itìWll si'orno prima, i mici timori mi mio sonno, perchè tutto fosso siate in migliori disposizioni. 

I"FV'T" l}/l)!! liilil:mpedÌvano di sentir gli stimoli detto; e ora veniva, sperando che «Dopo queste parole, egli por- 

]j Bl'lPS della fame. Dal di fuori non giun- avrei accettato la mia -‘crgogna tò alle labbra un fischietto: Il 

jiS'ifI 11 .ll'l ti 1 ^ 11 ' geva a me nessun rumore che mi poiché era un fatto compiuto: ve- globo di fiamma che illuminava 

Bi^y lllflmllllll l.'i 11 tj I nermettes'e di misurare il tem- niva a offrirmi la sua ricchezza la stanza risalì « scomparve: mi 

r /Mj ff.'/jìl jjj 'lj| no: potevo solo presumere che in cambio del mio amore. ritrovai nell’oscurità. Quello stes- 

q f/Z '\ *1 A I fos-^ero le sette o le otto della se- «Tutto quello che II cuore di rumore di una porta che s’apre 

W \ * * • ' poiché eravamo al mese d’ot- una donna può contenere di S’J- ^ si richiude, si riprodusse un 

^ ^* tobre ed era già notte niena. perbo disprezzo e di parole sde- momento dopo; il globo fiam- 

' « A un tratto il cigolìo di una gnosc, io lo versai su quell’uo- meggiante scese di nuovo, e «IIa 

...fu allor* che m accoril «oo Urror* «he «■ uomo era in piedi •'orta c he pira sui cardini mi fe- mo: certo, egli era abituato a si- sua luce mi ritrovai sola 

qualche r- te BBn» IcC trasalire; un globo di fuoco mlli rimproveri perchè mi ascoi- (Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


DE GASPERI ALIA RICERCA DI .NUOVE FORMULE 


DURO I GRAVI PROVVEDIMENTI CON IRÒ IL P.C. GIAPPONESE 


I successi della campagna di paceL’URSS in una noia a Mac Arthur 

hanno messo in allarme il governa denun cia la violazione di Po isdam 



disturbi gastró intestinali 
stitichezza 



La situazione interna airesanw della direzione d, e. e del non- 
siijliu dei ministri ■ Snettieismo per la **nroniata della verità,, 

I giornali di estrema destra tcn-1 minimamente agli avvenimenti diiniento della Voce è interessante 
dono a calcare la mano k'U fallo Cerea? Al punto in cui sono ar-lanche perchè conferma i'imprcs- 


Anche I quotidiani comunisti di provincia soppressi sino al 26 luglio - Mandati di 
cattura contro i dirigenti dei P.C. - La polizia scioglie con la violenza un comizio 

TOKIO. 17 — Il rappresentante 1 sorpreso t'URSS poiché MarArthur. ta dall'appllcarle nel confronti del 
Eovietlco in seno al Consiglio alleato con I suol atti, dimostra «di te- giornali comunisti di provlrtcla (11 


• VcVC 


• -, . . • . 1 * • 1 *4 I } ' 4 , ' IJUIll'aU G WUiVUW UitU v^'lt YCTlfittllO i«a«ss t. ss ua V\/44-»i-'»vsj t»«.s « wss«|#<..iifss^ 4ks j/|#vrsiiw\# sss» •••vivsw 

blocco americano, per poter Irar- cd avvenimenti^ m tutte le piazze mento sarà opportuno tornare in revocali I diritti delle organizzazioni demo- emanato 1 mandati di cattura a ca¬ 
re da ciò la conclusione che è ne- ti Italia oinanzi a qual-siasi pub- altra occasione. ,, 0 ^» flovletlca. riferendosi m erotiche». rlco di iioyo dirigenti del [«unto co- 

cossnrio . cambiare «metodo». La olico. Crediamo d interpretare il Per il momento concludiamo ri- quella precedentemente Inviala sul- SI apprende Intanto che MacArthur munlsto; i novo sono accusati di 

settimana politica che si è inizia- pensiero dei dirigenti di sinistra cordando che domani mattina si io stesso argomento il 24 giugno, prosegue nella sua attività di reprcs- «non avere segnalato la propria re¬ 
ta ieri sarà utilizzata dalie forze ■tiieimando che i partigiani della riuniranno t presidenti dei gruppi ricoida come (luest'ultlma si Uisusse stono del movimento democratico «idcnza e di non avere Iniormnto lo 

f'overnativc per affrontare appun- pace sono disposti a concedere parlamentari di maggioranza per sugli accordi di Potsdam ed Inai- giapponese. autoillA del propri spostamenti», 

tn questo problema di «metodo», pubblici contraddittori a cliiuiiquc diccutore retorno problema della stesse sulla necessità di assicurare La polizia giapponese ha Infatti Cli'ca 500 i>oliziottl sono lori in- 

TOSO attuale dal fatto incontcsta- intenda discutere le loro idee. riforma Segni. m iinprn mtivitA dei nnrtlti demo- vietato la nubblicuzionc di ciornull i icrvenutl ad O-siika nei pres.sl della 

b le che (per servirci di un giu- che la «crociata della verità» - 

d.zio di Pietro Nenni) «il tli.scorso fion sia destinata ad avere troppa •li' 1*1* • 

clic il Presidente del Consiglio prò- fortuna è dimostrato anche dal UH flliPfl Citili tlll|)plIWl 
r.'inciò martedì scorso olla Camera tono di scetticismo con cui i gior- i*! j !• i»* • 

non ha avuto nessuna delle conse- nali governativi l’hanno accoda, liberata (lai pai'tlg'iaill 
giicnze p.sicologiche e politiclie Voce Repubblicana esprime - 

ntiose dalla maggioi'anzp » Al con- apertamente il dubbio che essa non MAhJir A 17 ti doi 

trario. mal come negli ultumi gior- j^^virà a nulla e preannuiicia una Ministero del- nuova nota sovietica - elio II provvedimento di sospensione é ... 

ut t partigiani della pace hanno vivace discussone ju tutto il nro ‘ «^elle Filippine annunzia «egli non comprende la dichiararlo- stato dccl.m in seguito ad Istruzioni ‘ “ '/«vs Aovprnn 

ronceeuito successi formidabili, ta- ' '«co aiscu.s.one su tuuo ii prò- liho «e hi Potsdam e le altre decisioni Impartite da MacArthur Un dal 2(1 Il Governo sovietico 

cnn .eguuo succe, i _ , blema della politica interna quan- che 1 partigiani Huka hanno liba- .Ri..RRno «-or»» /..i-np,» tniornm che. In risposta alla nota 




poneso e chiede che essi vengano MorArthur consiste nel « calpestare 11 governo nipponico ha Inoltro 
revocati. > diritti delle organizzazioni demo- emanato 1 mandati di cattura a ca- 

l.a nota sovietica, riferendosi a cratlche ». rlco di novo dirigenti del [larilto co- 

quclla precedentemente Inviata sul- SI apinende Intanto che MacArthur miinlstn; 1 novo sono accusati di 

lo stesso argomento 11 24 giugno, prosegue nella sua attività di reprcs- « tmn avere segnalato la propria re- 

ricoida come riuest'ultlma si basasse stono del movimento democratico «idcnza e di non avere Iniormato lo 
sugli accordi di Potsdam ed Inai- giapponese. autoillA del propri spostamenti ». 

stesse sulla necessità di assicurare La polizia giapponese ha Infatti Cli-ca 500 i>oliziottl sono lori in- 
la Ubera attività del partiti demo- vietato la pubblicazione di giornali i Pervenuti ad O-siiku nel pres.sl della 
cratlcl In Giappone, compresi 11 par- comunisti di provincia fino al 20 lu-p^ho del Consiglio Comunale per im- 
tlto comunista, l sindacati o le al- gito, data tn cut scade Panalogo pi'hlto lo svolgimento di un comi- 
tré organizzazioni democrallche . provvedimento di sospensione, della Indetto jjcr comincmoruie 11 ven- 
La lettera di risposta Inviata 11 duintu di un mese, adottato 11 20 tcsimo unnlvcr.surio della fonda/.io 

_ _ ._„_ 25 giugno dal Gen. MacArthur .con giugno nel confronti dell organo cen- •i'-* hol Pnitlto comunista giiippone- 

_L_ la duale si respingevano le rlchlo- troie del Partito. l’Alw-nhiifa (Itandle- ‘'C Nello .scontro 10 agenti sono rl- 

MAMTT A 17 TI I . j 1 ste deirURSS dimostra — cosi affci ra Rossa). ® dlmoslianti sono 

MANILA, 17 II Ministero del- nuova nota sovietica — cho II provvedimento dt sospensione è iiattl in arresto. 
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ir^'v^inddcre'^profondamente nel- della politica interna quan- che 1 partigiani Huks hanno liba- relative alla democratlzzazlo-[giugno scorso. Ma. secondo, quanto • iV' io i- 

li situazione uolilica Interna e pe- domani o dopodomani si riuni- rato oggi la città di Pinappagan, del Giappone», ma questo atteg-tsl apprendo da fonte bene informa- cuna consegnata 11 12 giugno 

l?nre ^rcamp^ Sruaz rà il Consiglio dei ministri. Il com- nella provincia di Nueva Ecija. glamento ~ *l aggiunga - non baita, la polizia si ora finora astenu- waslnngton - 


Que.sto per brevi accenni il qua- , . . . - . . . .. ..i . . . 

dro della situazione. E se. da una 

IN RISPOSTA All’INVITO AMERICANO DI PARTECIPARE All A GUERRA DI AGGRESSIONE 

mere sul governo in senso estre- 

tiiiH Inghilterra. Francia, Olanda a suozia 

riliuteno di muterà truppa in corna 

Te alla campagna per lit __ 

quella che i giornali del Viminale 

hanno già battezzato Lc dichìarazìoiii di “solidarietà,, con eli S. U. non si tradurranno in contributo alFin- 

della verità». A questo scopo u o 

rnane^irdirezio^iJ^T'Xm là vasionc - Prcoccupazioni dcll’opinionc pubblica - Firme all’appello di Stoccolma 

quale dovrebbe concretare un pia- , - .......... 

PO di battaglia capace di mobili- NOSTRO CORRISPONDENTE nicle — è quello di fanterie ben no violato lo statuto dcll’O.N.U.: 

tare tutte le forze anticomunis e ioviira i 7 I tintiti Tiinimnc addestrate. Noi non vogliamo essere coinvol- 

dv-suscitare un clima politico ana- oni,,,,p,’,o stamane al n 10 dt Arthur, dice un altro quo- ti nella otterrà degli Stati Uniti — 

.lago B quello del 18 aprile. nownina Street- erano’vresenti ol- t'^miio, ha chiesto dalle sei alle egli ha continuato — andatevene 

Negli ambienti dell’opnosizione . “ ^ ^,^1 ‘ fi preniier austra- divisioni per portare a com- dal nostro pne.se-. 

questi proDositl sono siati com- , Menztes e i capi di stato P"nento l'aggressione contro il po- AVI pomeriggio di oggi alla Ca- 

mentati ricordando la disposizione Siorà JvMe'/órze armate. ■ polo coreano. In questa stiuaztone mera dei Comuui i deputati labu- 

Imnartita ai prefetti e ai questori li oroblema in discussione era Washington si rivai- rt.sti Hughes e Hudson hanno chte- 

Impartita at preieu e a i proouma m uisc «« ^ ‘ «i satelltti chiedendo loro car- sto al governo di protestare pres- 

perchè siano impediti 1 coinizi dei »e da cannone. Questo il siyni/.ca- gli americani per i bombarda- 

partigiani ^ella pace la raccol - ^ Lierirana e. to della nota di Trygve Lte. _ ,nenti terrormici c indiscriminati 


vasionc 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nicle — è quello di fanterie ben no violato lo statuto dell’O.N.U.: dimenticare, ciò che la polizia del- t:io a nuovo ruolo. Dobbiamo sttp 
I nviìRA 17 Liiiiofl riunione oddestrate. -Noi non vogliamo essere coinvol- la Corea del sud fa dei suoi pri- porre che la Procura rii Palermi 

del gabinetto stamane al n 10 dt Arthur, dice un altro quo- (i nella guerra degli Stati Uniti — gionieri prospettò la necessità del rinvii 


numero considerevole di prigionieri 
di guerra giapponese si troverebbe 
tuttora nell Unlone Sovietica — l'Am¬ 
basciata ha Iniormato Ieri. 16 luglio. 
Il Dipartimento di Stato che la que¬ 
stione del prigionieri di guerra nip¬ 
ponici è ormai completamente rego¬ 
lala ed a tale proposito ha ricordato 
I comunicati diramati 11 22 aprile l 
ed II 9 giugno dall’agenzia Tass re-i 
lutivi al completato rimpatrio dell 
prigionieri stessi. 


IL PROC ESSO DI VITERBO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

l'avv. Sotgiu di parte civile: «Oggi' 
— egli ha detto — si spiega Pat¬ 
teggiamento della Procura Gene¬ 
rale di Palermo che, fin dall'inizio 
ai questo processo, st fece inter¬ 
prete deità opportunità di un rin¬ 
vio a nuovo ruolo. Dobbiamo sup¬ 
porre che la Procura rii Palermo | 


EDIZIONI RINASCITA 

Piazza Gaioria n. 7 ROMA 


Piccola Biblioteca Mar.vista 


LENIN 


LA COMUNE DI PARIGI 


La causa della Comune é 
la causa della Rivoluzione 
socialista, la causa dell'inte- 
grale emancipazione politica 
cd economica dei lavoratori, 
è la causa del proletariato 
mondinlc. In questo senso 
essa è immortale. LENIN 


In vendita pres.sq tutte le 
Librerie. Prezzo L. 150. Distri¬ 
buzione Messaggerie Italiane 










INSETTICIDA 


I tidiano, ha chiesto dalle sei alle eyli ha continuato — andatevene 


CARLO DE CUGIS 


proprio perchè era a conoscenza 
degli arresti ». 

Sotgiu SI é quindi associato alla 
richiesta di rinvio con solide argo¬ 
mentazioni giuridiche e soprattutto 
per necessita di una vera esigenza 
di giustizia. « Non busta la morte 
di Giuliano — egli ha detto — per 
(AP). — Il governo mettere la parola fine a sci anni 
deciso oggi che l’invìo banditismo in Sicilia ». Occorre 

t» r'« perseguire le altre responsabilità, 

terra olandesi In Co- 


L’Olanda non invierà 
truppe in Corea 


rità. la quale poggia sul divieto ^ ^lon sperato di cavarsela con alcune uà- si presso il governo di Washington l' .V, ’ occorre che sia fatta luce sulPori-\ 

dona propaganda avrt’ersaria e sul ali ?ondin^.i mettono aeroplani e in un *c- „ ^^esto scopo. .Il terrorismo ame- ‘ Praticamente possibile, del fenomeno. Il popolo esige 

tentativo di chiudà^ la bocca al- in r lieco iT /àttò che rhano in Corea è destinato ad au- fato che la creazione di un esercì- che sui fatta luce completa su ciò 

tentativo di cniuciere a in rilteio il fatto cne, propro po . . piccolo contili- mentare.. dice il corrispondente to metropolitano appare problema che e avvenuto perchè il popolo 

l'opposizione è squalificata n par- tonane K p^, Z^’^ver il qtiale aggZige di prima necessità e tale da a.ssor- vede chiaro il pericolo di quello 

tema. Anche re i propagandisti de- cmio un j? strare di avere fatto fronte alle sue che se gli americani dovessero riu- bire le disponibilità dell’Olanda, cne potrà ancora avvenire se, nel 

mccristiani avessero da dire qual- gZUp esercUi- responsabilità, si trova ora negli ,cire od avanzare .vi sarà uno spa- g| apprende in lìnea ufficiosa - l^ndicare gli esecutori materiali, 

che cosa di seno, quale credito danno Ots (tno di 0 impicci. Come potrebbe far digerì- ventoso pericolo: essi avanzeranno i.» p eh* li ifo- verranno anche colpiti t loro 

notmnrm dare alle loro natole i “ esse Sono sufficienti contingenU pubblica Veventuale co„ sete di vendetta (per le scon- **‘"‘"^* * “ ‘ì*’® ” complici e mandanti». 


GIORGIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 

Nella collana « Problemi 
d'Oggi » delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub¬ 
blicata per la prima volta 
nel no.stro Paese una sto¬ 
ria serena ed imparziale 
dell’Azione Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi, 
pp. 113 - L. no 



I 

X; 

❖ 

Si 


la ALBERGO, la fUt- 
610.10 VIUEGGIATUIA 
peelU ttcsadJ di gatta 
crtua intema a f el la 
giu ticutt gratattana 
contro hatt gli tauaM 


IBOMSRIKIPARDDMIIITINO 

' itàiispM 4*. ^a^ùMÙx 


4 .^- 4 » 4 ., « 11 .^ \ l* «UliU « 44 -* « I» 4 * II » a f a «f v f a > 

n 1 n parole i perchè essi verranm 

cittadini di Bologna 11 cui questo- nuove .armi segre 

r# — tanto per fare un esempio jp ^ americane. Ed ecco che su 
— ha autorizzato I comizi sociali- fronte coreano le « armi segrete i 
ttl pro-Avanti! alla sola condizio- fanno .cilecca». Il bisogno più ur 
ne che gli oratori non accennino gente — come scrive il News Chro 


MORTALE INCIDENTE NEL CANALE DELLA GiUOECCA 

Una bimba annega a Venezia 
durant e la Festa del Red entore 

Una imbarcazione con 13 persone a bor¬ 
do si rovescia per Furto contro un pilone 


complici e mandanti». 


. —1.5 - UFI vutliiviiv -pr» rt, |TpnQprr/i f ijpi- SCUTl- _ ... , , 

assai limitati perchè essi v o Corea di uno divisione o fitte subite) e vedranno in ogni olandese, avendo riconosciu-l ji p, g. Giianiera dopo che 

fin,Itili enti l» nuove .armi seore- .. , • . , __auuuty c n-ufuimu . __ a v..,».-.. i_<__j.- _ 


gnata altrove, ma per Londra è 
ben pili difficile liberarsi cosi a 
buon mercato. E' certo che si ten¬ 
terà di tutto prima di cedere. 

La scusa che il governo londi¬ 
nese addurrà per spiegare la sua 
impossibilità a spedire grossi con¬ 
tingenti sarà, presumibilmente, 
quella anticipata oggi dal Times: 
- Si può a//ermare che il governo 
britannico preferirebbe non ridur¬ 
re le sue guarnigioni in Malesia e 
a Hong Kong. D’altra parte, ci vor¬ 
rebbero diverse settimene per spe¬ 
dire truppe dalla Gran Bretagna in 


Spara contro i parenti 

della fidanzata tredicenne 

Aveva cercato di violentare la ragazza 
dopo averla trascinata nella propria casa 


ter studiare alcuni documenti. 

Il Presidente ha subito accolto la 
richiesta e l'udienza è stata tolta. 

Mannino e Badaìamcnie avevano 
fatto il loro ingresso in aula subito 
prima che iniziasse a parlare l’av¬ 
vocato Pittaluga. Sono stati intro¬ 
dotti nella gabbia piccola dove 
stanno i Cncinella, i Piscioita e i 
Genovese. Frank Mannino è un 
giovane dai lineamenti asciutti, 
dallo . sguardo vivo e intelligente; 
magro, pallido, di media statura. 
Contrariamente a tutti gli altri im¬ 
putati si muove con uno certa gra- 


, zia e, appena gli tolgono i ferri, si 

‘fltr^froMortaVe in CERIGNOLA. 17. — Un Intero,li chiavistello dall’interno e con le stropiccia lentamenie i polsi e le 
Tatto j)Toj}Tto o ja HvIIb .•ìttA À «fat/i messnimani in nitn si arrendeva. Imn,,; I 


■VENEZIA, 17.— Tredici persone alla via Pier Carlo Boggio dalla che sono i contingenti piu prossimi abitazione la fidanzata m un angolo e, nascosta dietro un 

•ono finite in acqua e t™ queste quale proveniva la macchina a for- al teatro dt minorenne tentando di viole.ntarla sacco di grano, una pistola cal 12 per cercare qualcuno. 

una bambma di 7 anni è misara- velocita. VJ spediti direttamente ^ sparato mi parenti accorsi con tre colpi. Il violento Melusi è Bndalamente invece non è diver- 

mente annegata in una sciagura Nell urto violentissimo 11 Botti- sul jronte. a liberarla. stato arrestato e denunziato per so da tutti gli altri- è bruno ma- 

avvenuta nel canale della Giudee- gliengo rirnaneva ucciro sul colpo Non è una esagerazione afferma- quando invocazioni di mancato omicidio, tentata violenza grò, con una grande capigliatura e 

oa, durante la «Notte del Reaen- mentre il Ferrerò è stam traspor- re che l’opinione pubblica inglese lanciate da una voce fem- carnale e detenzione di arma da sguardo smarrito. £’ chiaro che, 

tore,. tato all Ospedale Mai^iziano in é, al cento per cento, contro ogni facevano accS?rer^ varie guerra. per ora, non si sente come Mannt. 

Erano da poco pesate le S, e Pcr frattura di una gainba eventwUtà di guerra. Ovunque net „ verso Fabitazione a pian- “ no, a suo agio. E’ impacciato e si 

già la festa era terminata, quando e ferite gravi al torace e al viso, negozi, nel metrò, negli autobus, Per-<me ^erso^^aouaz^^^^ P^^n^ nariitrinns goffamente; quando gli tol- 

una piccola imbarcazione nella ^ polizia sta ^'olgendo attente , londinesi non parlano che dei lo- Francesco di anni 22 si- V^HattrO partlf^iaill ^ ^ „ rimanere 

quale si pigiava una comitiva ve- mdagini per stabilire le cause dei- ro timori e delle loro preoccupo- via S ^onTrdm a«LSoUÌ a Modella incrociate. 

neziana di San Samuele composta 1 incidente. ziont di vedere^ il paese coinvolto ^ ^ ^ .-o.» Appena t due banditi hanno fatto 

da otto adulti e cinque bambini ve. ... ,, ,, in una guerra. La moglie dt un uf- Il portone d Ingres» delta ca. „ il loro ingresso in gabbia c’è stato 

mva sospinta dalla forte corrente Al « UraiSfO » il pallO fictale di marina richiamato e tpe- era trmeticamente chiuso. Giunge- MODENA, 17. — Un ennesimo „„ movimento di curiosità da 

contro uno dei piloni innalzati su — H a J dito in Estremo Oriente a causa vano intanto trafelati alcuni fami- processo contro esponenti della re- parte del pubblico e dei giornali- 

apposiia barche a sostegno del pon- (IClla tjlOStra UCll «JFSO dell’, emergenza », si è uccisa i'nl- ijgri della fidanzata del Melusi. ^ presso la invece gli altri banditi detenuti 

te provvisorio tra le zattera a le —tro giorno asfissiandosi col gas. Ma Lucafò di Giovanni di anni Modena. gj sono nemmeno voltati a 

fondamenta della Giudecca. PISTOIA, 17. — Si è avolta Ieri a questa forma di reazione di^erata quali riconosciuta la voce del- imputati erano Ugo Anralom guardare. Sono rimasti tutti impas- 

» Ì?-» c«c,rono ... convincere,*. 

ne edernno Inacqua L «Jfa di Snf’er.u’nTcL'ìlf^l’d.f 1 ^ 0 “ P™ "■'P'.'» "'"in S F'on'tàcF'vano ta’tc'miò a"ScL?S‘'*""'?"° ■’lfP'’."'*"' olcirao .ambio di .luti. 

terrore a invocazioni di soccorso. Il U corteo storico ai q'ia’.e huino (orma di Organizzazione che abbia . • . . \Teiii<!-^rfa nemmeno uno sguardo o un cenno 

pronto Intervento del personale di partecipato le rappresentanze delle speranza di fermare i passi sulla 1*" • 9 5 j®* dicembre del 44. per or* fugace. Mannino, appena l’udienza 

vuardia al tionte nannetteva di sai- varie contrade ed 1 «cavallart cam- strada che porta alla rovina totale, spioncini del portone esplodeva due dine del comando partigiano, re- ^ ripresa, si è mostralo at- 

^Sei^pVrSntr^nei^o ^l. ^ ^ “ numero delle firme colpi di arma da fuoco colpendo, quisito oggetti a certa Lana della tentissimo a quello che venivano 

▼ara 1 pYlcoianl^ ma ne^^o nei centro assiepa * di foL’a. pp l’appello di Stoccolma sale rnn. per fortuna non gravemente, un pa- Casa necessari al sostentamento direndn oli ari-ornti Onesto men 

meSt?^iTE.%UcoS ^e ^ amorionanta é .ta- rcnte della rapita ta> Ciovanni delle formazioni partigiane. Sr Prtfa? ga "pSrJàl^n.^^eg" ’/a"e?a 

'•li’rjSV - «.X. v».u rccccUc dep» l'mic.c dcn-«,cr«- Lue, 6 ,u „,chc^^ „ ^ *<>" fu V»u, di up- 


sguardo smarrito. E’ chiaro che, 
per ora, non si sente come Mannt. 
no, a suo agio. E’ impacciato e si 
muove goffamente; quando gli ioi¬ 
di Francesco di anni 22 si- ^ * m * i" continua a rimanere 

in via S. Leonardo. aSSOltl a Mo(iena mani incrociale. 

_ _ci-n-, Appena i due banditi hanno fatto 

‘ »rnT^r*ioA ,,, il loro ingresso in gabbia c’è stato 

mieticamente chiuso. Giunge- MODENA, 17. _ Un ennesimo „„ movimento di curiosità da 

intsnto trnTclsti slcuni fumi- processo contro esponenti della re- pQfx^ del pubblico c dei pìorna/i- 
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IF I- O RA 

5 VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 

I SCAMPOLI 

E Rimi AMENZE 

I A PREZZI RIDOTTISSIMI 

TfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiir 

LE EDIZIONI 

GIOVENTÙ' NUOVA 

PRESENTANO: 

COLLANA L^EDUCAZIONE COMUNISTA 

Kalinin: L’EDUCAZIONE COMUNISTA 

pag. 168 L. 250 

Gorìù: AI GIOVANI (in preparazione) 




n> 7 ^ A^ws.^ • «« ^ andata alla orlEata ael siuric aiiivriLunu m Laurea. ji 4 *«;#- --o--*-- —- «--- mi. 4 -»* a 

Solo q^^e mmuto | *e- ^ ^ j Fiorentina, che ha pretando questi sentimenti, il de- avj?r ingiimto a loro volta al soluzione per tutti gli imputati, 

ultori, che avevano chiamato irrva- j„ , riprese, te- pufofo S.O. Davics, in un discorso Melusi di aprire la porta si vede- - 

^ ‘c'cn^u^rt^iTv ^ 22 morti in india 

wu^rata ® .‘Lio^ieTTorta^sl^llire^m? ^le da guerra in Gran Brcfngno co- Solo quando A portone stava per «UsastrO aCrCO 

** capo-voiia, \eniy-« irò • me - truppe di occupazione-, han- essere abbattuto il giovane toglieva 

Tato fl corpicmo ormai esanime. La r „ e - 


povera piccola era Infatti rimasta 
impigliata ncU’imbarcazione rove- 
aciata tenuta prigioniera dal sedile. 

Un 77eiae iKcho 

da Olia vettura tranviaria 

TORINO, 17, — n settantasetten¬ 
ne Leopoldo Masini è rimaste ieri 
sera vittima di un investimento 
tranviario. Una vettura della n.ma 
linea lo ha investito in Corso Re¬ 
gina Margherita • ■ a ^ tl tre attraversa¬ 
va la strada sfondandogli il torace. 
Subito trasportato all'ospedale :l 
poveretto è deceduto dopo mezza 
ora 11 suo ricovero. 

1 Un’auto si infrange 
f< contro MI moro a Torino 

TORINO, 17. — Questa mattina 
Terso la ore 4 un'automobile Fiat 


NUOVA DELHI, 17. _ Un aereo 
DC-3 partito da Nuova Delhi sta¬ 
mane con 10 passeggeri a bordo e 


provazione. A un certo momento| 
sì è rivolto al carabiniere che piti 
era accanto e gli ha sussurrato’ 
qualcosa e. dall’espressione del 
1 -oIto e dai gesti, si è capito che 
avrà derto: • Ecco, quell’avvocato 
sta esprimendo proprio il mio pen¬ 
siero ». 

Quando la seduta è s*ata tolta e 
la Corte si è ritirata, i fotografi si 


Notizie brevi da tutta VItalia 

^ W pr^,p, atp nei pressi delia città di '^alì’altra ga’ahia Terrnnnrn si è le- 


XDstlle xiostr© ©ca.irsioxii id rovi noi sili 


^ L- , dalì’altra ga’nhia Terrnnnrn si è le- 

* ^ autoritario ha im- 

rato d’affari austriaco il secreta P^'^hfo a lutti l improvnsn ordine; 
rf« i: li- ” Niente fotografie!». Immediata- 

n K ^ - ’liVT mente i gregari hanno obbedito 


ANCONA nANN 
A DE GASPERI 


clone ». E' da rotare che i prece¬ 
denti slmili processi svoltisi a Mo- 


Non si hanno ancora i nomi de¬ 
gli altri passeggeri, che .'cmbrano 
comunque tutti periti nell'Inciden¬ 
te di cui fino ad ora non si cono¬ 
scono le cause. 


lanrfnfa contro la macchina dt un 


GIOVANI COMUNISTI DI da! ruoli di Modena « trasferiti nane, ia direzione corrispondeva due canadesi c aue Rustriaci. innriatn contro la macchina dt un 

NCONA HANNO RISPOSTO fuori s«^ « per ;egitrtma suspi- soltanto l'importo di jm’ora a: Non si hanno ancora i nomi de- f„ff,grafo che arera fatto scattare 

nv GASPFRI clone». E' da rotare che i prece- giorno tn più del norma.e. Adesso pL ?itri passeggeri, che .'cmbrano ut. 

_ , , denti slmili processi svoltisi a Mo- nemmeno quest'ora di straordlna- comunnuc tutti periti nell'Inciden- ' • VftcoAit.. » a .radimen o. Ma 

'tCONA, convello <tel non hamo mal turbato l'or- rio è retribuita dalia direzione. Per- .. jj -ono ■'* ^ cnnifo fi perchè di quel- 

In della FOCI anconetana ba dme pubblico e si sono rlsoiu con tanto Tagitazione che dura'ca già ” ' l’ordine di Terranorn. E’ stato dato 

ato un te.egramma al Presi- l’assoluzione degli Imputati. da lempo si è intensificata e uoh --ono le cau. v. ppj. sfiijfifnre Mannino e Badala- 

e del Coryslgi.o per tnformar.o ^ - catarovr» n * esclusa la proclamazione deSo — niente'* Te~rannì-n non vuole che 

la gioventù democratica anco- LIQUIDATO A SALERNO IL » brei.^ «eartmTa e» » j» mruie. ic munì a non uunie rnr 

na si considera impegnata nella DIRETTIVO D, C. ! T A piprT CAMPIONARIA DI ««0116 Mesi 01 carccrc li suoi uomini appaiano ajitfemc 

, per :a pace e che essa ntm SALERNO. 17 - E’ giunto a Sa- Rpr.lvPNTO t . . i u si lu . , 

ugnerà mal le armi co^ro la Martino. Il quale ha BfcNfcVfc.NTO «I rA|im||fan|a |Ia| YAlKir Pliaill Proprio questi 

iS. paese della pace e de, so- convocalo tl direttivo della locale BEXEVEhTTO. 17 — Visitando la wiiWHueuiv uui y«»iivi ^ 

iSTTÌO. nni-Irtlnrin Tt AeLxt» m hI CVÌ 3 H A A cTA t S 1in3 I ^ • J’ .1 • W__ _ 


che la gioventù democratica anco- LIQUIDATO A SALERNO IL 
neuna si considera impegnata nella DIRETTIVO D, C. 
lotta per :a pace e che essa ntm SALERNO. 17 — E’ giunto a Sa- 
impugnerà mal le armi co^ro la l’on- De Martino. Il quale ha 


COLLANA GIOVENTÙ» NEL MONDO 

GIOVENTÙ’ NEL MONDO 

(rassegna internazionale della F.M.G.D. - esce ogni tre mesi) 

LA GIOVENTÙ’ ITALIANA NEL FRONTE 
MONDIALE DELLA PACE 

pag. CO L, 100 

QUATTRO ANNI DI VITA DELL’UNIONE 
INTERNAZIONALE STUDENTI (■ 
prepvarioiw) 

SPORT SOVIETICO (in prepirniiooe) 

COLLANA VITA DEL MOVIMENTO GIOVANILE 

Berlingaer: I COMPITI DELLA GIOVENTÙ' 
COMUNISTA 

pag. 96 L. 60 

Bernmi: IL PROGRAMMA E L’ORGANIZZAZIONE 
DELU F. G. C- I- NEL SUO STATUTO 
(b preparuione) 

SAGGI GINNICI 


pap SO L. 100 


URSS, paese della pace e dei So¬ 
cialismo. 


convocalo II direttivo della locale} 


BENEVENTO. 17 — Visitando la 


•eziocie democristiana procedendo] Fiera Campiofiaria che ^ stata una 


dire oìì^ordìDr dì Trrrnnovn ^ anrn 


POESIE (in preparazione) 


. MACER.\TA. 17 — Si inizia Oggi triumvirato con pieni poteri. - 

•rllOO» con B bordo i commercianti Ji processo riguaxdsnte la fucila- witoo v z» at ma» tutti 

Giuseppe Bottigllengo di anni 45 zione avvenuta II 8 aprile 19W a ^ atiflca 

m Attillo Ferrerò di anni 53 »1 è Modena delia apla nazifascista NICOMIO DI AVERSA ,,ro ^ 

filtro a muro di c'ntii Bracchi da parte di partlglBi.! mo- CASERTA. 17 - I dlpendenU oe ne! 

tefranm contro a muro at c denesl. E’ questo 11 primo di nu- deirospedale psichiatrico di A\’ers 3 aommj 

dello gtaDlumenio „ apa ■» ai ^Oiso nrierosl processi pei fatti della guer- sono In agitazione. Pur effeituan* g'a.srdj 

Peachier^ porto proprio di fronte ra partlgiana cha vengono golU do 144 ore al mese dt ore atraondl- vento. 


triumvirato cofi pimi poteri- scorso. Pariico^armcfite notato da it-^poaistna), nel Territorio Lioc- afmoxfpra di rhp regva 

VFiiqo ift qr’irkPFsn ai. ma- *u*-j1 gli intervenuti II tono Ingiù- ro di Trieste, ha conoannato oggi j ii'>l7'(7!/ia dono l'arrivo dei due bon- 

NirOMIO nf av'frsa atlflcatamente ottimistico del mini- capitano Giorgio Bardabaspo, co-j dft/. Non bisogna dimenticare che 

eA«tFnTA 17 I Hin^ndcnti il 1 •mandante della nave Veltor Pisani. ii no di essi, Mannino, da molte 

CASERTA, 17 — 1 dlpendenU n® neirevitare la trattazione anche _ _»_i ji «..»»»I ■ j, , * , • 

delt ospedale psichiatrico di As-ersa «ommarla delle questioni che ri- * cinque mesi di carcere per avere nnrfi è .stato indicato come colui 

sono In agitazione. Pur effeituan* g'a.ardano la provinola Ai B en e- ««coniraDDandalo armi dlrcUe ajchc avrebbe ucciso Giuliano nel 


Ielementi «ovveralvi di Trieete ». (sonno. 


EDinONi « 6I0VIIITU'IIU3VA » 

fVEDAZIONEi Via Bottagha Oscure N. 4 
AMMINISTRAZIONE» Via del Cardelio 23 


NOMA 

NOMA 


. Ir \ 
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NESSUN EPISODIO PI RILIEVO NELLA LUNGA E FIACCA TAPPA DI IERI: 316 Km. PERCORSI IN 10 ORE E MEZZOI 

Corrieri e Desbats giungono appaiati a Dinard 
e la foto grafia assegna la vittoria ail ltaliano 

La nnrsa nnii ha avuto snosse sino a Dinari, quando sono luqgili Corriori e Deshais - Un nonlinaio di 
curridori, tra cui tutti gli "assi... è giunto a 45 " dai primi - Oggi prima giornata di riposo a Dinard 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UINARD, 17. — « Olornnnlnc 

Vatteiulcìitc, oygl è anelato in libe¬ 
ra uscita, dopo aicr fatto storta di 
a< qua per ctip'tan Uartali. Si è luci¬ 
dato la divisa, ed è andato con un 
po' di anticipo all'appuntaincnto con 
la betta sul traguardo di Dinard. Ma 
lidca di Corrieri ha fatto invidia a 
Desbats, clic come « Giovannino > fa 
l'attendente di Dobet o del capitano 
di turno Tic/l'équipe di Francia. 

Corrieri camminava e pensava: 
€ Sono piti svelto di Desbats e, in 
volata, me Io mangerò *. Avrebbe do¬ 
tato essere così, ma sul traguardo 
quando la bella gli strizzò l'occhio, 
€ Giovannino n perdette la calma, 
pensò che ormai era fatta e, invece, 
Desbats fu svelto come lui: arriva¬ 
rono tiitt'c due insieme, e a chi toc¬ 
casse il bario della bella dovette de¬ 
ciderlo la fotografia Veramente, noi 
— eri assieme a noi molti altri — 
aiernmo netta l'impressione che Cor¬ 
rieri. malgrado lo sforzo finale di 
Jiedints, fosse passato primo sul filo 
del traguardo di una buona gomma, 
ciononostante n Giovannino » lasciò 
la pista che il giudice d'arrivo ave¬ 
va sentenziato /'CK-ncquo, e Desbats 
se ve andò aU'albcrgo sicuro d'aver 
portato alla squadra nazionale fran¬ 
cese almeno mezza vittoria. 

Dopo aver visto una mezza dozzi¬ 


na di fotografie, di profilo, di fron¬ 
te, di sbieco da destra e da sinistra, 
la giuria ha poi decretato verso le 
nove, e non senza discussione, che 
ha vinto Corrieri, Si i ripetuto co¬ 
sì a Dinard l'episodio di hiegt fri- 
cordatcì Secondo Magni o secondo 
fìobet?), ma stavolta Boudard si è 
tenuto sul chi virc e ci ha fatto 
una figura più bella. 

Una corsa in pantofole 

Una corsa col morto in jAncia: 
la lunghezza. In Italia ed anche in 
Francia ancora non l hanno capita 
che, quando c'é da camminare tan¬ 
to e la • troupe > mette il freno alla 
cor.sa, questa va a spasso fiuchò pia¬ 
ce a lei. Così fu per la lapjxi di Metz, 
dove il u Tour a ci armò con le car¬ 
rozze delta comodi hi e della noia; 
così è stato per la tapjxi di oggi. 

Come a Mete e Dinard, così sarà 
il giorno che il « Tour » andrà da 
lìrian^on a Saint Ktienne e di Di-i 
gione a Parigi. Goddet può dire e 
.scrivere quello che vuole: le gambe 
ca le mettono i corridori, ai quali 
i franchi fanno gola, ma in tutte le 
teste c'è un ceri elio che lavora, ed 
Il risjxjrmio di energia batte l'ingor¬ 
digia del lucro. In pantofole, quin¬ 
di. da Roiien a Dinard: 312 km. in 
più di dieci ore e mezzo: roba da 
morir di noia, te lo dice la cronaca. 


e indietro » con la /isarrnonica, un 
po’ sotto la pioggia ed un po’ sot¬ 
to il sole, per più di sette ore. E le 
fine chi ha fatto il boccone di Di¬ 
nard già ve l'ho detto: se lo è man 
giato Corrieri, lasctanao a bocca 
asciutta Desbats. 

Già 1307 chilometri, però sforzi 
grossi il « Tour » non ne ha ancora 
fatti, tanto è vero che ha perduto 
pochi uomini per strada: De Santi 
a Lilla: Fernandez, Neri e Jansen a 
Roucn; e, oggi. Charroin e fìerton 
a Dinard. 

Il • Tour » cammina senza smanie: 
è ancora in fase di rodaggio, e Bar- 
tali lo tiene al guinzaglio: è in¬ 
telligente il « vecchio ». ed ha mol¬ 
to giudizio: qiiatido c'è da prendere 
qualcuno per il collo non si tira 
indietro. E poi c'è Magni che lo 
aiuta. Magni, ed anche t c cadetti », 


Più la tappa è lunga 
più la cronaca è povera 


Roucn è ancora malridotta: lun¬ 
ghe file di baiacchc di legno danno 
alloggio alla gente: Rouen, come tut¬ 
ti i paesi c le città della Manicr, 
e dell’Atlantico, ha le case a terra, 
i campanili delle chiese a pezzi, c 
mucchi di macerie. La ricostruzione 
è pigra. Qui. in .\ormandia. il aToura 
è una cosa piccola, in mezzo a tan¬ 
te miserie ed a tante distruzioni 
Ma la Francia spende i soldi per fa¬ 
re la guerra nel Vict-Sam... 

Oggi il s Tour a l'iianno buttato 
giti dal letto: siegiia all'alba, col 
tento che porta U freddo del Sord 
t la voglia di andar via alla si cita 
verso Dinard, dov’è il mare e l'esta¬ 
te. Fuggi fuggi, come fa la gente 
sotto un temporale: la corsa si .sban¬ 
da. e Dussault. tpiieugnct e Rcdolfx 
a Malson-BrIlice hanno guadagnato 
200 metri al gruppo, che a Bourg- 
Achard corre ai ripari. 

Per rimettere le cose a posto s| 
scomodano nientemeno che Apo La- 
zaridès e Bartali, e tutto torna tran¬ 
quillo a Corneville, un pae.se da pre- 
fpio che Lccoq ha reso famoso con 
la storia delle campane. 

Ecco il Calvados, ora: alberi verdi 
di cento qualità c la gente che batte 
i denti per il freddo. Il « Tour » si 
è scaldato le gambe, e poiché anche 
Oggi la corsa è con fa barba, se la 
prende comoda: passeggia. E’ da paz¬ 
zi far le tappe tanto lunghe: i corri¬ 
dori non protestano, non c sciopcn 
rana » come è accaduto al Giro d'I¬ 
talia; però non camminano e — for¬ 
re. senza occorrersene — fanno il 
giuoco di Bartali. 

Forse Marìanne 

si arrabbierà con Goddet 

K* anche vero che fra gli uomini 
del € Tour a quelli che ci sanno fa¬ 
re sono pochi, se un Gauthier qual¬ 
siasi è in maglia gialla ed il « tfc- 
chio », che domani fa i 38 anni, è 
ancora il più agile, il più forte, itj 
piti bravo, perchè questo è, oggi, il 
pronostico che dà il * Tour a: Gino 
Sartali. Si aspettava l'offensiva della 
Francia e non c’è stata: icrrà poi. 
sulle strade al vento deU’Atlant-co? 
Pud darsi; infanto Bartali si piarca. 
il Belgio aspetta le montagne e Ro- 
Wc fa il verso di « maramao » a Jean 
maot, ette non na ancora saputo 
lanciare Sobet. 

Ora si dice che la colpa ^ di God¬ 
det. Perchè? Perchè ha fatto le tap^ 
pe lunghe. Povero Goddet: se anche 
quest'anno i « galli » nazionali sa¬ 
ranno spennacchiati, Marìanne le 
metterà in castigo! 

La corsa? Una lagna: aranti di 
tjuesto passo, arriverà al traguardo 
quando è notte. Cammina a 25 aJ- 
Vora, chiacchiera e prende ia giro 
la gente che ascetta: a Coen ha 47 
minuti di ritardo; più di un'ora a 
Xilledieu. Come da Parigi a Metz, 
Oggi da Rouen a Dinard: 200 km. 
di strada, col notes bianco. Oggi il 
c Tour » si è messo in testa un cap¬ 
pello di nubi, che il vento dell'Atlan¬ 
tico. qualche volta, gli porta via. 

La corsa fa tappa in tutti t caffè 
0 Vive sulle bi^rarric di Kvbler che 
va via *!!i predali per cento metri. 
Sull’allungo di Van Ende che Pezzi 
ferma, sullo e strappo » di PCdrom, 
Sallmbeni ed ancora Van Ende, che 
Partali « Sfagni riducono quando la 
Francia parte all’attacco per appro- 
fittart delta situazione. 

Sulle strade brettoni 

Dalla Sormandia alla „ Bretagna 
che leste gli uomini con le pac¬ 
che di fustagno r-cro e calzoni in 
tela blù. ri dece essepe. nel regola 
mento del • Tou-' a un comma che 
presso a poco dice cosi: « Se non 
fi raggiunge la media di tanti chilo¬ 
metri all’ora, mente premuta. Atten¬ 
zione ragazzi, oggi c è il ischio di 
lavorare per niente^. 

Moni Saint 3/icbcl l'ottaia mera¬ 
viglia del mondo, a bagno nel Mare 
cella Manica; la costa della Breta¬ 
gna che pare fatta coi pizzi della 
nonna. Poi Dinan. una vecchia for¬ 
tezza piccola e verde. Siamo in caso 
di BObet e di Robic. ma non suc¬ 
cede niente: « Louison » e « Dlquet ». 
come il m Tour a. di camminare non 
ne hanno voglia: ci vogliono corrie¬ 
ri e Desbats per dare un po’ di cita 
cita corsa, che ad un certo momento 
se. la Svignano. Dojro un po’ hanno 
già guadagnato 2’ e IO” sul gruppo. 
0 fl« Bartali accompragna per mano: 
0*0 « Gioranmno » daiOntt. che ho 
■la ruota icloti. Le sa anche Dcsbats 


che non lira, e Corrieri scrolla la te¬ 
sta ''he gocciola di sudore. 

Altre due coppie scap/xino poi dal 
gruppo: /ximbcrtim e Proiizet e 
Sriardis con Diibuisson. ma non ce. 
la fanno a raggiungere Corrieri e 
Desbats Dunque volala a due sulla 
pista ut terra brittuta dello Stadio 
di Dinard: Corrieri entra in pista 
per primo « si porta a spasso De¬ 
sbats per un giro. La vittoria del 
siciliano sembra quasi sicura, ma 
sulla dirittura d’arrivo il jrancese 
rinviene e tìc.%cc ad apparigliarsi (o 
quasi) a Corrieri sul filo del tra¬ 
guardo. 

Lambertini è giunto sesto, a 2.'»” 
dai primi. Lasciamolo parlare: « Sep¬ 
pure entravo in pista ho sbattuto 
col manubrio contro una balla di 
paglia: potevo fare il terzo... ». 

Primo bilancio 

g COSÌ il € Tour a Si è mangiato 
la prima fetta della grossa torta dt 
chilometri: 1307, di seguito. Il primo 
boccone è toccato all’ingordo Go/d- 
schmidt, a Metz; il secondo se lo * 
passato Leoni a Liegi; il terzo sa 
lo è mangiato Pasotti a Lillà, il 
quarto se lo è preso di prepotenza 
Ockers ieri a Roncn. dopo una corsa 
monotona che ha suonato « Aianct 



Ghirardl 11.00; Lambertini 11.42; 
Btagtoni 11,48; Pedront 12,39; Pasot¬ 
ti 13.00: Leoni 13.12; Magni 13.27: 
Bresci 13.54: Bartah 14.03. Le par¬ 
tenza' avranno micio alle nove, e 
verranno date ogni tre minuti. 

ATTILIO CAMORIANO 


Tre italiani in semifinale 
nel torneo individua te di spada 

Bono 1 due ManslarottI « Spallino 


MONTKC.ARLO. 17. — Al campio¬ 
nato mondiate Individuale dt spada, 
quarta comiiollzione in progrninmu a 
Moutocailo (io prime tre sono stato 
tutte vinte daP.'Italla), hanno par¬ 
tecipato 74 schermidori, cho sono 
stati divisi in dieci gironi eliminatori. 

Nel primo turno eliminatorio ^ono 
stati eliminati gli Italiani Angleslo 
o Delfino o 11 francese Bougnol. Nel 
quarti di hnnle, che el sono svolti nel 
nomerlgclo e In serata, sono stati 
eliminati altri quotati concorrenti. 


fra I quali ^italiano Pavesi e 1 fran¬ 
cesi peiheux. Duhan e Huet. 

Dopo 1 quarti di finale rimangono 
In gara tre Itullanl; Edoardo e Darlo 
ManglHrottl e Spullino, elio dispute¬ 
ranno domani mattina le sominnall 
assieme agli altri tredici qualificati, 
che sono: gli svedesi Porseli e Carls- 
son; 1 danesi Nlelson. Luchow e Dyb- 
kacr: 11 francese Querln, ringlt-se 
Ueddnrd. Tolundese Van der Hoove, 
Il belga Denaudols. 11 luasomburghe 
se Ixjlschen e gli svizzeri Zappelll e 
Barth. 


Due arbitri inglesi 
ingaggiati in Brasile 

RIO DK JANEIRO, 17 — Duo arbl 
tri inglesi, il cui comportamento ha 
particolarmente soddisfatto durante 
la Coppa del Mondo, Reglnald Leafo 
e George Render, sono stati ingag¬ 
giati dalla pederaztono mctropoUtuna 
di foot-biill, per l'arbitraggio di par¬ 
tite del campionato brasiliano. 



LTtalìa eliminata 
dalla Coppa Davis 


Danimarca • Svezia In finale 


1 «GIOVANNINO» CORRIERI 


CJOPBNAOIIBN, 17 — L'Italia è 
stata ieri eliminata dalla c Coppa 
Davis » ad opera della Danimarca, 
che per la prima volta è riuscita ad 
arrivare alla Anale della zotia euix>pca 
Anale che dovrà disputare contro lo 
forte squada svedese, vittoriosa nel¬ 
l’altra semiAnale per à-O sulla Polo¬ 
nia. 

n risultato ottenuto degli « azzurri > 
Cueelll e Rolando Del Bello è corta¬ 
mente Inferiore alle aspettatU'e. Pei 
quanto gli Italiani non' ave.sscro pii 
ccceaslve speranze sin dalla primo 
giornata, che il aveva sconfitti in due 
Incontri, purtuttavia era logico pre¬ 
tendere che essi riuscissero a conte¬ 
nere la sconfitta nel limiti più ono¬ 
revoli del tre a due. 

Invece anclie nelle due gare di ieri 
Nielsen e Ulrich hanno avuto lo 
meglio: 11 primo ha battuto agevol- 
metue Rolando del Belio per 6-3, 7-5 
G-4; Il secondo, particolarmente In 
forma, ha piegato 11 numero uno Ha- 
llano Ouoelll per 3-6, S-2, 6-2, 6-3. 

Cueelll, pur sc-mbrando più ocat 
tante e veloce della prima gloinnta, 
ha dimostrato anche Ieri dt essere 
ben lontano dalla fonnn migliore. La 
Btia cattiva forma in questo periodo, 
dovuta evidentemente anche al lun¬ 
go e forzato riposo, è la prima cau¬ 
sa della gro.ssa sconfltia « azzurra » 

La Anale della zona europea sarà 
interessante, ma non è azzardato pi-d- 
vedere che 1 campioni svedesi Bcr- 
gelln e Johansson, ai quali può fare 
degna cornice 11 numero tre Davld- 
Bson, riusciranno a conquistare il 
primato continetitale della Coppa. 


PtR LA SECONDA V0L1A l'URUGUAY HA VINTO IA C OPPA DEL MONDO 

Forse il Brasile è stato battuta 

dagli e ccessi del suo stesso entu siasmo 

1 giccatori carioca ,, si sono trovati sconcertati di fronte alla calma degli uruguaiani 
lutti i pronostici sono stati mandati letteramente olearia in questo torneo delle sorprese 


Auguri a GINO BART.ALI, che 
proprio Oggi compie 36 anni 

dice Goddet. E per questo il Patron 
ha dato un fischietto a Binda ed 
a Mori: ogni squadra deve pensare 
ai fatti suoi, capito? 

Domani riposeremo a Dinard. Sar¬ 
tali avrà modo di festeggiare col 
dovuto rilievo i suol 36 anni e la 
vittoria dt Giomunino Corrieri, che 
è la prima della nostra squadra na¬ 
zionale, ma è la terza di un italia¬ 
no nel giro di cinque giorni. E noi 
avremo modo e tempo di fare un 
consuntivo di questa . prima fase 
della gara. 

Giovedì si riprenderà con una tap¬ 
pa a cronometro (la Dinart-St. Brieuc 
di km. 72). Ecco l'ordine di parten¬ 
za dei nostri: Pezzi ore 9,18; cor¬ 
rieri 9,24; Brignole 9,36; Sabatini 
9,42; Salimbeni 10.00; Bonfni 10,48; 


L'ordine dì arrivo 


La classifica generale 

1, GAUTHIER In ore 41.8’20”; J. 
Goldschmidt -a 2’00"; 3, De Muer a 
2’26”; 4. Lambrocht a 3’12"; 3. Plot 
a 3'27"; C. Storm-s a 3'48’'; 7. Meunier 
a s-àl”; 8. KIrchen a 4’22"; 9. Schotte 
a 4*30-: 10. Bartall Id; 11. BrescI fd.; 
12. Kubler 1^.; 13. Gcmlniani a 4'39’'; 
14. Chapatte a 4'45"; 15. Brambilla 

*■ (Alhlonsij 15 Ockera e 5a4”: 17. Bobet e §'24”; 

" 18. Robic a 5'29'': 19. Rolland a 5'34”; 


1. GIOVANNI CORRIERI (ItaUa), 

che ha percorso 1 316 chilometri della 
Rouen-DInard In ore 10,33’6i'* (abbuo. 
no 1 minuto); 

2. Desbats (Francia) a un quarto 
di ruota (abbuono 0'30”): 

8. Prouzet (Centro-Sud-Ovest) a 6’20” 
4. Sclardis (Ovest) a 0’25''; 5. Meu¬ 
nier (Centro-Sud-Ovest) id: 6 Lam- 
bertlnl (Italia), Id.; 7. Lajoie (Centro-! 


a 0'41 

f. Ockera (Belgio a 6'45"; i« Brulé 
(Nord-Est-P.e de France): 11. Leoni 
(Cadetti italiani); 12. Forl-nl: 13. Hen- 
drickx; 14 Damaugullhem: 15. Bobet; 
tulli con 11 tempo di Ockers. 

Seguono altri SS corridori, ciana!A- 
eatl « ex-aequo » con lo atesso tempo 
di Ockers, fra 1 quali la maglda gialla 
Gauthier, Schotte. Robic, P:ot, Lam- 
brecht. Goldschmidt. Marinelli, Lau- 
redf, Lazaridè», Imputile. Van Ende 
ecc.. e gli Italiani Bartall, Magni, 
padroni, Brignole, Blagioni a perzi, 
oltre ai cadetti Italiani BoninI, Bre- 
(ri, GhIrradI e P^sOttl. 

Seguono: IM. sabatini a 115*'; 160. 
Salimbeni ■ IF’i". 

Ritirati; diarroin (Africa dei Nord), 
Berton (Ccntro-Sud-Ovest), • Janaer. 
(Olanda). 


30. Van Ende a 5'35''; 21. Impanis 
5'35”; 22. Magsl a 5’46”; aegunno 23. 
Leoni a 6'44: 30. P.vsotti a 8’02'': 87. 
Pedront a 9-28”; 55. MarineUl a 18 K)”; 
56. Biaglonl a 18*47''; Lambertinl a 
18'47"; 64. Lazarldes a 21'40"; 67. Ghl- 
rardl a 23 08"; 73. Boninl a 24 06"; 
90. Sallnmbenl a 36'24'’; 93. Sabatini 
a 50’18"; 99. Brignole a 59'00''; 102. 
Corrieri a 1.05’22"; 106. Pezzi a 1.10'. 

Classica per Nazioni: 1. Sud-Est 
(Gauthier. Brambilla, RoUand) In 
ore 123.^'27'': 2. Belgio (Lambrecht, 
Ockers. Schotte) a 2*29"; 3. De de 
France a 2'.77’’; 4. Lussemburgo a 
5’23"; 5. Cadetti d’Italia (BrescI. 

Leoni. Pasotti) a 8*49”; 6. Italia (Bar- 
tali. Magni. Pedronl) a 9*17"; 7. Cen¬ 
tro-Sud-Ovest a 12*31”; 8. Alglona a 
12*57*’: 9- Francia a 14*53*’; 10. Pa¬ 
rigi; 11. Ovest; 12. Svizzerfa; 13. A- 
frica del Nord; 14. Olanda. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
RIO DE JANEIRO, 17. — Per la 
seconda volta l’Uruguay ha conqui¬ 
stato la Coppa del Mondo: T'ha 
conquistata battendo i « carioca >. 
per 2 a 1, contro tutte le previsio¬ 
ni, contro tutti 1 pronostici. 

Nesruno dei 150.000 spettatori, 
brasiliani ed uruguayanl, che gre¬ 
mivano lo stadio di Rio, prima che 
l’arbitro inglese Reader desse ini¬ 
zio alla partita, avrebbe «commes¬ 
so un «t oruzeiro » sulla vittoria del¬ 
l’Uruguay. L'euforia del pubblico e 
della critica «carioca» aveva tal¬ 
mente influenzato 1 pronostici che 
gli stessi uruguayani, prima del 
match, avevano dichiarato «i nu¬ 
merosi giornalisti di non contare 
affotto su una loro netta afferma¬ 
zione e di sperare, tutt’al più, su un 
pareggio, risultato che avrebbe da¬ 
to egualmente la Coppa al Brasile. 

n gioco più calmo e più riflessi¬ 
vo degli uruguayani, la fortuna, la 
presenza del centromediano uru- 
guayano Varela, coordinatore della 
squadra vittoriosa, hanno capovolto 
la situazione. J giornali brasiliani, 
ancora sotto rinfluenza dello stato 
d'animo della vigilia, attribuiscono 
la sconfìtta dei «carioca» esclusi¬ 
vamente alla sfortuna. L’obiettività, 
invece, ci fa attribuire la caduta 
del Brasile a tutte quelle cause che 
abbiamo testé accennato, in primo 
luogo aUa maggior calma degli 
uruguayani. 

II tifo — è cosa, nota — pud ave¬ 
re effetti contrari a quelli voluti; 
gli incitamenti della folla, lo scop¬ 
pio continuo di mortaretti, hanno 
infuso al quintetto d’attacco brasi¬ 
liano uno stato d'animo supcr-eufo 
rico, che ha nuociuto alla limpidez¬ 
za delle azioni, ed ha spesso fatto 
perdere la calma ad Ademir e com¬ 
pagni i quali hanno sprecato diver¬ 
se occasioni per segnare. 

Si veda ad esempio il goal «cman¬ 
giato» da Zizinho che, ricevuto un 
passaggio da Ademir, mandava la 
palla a pochi metri dalla porta uru- 
guayana, dopo aver tentennato c 
indugiato, timoroso deirintervento 
del terzino awerssrio. In sostanza 
1 brasiliani sono stnti fermati dal¬ 
l’Uruguay soprattutto a causa della 
loro avventatezza, e della precipi¬ 
tazione che ha caratterizzato ogni 
loro azione. 

Ciò che non era riuscito a nes¬ 
suna squadra europea, nè alla Sve¬ 
zia ne aUa Spagna, è ri'iscito al¬ 


l'Uruguay. I giornali uruguayani 
commentano la partita di ieri con 
titoli di questo genere: «Pinalmcn- 
ttì la partita di Rio ha definito la 
superiorità del calcio sud-america- 
no Svedesi e spagnoli, infatti, 
nelle loro partite non avevano sa¬ 
puto cogliere il punto debole della 
squadra «carioca» e si erano la¬ 
sciati sopraffare dall’impetuosità e 
dall’estro dei brasiliani. 

Invece TUruguay, adottando una 
tattica di marcamento continuo, 
giocando nè troppo arretrato nè 
troppo avanzato, ha portato lo 
scompiglio nelle file «carioca», che 
nel secondo tempo, accusavano pa- 
le.semente 11 loro lento ma progres¬ 
sivo «calo». 

11 primo tempo, chiusosi a reti 
Inviolate, è «tato un capolavoro di 
tattica difensiva degli uruguayani. 
La mediana ùell’Uruguay, diretta 
da Valere, ii migliore in canrpo, ha 


arginato tutti 1 tentativi di fuga di 
Jair. Ademir, Chico e Zizinho, gio¬ 
condo vicinissima alla porta di Ma- 
spoli. L’attacco braniliano, guardalo 
a vista dai solidi difensori dell’Uru¬ 
guay, si è trovato impacciato ed ha 
svolto un gioco confuso, annebbia¬ 
to; le debolezze degli uomini di 
Flavio Costa (scarsezza di gioco 
d’assieme, di una vera « propria 
tattica preordinata) sono saltate 
agli occhi di tutti i tecnici presenti 
che hanno incominciato a dubitare 
sulle possibilità di vittoria dei « ca¬ 
rioca ». 

La ripresa è «tata completamen¬ 
te di marca uruguayana, anche se 
la prima rete della giornata è stata 
segnata da Triaca per il Brasile. 
Lungi dalTaccasciarsì, come fecero 
gli.spagnoli e gli svedesi, gli uru¬ 
guayani si sono scatenati aU’attac- 
co, e la difesa brasiliana ha cedu- 





Una fase dell’incontro di bocce fra ROM OLO MANTINI (a de¬ 
stra accovacciato) e GIUSEPPE PROIETTA (a sinistra curvo), che 
si sono classificati primo e secondo nella gara disputata al cir¬ 
colo bocciofilo romano • La Piramide », ove hanno avuto Inogo 
nei giorni scorsi alcune batterie della fase provinciale del « Palio 
Sportivo Amici deH’Unità ». Grande interesse va sascitando in tntta 
Italia la dìsputa delle eliminatorie dì bocce, data la popolarità di 
questo sport. In molti quartieri, fabbriche, circoli aziendali, ecc. le 
gare del « Palio » ottengono un successo sempre crescente 






TEATRI - CINEMA - RADIO 


La riduzione EXAL è riprisentta] 
da oggi, e per tutta la stagione «sti¬ 
va, su tutte le rappresmtazioetl che 
.«il «flettucrautio alle Terme di Cara- 
calla. escluse solo le s'arate festive e 
!e prime. Blg’.ettl all'ENAL via Pie¬ 
monte 68. tei. 427S8. 

RIDUZIorn ENAL — colonna. Are¬ 
na Preneàte, Acquario, Astoria, sala 
Umberto, Rosa. Arena Se:cne, Amba, 
sciatori, Alhainbra, Arenula, Astra, 
Clodio, Folgore. Garbatela, Palazzo, 
Impero, La Fenice, Massfnl. Nuovo. 
Nomentano. Odesca’.chi. Olimpia. Or¬ 
feo. Parioli. Salario. Tirreno. Delle 
Vittorie, Trieste, Palcstrina. Verbano. 
Goldencir.e. Ottaviano. Metropolitan. 
Salone Marcherlta. A.umstus. Roma. 
Diana. Fogliano. Iris, Massimo, Esqul. 
lino. Quirino, Teatro Ro««inl, Teatro 
Pirandello, Alfarena. Plaza, Palazzo 
S’srina, Giulio C'-sare, Atlante. Al- 
cj’one. 

TEATRI 

ARTI: Riposo 
ATENEO; Riposo. 

BASn.tCA DI MASSF-NZIO; Riposo. 
CA.SINA DEI-I.E ROSE; ore 21: Gran 
varietà ccn Tognazzl - Mario Riva- 
Ani ta Best e 11 balletto Ben Tiver. 
COU.K OPPIO: ore «Aria di 

Roma » con Rasccl. 

ELISEO: ore 21: C.!a Paul-Procienter- 
Pisu « L’ippocampo ». 
PIKANTlELLO: Riposo. 

QUIRINO: Riposo. 

SAN GIOVANNI (Giardini Via San- 
nio): ore 17 e 21,30: Grande Circo 
nazionale Olandese « Mikkcnle ». 
SATIRI: Riposo. 

TERME DI CARAC.4T.LA : Riposo. 

Donvtni rera ultima del » Nercne ». 
VALLE: R pOfO, 


VARIETÀ* 

AdrianO: Le stranezze di Janet Pal¬ 
mer e C la Riveste 
Ainambra: Spettacoli teatri con Be¬ 
niamino Maggio 
Altieri; chiusura estiva 
Ambra-jOTinelU: Vendetta am ring 
e Riv. 

La F^lce: Sangue • arena • R!t. 
Sianzoni: Pagliacci e Rlv. 

Nnovo: Jess 11 bandito e Riv. 
Principe: Zorro e Riv. 

Quattro Fontane; Anna Karenina e 
Rlv. 

volturno; In questa nostra vita e Riv. 

ARENE 

Adrlarena; L’Isola di Corallo 
Alfarena: Al chiar di luna 
Appio: n mostro di Rio Escondldo 
Esedra; u richiamo dell* foresta 
FlnmC: n ventaglio 
Lnrriota: Piccolo porto 
Monteverd*: Benvenuto Reverendo 
prati: Capitan Eddie 
prencste: Jc^ i] bandito 
sant’ipponto; Allegri Imbroglioni 
Selene: Erano tutti miei 
Taranto; Luna senza miele 

CINEMA 

A B.C: Biancaneve e 1 sette nani 
Acquario; setcreio dt una donna 
.\drlacine: L’isola di Corallo 
Alba: Atto di violenza 
Alerone; L’invincibile Mè Gurk 
Ambasciatori: L'eroe della strada 
ApORO; Zingari 

Appio: l{ mostro di Rio Escondldo 
Aqn’ja: Corruzione 
Arcobaleno: Always goodbye 
Arenata: Glarnl e Pi-.otto aetecUves 
Astorla: Carovana d’eroi 
Astra: Fifa e arcar 
Atlante: Tarzan e la fontana magica 
Allualità: Lt quattro piume . _ 


Angastus: La taverna dell’allegria 
Aurora: Resurrezione 
Barberini: Chiusura estiva 
BCminl: n gigante di Boston 
Bologna: Bambi 

Brancaccio : Le avventure di Tartù 
Capitol: n segreto del castello 
Capranica; La storia di una capinera 
Capranichotta; chiusura estiva 
Centocelle; Furia dei tropici 
Centrale: Chiusura eitiva 
CinV-star: Gli avventurieri di Santa 
Marta 

Ciodlo: Ho ucciso Jtae 11 bandito 
Cola di Rieszo: Hai sempre mentito 

Ur film di palpitante attualità i 

I fuorilegge! 

al Cinema 

J SPLENDORE 


colonna; Tarzan e la fontana magica 
colosseo; Chiusura estiva 
Corso; Razzi volanti 
Cristallo: Avanti c*è posto 
Del Vasc*llo: Corruzicne 
Delle Maschere; La barriera d’oro 
Delle Vittorie: Gli avventurieri di 
S. 51arta 

Diana; Ultimatum a Chicago 
Doria: Cesare e Lucrezia Borgia 
Eden; Chiusura estiva 
EsqalIIno; Caccia tragica « La valle 
dei forti 

Enropa: Chiusura estiva 
Excelvlor: Roma città aperta 
Farnese; Chiuso 
Fiamma: n segrete del giardino 
Flaminio; n segreto di una donna 
rogliano; Rondini in volo 
Fl.-.msiettz: Dauftera courafeos «on 
Claude Raing 


Fontana; Oilusura estiva 
Galleria; La llgìia dei capitano 
Giulio cosare; Signorinella 
Golden; Gli avventurieri di S. Marta 
Imperiale: n richiamo della foresta 
ladano; u conte Ugolino 
iris: Cielo sulla palude 
Italia: La cintura di castità 
Massimo: Ultimatum a Chicago 
Mazzini; La cara segretaria 
àietropcqitaa: Non sei mai stata cosi 
bella 

Moderno: H richiamo della foresta 
Modernissimo: Sala A; n grande vai. 

zer; Saia B; Le quattro piume 
NOvOcIne; Fate il vostro gioco 
Odeon: Rotta su Caraibi 
OdescAlchi: Gli occhi neri di Londra 
Olymp’a: I Ltoyds di Londra 
Orfec; TI signore in marsina 
Ottaviano: L'isola di Montecrlsto 
Palazzo; strada proibita 
palazzo Sistina; chiusura estiva 
PalCstrina; Gli avventurieri di Santa 
Marta 

Parioii; n segreto stilla carne 
Planetario: NotU di delitto 
Plaza; Quei bandito seno io 
prcneste; Un vagabondo alla corte di 
Francia 

Prati; Capitan Eddie 
qnlrinaic; jj mostro di Rio EScondido 
Qalnnetta; Chitisura estiva 
Reale; vendetta sul ring 
Rex; n mostro di Rio Escondldo 
Rivoli; Plnky le negra bianca 
Roma; La morte viene da Scottland 
Yard 

Rubino: i.a forza del destino 
Salario: Dakota 
Sala Umberto: R disonesto 
salone Margherita: l bambini el guar¬ 
dano 

savola: Le avventure di Tartù 
Smeraldo; £’ primavera 
Splendor*; Z fuorllegg* 


Stadlnm: Due ragazze e un marinaio 
Sapercinema; Hanno fatto di me un 

criminale 

Tirreno; i.o scorpione d*oro 
Trevi: Le avventure di Tartù 
Trianon; I sacrificati 
Trieste; Vogliamoci bene 
Tuscolo: Benvenuto Reverendo 
venlnn Aprile; La donna di fuoco 
Vittoria; Sotto due bandiere 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.12* Buonglor- 
no e musiche — 8,14: Qua'.che disco 

— 12 : Alle Isole Hawaii — 12,25: Rihn 
e canzoni — 13,30: Incontri musicali: 
Paul tVhiteman — 14: Dai Prarcr a 
Manhattan — 14,40: Sei voci e un pia- 
noforte — 14,53: Cinema — 17: Can¬ 
zoni di succci^so — 17,30: Al vostri 
ordini — 18: Motivi dell’America La¬ 
tina — 18,25: Musica operettistica — 
18.50: Romanzo sceneggiato: «Segnale 
d’allarme», di C. Brand. 5. puntata 

— 19 23: Musica di Paganini — 19,35: 
La voce del lavoratori — 19,55: Mu¬ 
sica brillante — 20.50: Notiz. sport. — 
21.03: Angelini e otto strumenti — 
2l.,‘!0: Scrittori at microfono — 21,45: 
Radiorchcs*-ra Gallino — 22.15: « Pas¬ 
saggio a livello ». radlocommedia di 
G. Ferioll — 23,30: Gaetano Gimelh 
e 11 suo complesso 

RETE AZZURRA — Ore 13,30: Le 
nuove canzoni di Napoli, orchestra 
Anepeta — 13,55: Arti plastiche e fi¬ 
gurative — 17: M'jslea di L. Van Bee¬ 
thoven — 18: Romanze celebri — 18,25: 
« La sfinge », varietà enigmistiche — 
18,33: Fogli d'album — 19: Orchestra 
Cetra — 19,35: li contemporanco — 
30,33: Commenti e divagazioni sul Gi¬ 
ro di Francia — 20,33: < La sonnam¬ 
bula > di V. Bellini. 


lo: Si è spezzata coma un tronco 
sotto il cuneo- 

In conclusione si può dire che tl 
Brasile ha perduto per non «ver 
capito che TUruguay era un avver¬ 
sario diverso dalla Svezia e dalla 
Spagna, e ha perduto inoltre cerja. 
mente per mancanza di calma, pei 
es.'iersi affidato troppo alle facoltà 
individuali dei suoi giocatori. 

I brasiliani nel primo tempo di 
questa partita hanno tcntatp di tra 
volgere gli' avversari con il loro 
gioco estroso: l’Uruguay non si 
lasciato incantare, si è diitiso in 
difesa, aspettando che nelle file 
«carioca» subentrasse la «tanchez 
za e la demoralizzazione, per dare 
il «là» ai suoi attaccanti. 

A San Paolo, gli svedesi hanno 
voluto chiudere in bellezz.a la loro 
permanenza in Brasile: la Spagna 
è stata battuta per 3-1 in una par 
tita tecnicamente Interessante, ma 
poco seguita dal pubblico e dalla 
critica, data la sua poca importen 
za agli effetti del campionato mon¬ 
diale. 

Cosi 11 sipario è calato nilla «Ta- 
ga Jules Rimct*. Quasi tutte le 
previsioni che si erano fatte prima 
delTinizio del torneo sono state ca 
povolte: le squadre più quotate non 
sono neanche andate tutte In finale, 
il Brasile è caduto aìTultimo mo 
mento mentre credeva di avere già 
in mane la vittoria. 

n calcio brasiliano, lo «pori bra 
siliano, e for.<« il Brasile tutto, so 
na ora in lutto per Timprevista scon¬ 
fitta, che fa piangere (non è un’eea 
gerazione) i giocatori, i tecnici ed 
i più accesi tifosi «carioca». Tul 
tavia ci si consola pensando alla 
riuscita finanziaria della Coppa del 
Alondo, poiché la C.B.D., organiz 
zalrice del torneo, dice di aver 
guadagnato sedici milioni di cru 
zeiros, netti, solo per gli incassi di 
partita. 

n totale delle ventidue gare di 
semifinale e finale qui disputate è 
stato di 36.560.303 cruzeiros. pari 
e un milione e 800.000 dollari, a 
settecento milioni di lire. Secondo 
la C.B.D. sarà quindi agevole pa¬ 
gare le spe.se, che ammontano ad 
oltre venti milioni di cruzeiros. 

L’incasso più forte è stato quello 
della finalissima (6.272.959 cruzei¬ 
ros), il più basso quello di Svizze 
ra-Mez3ico (94.700 cruzeiros). 

PACO HILTARES 


0’ USCITO 

SPORT 

POPOLRRB 


RRSseenn mensiLG di 

SPORT, TURISmO R CURR 

DeLL'unione itruriir 

SPORT POPOLRRG 


D I RGTTORIj 

G. SOTGIU e 
R. mORARDI 

U n R C O P I R LIRG SO 

GPPGTTURRG LG RICHIG= 
STG RLCOmiTRTO nRZIO= 
RRLG U I. S. P. . UIR 4 
POnTRHG n. 109 . ROITIR 



CASSATA CUCCACN A 

Y/4. 0ili4 CUCC4C/f4 17 té 

rn.só/oói ^ 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COAl.MERC'lALl 
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COLORI • SHALTl • BIACCA etoprtl*. Prckdotti 
g«rio:itl geouioi, VeodiU direti» tt pittori, pri- 
TStI, dallo Ktbbricho Kiaoite, Vl« Vspo lo l’u» 
(so'jolo Froptyiadt). 71423 


AUTO-CICL1-8PORT 


IZ 


A. ADTOMOBILiSTltll Domini o'iniitinfl nunri 
corti tconom ii.dmt tU'.futohOuolo i STRVSll *. 
Aiirctlilrtilll Kmanuclo Filiberto 00 - Rebor «. 


AUSTIN 3-ASSl aii liiorito Tindo con conto 
Imi ■ gemmo 9,00t20 ■ 10,50x16 Via Ct- 
iilini 196. 


OCCASIONI 


IZ 


A. ANNUKCtAUDtil U pià UR4.NUB LIQUIDA- 
ZIO.VE dolio «tosiioDiill OOLOSSaMì A.'v<0l.'IIMhN- 
TO; • Mobili ogni alilo •. • Ltmpidcrl •. • so- 
prtmobili •. SUPKIlU ALLURI A • K A B D « 1 • 
Portici Pilli» Ciiodr» 47; Tonno 136 (SnriUini). 

511)2 


AL MARC, ologanisxiimeV Abiti, pr03d.»v-e, 
pxatiloni? Modellicirt» • CICIJ.C • pronti. »n 
mi«ur«. Nipoltontlrrio 99, mritonxo 50.it 


ARMADI DUARDAROBA, tiri nodilli. Ftbbricn 
ipeciiIUitlt trad» prmi busliilmi. FACILI¬ 
TAZIONI. Vili» Miilii» 40. 


MOBILI 


12 


i. ALU OALLCRU MOBÌLI BRUNU - Viti* 
Roglat Mtrgberlla 176 (Interno •xirtilo) — 
potrete loeglier» lo TASTIS.SIUU AF.^OKTIVIKS'IO 
AIOBILI per qcnlnlMl Vonlrt enigoot». PKCZZI 
DI AlLSolUTA ODNOORR&NZA. LDOgbtMimo rn- 
tniuutiinl per tolti, U ptdA boli» eoeln» i»o- 
telo. Poltrooolelte. 


A. iPPROHTTATC. Gr«ndioe« »Tmdit» mob.Ii 
tutto etile Ciati • produiione localo. Prozìi 
ebalorditÌTi. Pigmento 32 rate. Arredimcoti 
negozi. 5imi, Chili 3.13 • N'tpnli 0.110 
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AKTIGIANATO 


IO 


DA ALBERTO SOGNO (RirAKA/.lOM BSPK'r3>^g 
OROIiOGI) orologi de.io n.gliori mircho »i prrrri 
più busi. Ri)>ar»zionÌ g»rtatiti3»ime. VEADIFV 
RATCìALB. Tre Cuinello 30. 4037 

ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 35.501 - Ore 8-13 e 15-20; fest. 8-13 


A Roma nel 1954 
I « mond iali B dì ginnastica 

BAStLEA, 17. — La Federazione 
mondiale di ginnastica ha eccito Ro¬ 
ma come sede del campionato mon¬ 
diale di ginnastica del 1934. La de¬ 
cisione è stata adottata oggi dai rap¬ 
presentanti di 29 nazioni. 


ATLETICA LEGGERA 

Le gare feiiiminill 
svolte si a Bo logna 

BOLOGNA, 17 — SI sono svolte 
nelle giornate di sabato e domenica 
elio Stadio Comnuale. le gare per la 
disputa del campionati italleni d 
arietica leggera femminile (2.a ca¬ 
tegoria): Ecco 1 risultati; 

Peso: Coletto Iride: m. 06 ostacoli: 
I. Rossi Alda; Giavellotto: 1. Ross! 
Alda; 31. 100 piani: 1. Silvi Laura; 
Salto In lungo: i. Venturi .Anna; M 
200 piani: 1. Silvi Laura; M. 800 plani 
7. Veronesi Silvana; Disco: 1. Nciz- 
band Maria; Salto Vt luogo: 1. Barto- 
!l Pia; Staffetta 4xl00: i. Sipra To¬ 
rino. 


Arturo Gartner vittorioso 
nello slalom gigante 


BOLZANO, 1 — Lo slalom gigante 
In Cima Solda k stato vinto dai < 
giovane del fratelli Garmer Arturo, 
il quale è riuscito a precedere l’az¬ 
zurro Cario Gartner. 


PIETRO INGRAO 

Direttore resoonsabile 


Stabilimento Tipografico U B S I.S A 
Roma • Via IV Novembre 148 • Roma 


SESSUULOGIA 

Studio Medico • Br. Sequard » spe« 
ciallzzato esci usi va mente per diagnosi 
e cura di qualvnq’je forma d'impo. 
lenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomMie jcisnall d'ambo t sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate Ore 9 - 13. 16 -19: festivi ; 
10-12. Consulenti Doccntt Universi¬ 
tari. 1NFORMA7HON1 GRATUITE. 

Piazza Indlpendcma, 4 (Stazione) 


Dp. R. de FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Varici - •morroidi senza oporoziona. 

Via Principe Eugenio 3, Int. S 
(P. Vittorie» Telef. 7760S2 (8-20) 


Doit VANKO PENEFF 

Specialista Dermostfilopalico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palcstro 38 p.p. Ini. 3 ore S-11, 14-19 




DOTTOR 

ALFR*^DO 

VEVr»*’ E - PEIXE LMPOTENZA 
EMfliiitOIDt . VENE VARICOSE 
Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cora Indolore a senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.9:9 - Ore 1-29 - Festivi t-13 


ENDUCRINE 

Gabinetto Diecllco specializzato per is 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenze, fobie, debolezze eessuall, 
vecchiaia precoce, deficienze g.ova. 
nill, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUII.I- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Saie separate. 
Non si curano veneree, n dr. Carlett! 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti, per InfOrmazionl gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 


Dr.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO (i-l3,I*-2«) 
VIA ARENUUA. 89 « Ptono L Int. 1 


K MONACO 

Cure Indolori rapide modernissime 

CMORROIDI-VEIIEREE-SIIIEeOlOGM 

Chirurgia plastica - Pelle - gmpotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 fR ClilMCì 

IFest 9-12 - Tel. 862A60 (l. riUINC| 























